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Domen i co , d i g iorni 4; Medic i , d i 3; De 
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di Frasso Telesino. 



Atti Parlamentari 
LEGISLATURA X X I I I — l a SESSIONE 

- 568 
— DISCUSSIONI 

Carriera dei Deputati 
— TORNATA DELL'll MAGGIO 1909 

Petizione. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura del sunto 
di una petizione. 

P A V I A , segretario, legge : 

6965. Il signor A. Costa segretario della 
Federazione Bergamasca dell 'industria tes-
sile invia una petizione di o t tanta indu-
striali per chiedere la ratifica- della conven-
zione di Berna sul lavoro not turno. 

Lei t u r a di proposi e (li l e g g e . 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle pro-
poste di legge che gli Uffici hanno ammesse 
alla lettura. 

P A V I A , segretario, legge: 

Proposta di legge dei deputato Ciartoso: Norme 
disciplinari dell'Istituto della libera docenza. 

Art. 1. 

L'insegnamento nelle Università e negli 
is t i tut i di istruzione superiore dello S ta to 
è impartito dai professori ufficiali e da prò- ; 
fessori liberi. 

I corsi tenuti dagli uni e dagli altri 
hanno gli stessi effetti legali. 

Art. 2. I 

Gii insegnamenti obbligatori efacoltat ivi , 
che possono essere dati dai professori li- j 
beri, sono stabiliti per legge. 

Ogni tre anni il Consiglio superiore della 
pubblica istruzione rivede gli elenchi delle . 
materie d'insegnamento e propone al mini-
stro le modificazioni da introdurvi. 

Nella stessa Università un insegnante 
non può contemporaneamente esercitare 
l'ufficio retribuito di professore ufficiale e 
di professore libero. 

I professori liberi sono nominati per de-
creto reale. 

La nomina viene fat ta in base a titoli 
scientifici, giudicati secondo le norme sta-
bilite dalla presente legge. 

Per le materie d'insegnamento che sono 
oggetto di esercizio professionale, la Com-
missione giudicatrice tiene conto dei titoli 
didattici e di pratica tecnica che il candi-
dato dimostra di possedere. 

Per mancanza o per deficienza di questi 
titoli speciali, la Commissione sottopone 
il candidato ad una prova sperimentale. 

La prova sperimentale deve essere pub-
blica e, a pena di nullità, annunciata nel-
l 'albo universitario almeno 48 ore prima. 

I l regolamento determina le norme per 
questa prova e le materie alle quali è da 
applicarsi. 

Art. .3. 

Chi aspira al titolo ed all'ufficio di pro-
fessore libero rivolge domanda al ministro 
dell'istruzione pubblica e unisce tutt i quei 
titoli scientifici e di carriera, che possono 
dimostrare la capacità di conseguire il grado 
accademico a cui aspira. 

I l giudizio sui titoli- degli aspiranti vien 
dato da una Commissione nominata Secondo 
l 'articolo seguente. 

Art. 4. 

Entro il mese di aprile il ministro invita 
le Facol tà universitarie, presso le quali è 
chiesta l 'abilitazione al libero insegna-
mento, a designare per ciascuna materia 
cinque nomi, scelti due tra i professori uf-
ficiali, due tra i professori liberi della ma-
teria ed uno fra i cultori di essa, che non 
appartenga all 'insegnamento. Tra i sei della 
prima categoria, i sei della seconda e i tre 
della terza, che ebbero i maggiori voti, il 
ministro sceglie due della prima, due della, 
seconda ed uno della terza. Questi formano 
la. Commissione che deve decidere sulle do-
mande di insegnamento libero in qu Ila ma-
teria fino all 'anno successivo. 

La Commissione si raduna a R o m a nelle 
vacanze d'autunno. I membri assenti pos-
sono essere sostituiti dagli altri delia stessa 
categoria, t r a i primi eletti soprannominati. 

Verificandosi il caso di cattedre nuove, 
o di materie^ad insegnare-per le quali non vi 
è ancora il numero di professori ufficiali e li-
beri sufficiente per costituire la Commis-
sione, la designazione al ministro dei pro-
fessori dell'una e dell 'altra categoria viene 

-data dal Consiglio superiore dell'istruzione 
pubblica. 

Le norme per le votazioni sono deter-
minate dal regolamento. 

Art. 5. 

I professori liberi non possono essere so-
spesi nè rimossi se non per le cause e colle 
norme che determinano e regolano la so-
spensione e la rimozione dei professori uf-
ficiali. 

Art. 6. 

I corsi dei professori liberi si divìdono in : 
a) corsi completi su materie fonda-

mentali obbligatorie e classificati agli ef-
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fetti legali uguali a quelli tenuti dai pro-
fessori v fftciali; 

7 i 
b) corsi parziali su materie fondamen-

tali obbligatorie; 
c) corsi complementaii di materie fa 

coltati ve ; 
d) corsi di perfezionamento. 

I corsi sono annuali o semestrali. 
Art. 7. 

I l professore libero che intende tenere il 
corso nell'anno, presenta al rettore della 
Università, nel termine stabilito dal rego-
lamento. il programma che intende svolgere 
durante l'anno scolastico. 

II rettore trasmetta, nei termini stabiliti 
dal regolamento, tutti i programmi al mi-
nistro, il quale fa. determinare dal Consiglio 
superiore la categoria a cui il corso si deve 
ascrivere. 

I programmi classificati sono rimessi al 
rettore due mesi prima che incominci l'anno 
scolastico. 

II rettore li fa pubblicare in tempo de-
bito, affinchè ogni studente possa conoscerli, 
all'atto dell' iscrizione. 

Art. 8. 

I corsi dei professori liberi sono retribuiti 
dallo Stato sul fondo tasse d'iscrizione, in 
ragione di lire cinque per ogni ora settima-
nale e per ogni iscrizione. 

Art. 9. 

L'Università deve provvedere ai profes-
sori liberi i locali necessari peri loro corsi, 
luce, riscaldamento ed acqua. 

II rettore è in facoltà di autorizzare il 
professore libero a tenere, in casi speciali, il 
proprio corso libero fuori della Università. 

Per i corsi in cui è necessario materiale 
didattico dimostrativo, questo deve essere 
fornito dall'Università se il corso ha luogo 
liei locali universitari. 

Art. 10. 

Per i corsi per i quali è necessario ma-
teriale d'esperienza e di consumo il mini-
stro inscrive in bilancio una somma annua 
per facilitare agli insegnanti liberi il modo 
di provvederlo. 

Questa somma è distribuita per ogni Uni-
versità secondo il numero degli studenti in-
scritti. 

Il regolamento determina le norme per 
la distribuzione dital i somme. 

Art. 11. 
I professori liberi hanno una loro rap-

presentanza elettiva nel Consiglio superiore.' 
dell' istruzione pubblica. 

Essi fanno parte del Consiglio accade-
mico e delle proprie Facoltà in numero però 
non mai eccedente quello dei professori uffi 
ciali, con le norme sancite per regolamento. 

Art. 12. 

I professori liberi che hanno fatto il corsc 
durante l'anno scolastico entrano a com-
porre le Commissioni per gli esami sia spe-
ciali che generali e di laurea. 

Art. 13. 

Gli incarichi stabili di insegnamenti sia 
fondamentali che complementari spettano 
ai professori liberi e sono conferiti per con-
corso. 

Gli incarichi temporanei o supplenze pos-
sono venire affidati dal ministro ai profes-
sori liberi sopra proposta delle Facoltà. 

Le supplenze non devono durare oltre' 
l'anno in corso. 

Art. 14. 
Gli Istituti e le Scuole superiori di cui 

all'art. 1, ai quali è applicabile la presente 
legge, sono : 

il regio istituto di studi superiore : Fi-
renze ; 

la r?gla Aoca ienla scìeitifìoj-letbe-
raria : Milano ; 

il regio Istituto tecnico superiore : Mi-
lano ; 

il regio Politecnico : Torino ; 
la regia Scuola superiore politecnica : 

Napoli ; 
le regie Scuole d'applicazione per gli 

ingegneri: Bologna e Poma. 
le regie Scuole superiori di medicina ve-

terinaria: Milano, Napoli, Torino; 
la regia Scuola navale superiore : Ge-

nova; 
gli Osservatori astronomici : Milano, 

Napoli, Roma; 
l'Osservatorio vesuviano: Napoli; 
gli Istituti clinici di perfezionamento : 

Milano. 

Art. 15. 
Sono abrogate tutte le disposizioni di 

legge relative alla ) nomina di dottori ag-
gregati e liberi docenti contrarie alla pre-
sente legge. 
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D I S P O S I Z I O N I T R A N S I T O R I E . 

Art. 16. 

Per ordine alla disposizione di cui all'ar-
ticolo 2 sono materie d'insegnanfento al fine 
di questa legge, tutte quelle attualmente 
dai professori ufficiali e le altre per cui 
venne accordata l'abilitazione a titolo pri-
vato. 

Art. 17. 

I liberi docenti e dottori aggregati che 
all'atto della promulgazione della presente 
legge hanno raggiunto un quinquennio di 
nomina e compiuto per lo meno un triennio 
di effettivo insegnamento libero vengono 
nominati per decreto reale professori liberi 
e sono esenti da qualsiasi tassa speciale per 
il nuovo titolo. 

Proposta di legge dei deputati Niccolini, Gucci-
Boschi, Fabri, Faelli, Pistoja, Cipriani-Ma-
rinelli : Sul contratto 4i lavoro nell'agri-
coltura. 

U F F I C I D E L LAVORO. 

Art. 1. 

In ogni Circondario ove fra proprietari 
ed affittuari e lavoratori del suolo si ma-
nifestino gravi controversie specialmente 
di carattere collettivo, verrà istituitou un 
« Ufficio del lavoro agricolo » composto di 
rappresentanti delle varie classi diretta-
mente interessate nell'agricoltura. 

È compito di questo Ufficio : 
1° far risolvere le questioni riguar-

danti i patti colonici e i contratti di la-
voro ; 

2° formare le Commissioni per i con-" 
cordati di tariffe ; 

3° tentare le conciliazioni dei conflitti 
fia capitale e lavoro nell'agricoltura ; 

4° far pronunciare giudizio su questi 
conflitti quando ne sia stata fatta richiesta 
auche da una sola delle parti o dalle au-
torità. 

Nei singoli casi previsti dalla presente 
legge l'Ufficio agirà direttamente o per 
mezzo di Commissioni speciali, o colla no-
mina di probiviri e di arbitri. 

Art. 2. 

Ognuna delle classi agricole deve avere 
rappresentanze distinte. Così l'Ufficio si 
compone di almeno due sezioni: l'una dei 

proprietari e conduttori di fondi, l'altra 
dei lavoratori della terra. 

Può avere un maggior numero di sezióni 
quando l'importanza di alcune categorie o 
la particolarità dei loro interessi giustifi-
chino una suddivisione maggiore. 

Art. 3. 

I rappresentanti sono elettivi e vengono 
nominati per ogni sezione da tutti gli elet-
tori iscritti nella lista della sezione corri-
spondente. 

Le iscrizioni si ricevono dalla segreteria 
di ogni comune e frazione di comune. 

La domanda d'iscrizione può essere fatta 
per iscritto o verbalmente. 

L'autorità comunale dovrà accertare che 
il richiedente appartenga realmente alla ca-
tegoria per cui domanda l'iscrizione. 

Dovrà pure curare la tenuta delle liste e 
procedere alle iscrizioni e cancellazioni pro-
nunciando sui reclami giudizio di primo 
grado. 

Art. 4. 

L'Ufficio è composto da un numero di 
membri variabile secondo il numero delle 
sezioni. 

Quando le sezioni sono due ognuna avrà 
cinque membri. 

Quando sono in maggior numero ognuna 
avrà di regola tre membri; però il numero 
dei rappresentanti dei proprietari o con-
duttori dovrà complessivamente essere pari 
al numero dei rappresentanti delle classi 

I lavoratrici. 
La sceita dei rappresentanti è libera. 

Sono però ineleggibili i sindaci, i deputati 
provinciali, i deputati al Parlamento. 

Durata in carica due anni e non sono 
rieleggibili più di tre volte successiva-
mente. 

Art, 5. 

L'Ufficio nella sua prima aduna i z a a li-
nuale procede alla nomina di un presidente 
e di un vice-presidente. 

Qualora risultasse impossibile una no-
mina a maggioranza le singole sezioni de-
signeranno dei commissari ai quali spetterà 
di scegliere un presidente ed un vice-pre-
sidente all'infuori dei componenti l'Ufficio. 

In questo caso il presidente dell' adu-
nanza non ha che un voto consuntivo. 
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Art. 6. 

In caso di qualunque controversia o con-
flitto il presidente dell'Ufficio del lavoro, 
non appena ne abbia avuta domanda o no-
tizia ufficiale, dovrà costituire il Comitato 
di conciliazione. 

Ove questo non abbia ottenuto l'intento, 
il presidente, se richiesto dalle parti od an-
che da una sola di esse, o dal prefetto, o 
sotto-prefetto, o dal sindaco, dovrà convo-
care immediatamente l'Ufficio perchè deli-
beri se la controversia debba essere sotto-
posta ai probiviri od agli arbitri, e per as-
segnare termini speciali in caso di urgenza. 

Quando venga fatta la nomina degli ar-
bitri questa spetta ai rappresentanti delle 
classi interessate nel conflitto. 

I membri delle sezioni che mancassero 
senza giustificato motivo saranno, per prov-
vedimenti dell'Ufficio, passibili di ammenda 
fino a lire 100. La denuncia di tutte le as-
senze è obbligo del presidente. 

Art . 7. 

La scelta dei conciliatori, dei probiviri 
e degli arbitri può essere fatta anche all'in-
fuori dei membri dell'Ufficio del lavoro. 
Sono però ineleggibili i funzionari governa-
tivi, i deputati ed i sindaci. 

I membri dei Comitati di conciliazione, 
i probiviri ^d i membri dei collegi arbitrali 
durante le loro funzioni hanno carattere di 
pubblici ufficiali. Essi potranno percepire 
un'indennità. 

Potranno pure farsi assistere da un se-
gretario retribuito e nominare dei periti. 

Art. 8. 

La competenza di ciascun Ufficio rispetto 
al luogo è data dall'ubicazione del fondo 
al quale si riferisce il contratto colonico o la 
prestazione di lavoro. 

Rispetto alla materia la competenza del-
l'Ufficio e delle sue sezioni è determinata 
dalle persone e dalla natura della contro-
versia. 

Pei collegi arbitrali la competenza non 
ha limiti di somma. 

C O N T R A T T O DI L A V O R O . 

Art. 9. 

II contratto di lavoro agricolo, indivi-
duale, per famiglia o collettivo, è regolato 
dalla legge comune, dalle convenzioni par-

ticolari ed in mancanza di esse dalle con-
suetudini. Però nessuna disposizione, o con-
venzione o consuetudine vale quando sia 
contraria alla legge presente. 

Art, 10. 

Possono fare contratti o concordati collet-
tivi di lavoro tanto le associazioni ricono-
sciute a termini della presente legge, quanto 
gruppi di operai eventualmente costituitisi 
a questo scopo. 

Per la validità dei contratti collettivi 
delle associazioni riconosciute varranno le 
norme indicate nei loro statuti, occorrendo 
però sempre il voto di due terzi dei soci. 

Quando si tratta di gruppi eventuali var-
ranno le norme generali del mandato. 

Per i concordati di lavoro occorre il voto 
favorevole di due terzi dei lavoratori ap-
partenenti alla stessa industria ed alla stessa 
località e di due terzi degli assuntori rap-
presentanti due terzi degli operai. 

Contratti e concordati collettivi dovranno 
essere stipulati coll'intervento di un pub-
blico ufficiale che dia autenticità al testo 
ed accerti che è stato approvato dalla mag-
gioranza richiesta, e dovranno essere depo-
sitati presso l'Ufficio locale del lavoro. 

i 
Art. 11. 

Per effetto dei concordati di lavoro fatti 
a termini della presente legge le clausole 
dei concordati stessi si trasferiscono senz'al-
tro di pieno diritto nei singoli contratti. 

Ogni clausola contraria non è valida e 
non occorre per stabilirlo alcuna azione di 
nullità. 

Salvo diversa dichiarazione delle parti 
le clausole dei concordati devono essere ri-
spettate anche nei contratti conclusi con 
lavoratori che non hanno partecipato alla 
approvazione del concordato. 

Art. 12. 
In mancanza di contraria disposizione 

quando un contratto collettivo sia stipulato 
da un'associazione riconosciuta o da un 
gruppo regolarmente costituitosi, gli as-
suntori avranno obbligo di richiedere al-
l'associazione o al gruppo il personale loro 
occorrente, con diritto però di rifiutare chi 
non abbia le speciali capacità tecniche o 
non si comporti in modo soddisfacente. 

Art. 13. 

L'associazione ed i singoli associati ed i 
componenti il gruppo contraente sono re-
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.«pensabili della violazione dei contrat t i o 
dei concordati quando la violazione sia tale 
da impedire o diminuire notevolmente il 
raggiungimento dei fini del contra t to o del 

'concordato. 
I n questo caso la par te adempiente ha 

facoltà di chiedere, t an to ai t r ibunali or-
dinari, quanto all'ufficio locale del lavoro, 
la risoluzione del contra t to o del mandato. 

La responsabilità dell'associazione o del 
gruppo non esclude mai quella individuale 
del contravventore, contro il quale non solo 
il danneggiato, ma anche l'associazione ed 
il gruppo avranno azione di regresso. 

Art . 14. 

La dura ta massima dei cont ra t t i collet-
t i v i e dei concordati di lavoro è di 5 anni 
per quelli conclusi da gruppi eventuali . 

Ent ro questi limiti, in manzanza di una 
scadenza precisa o di una disdet ta da ta per 
iscrit to due mesi prima della scadenza an-
nua, questa s ' intende prorogata per un anno. 

Art. 16. 

I concordati conclusi a mezzo di uno n 
p i ù arbitri non potranno essere impugnat i 
•che per errore evidente o per dolo degli ar-
bitr i stessi. 

Art. 16. 

Le associazioni di classe che vogliono a-
vere capacità di contrat tare, di stare in 
giudizio e di avere patr imonio proprio, deb-
bono essere riconosciute dall'Ufficio del la-
voro competente nel luogo ove hanno sede. 

A ta l uopo è necessario: 
1Q che non abbiano meno di 30 soci 

effettivi e contr ibuent i ; 
2° che la loro costituzione risulti da 

a t t o pubblico o da scrit tura autentica; 
3° che abbiano depositato presso l 'Uf-

ficio locale del lavoro, copia dell 'a t to costi-
tut ivo, dello s ta tu to e dei verbali da cui 
r isul ta la nomina degli amministrator i . I 
•cambiamenti dell 'at to costi tutivo e dello 
s ta tu to , e la sostituzione degli amministra-
tor i non hanno effetto legale se non dopo 
adempiute queste formal i tà . 

L'associazione che cessa di trovarsi nelle 
condizioni prescritte perderà t u t t i i dirit t i 
acquisiti per effetto del suo riconoscimento, 
e chiunque vi abbia interesse avrà facoltà 
di chiedere che il patrimonio comune venga 
diviso fra i soci. 
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Art. 17. 

JSTei pa t t i colonici, nei cont ra t t i e nei 
regolamenti di lavoro, è nulla qualsiasi clau-
sola contraria alla presente legge. 

ISTon è obbligatorio alcun lavoro che non 
possa compiersi .in condizioni convenienti 
di sicurezza, di morale e d'igiene. 

Pei lavori nei quali le condizioni igieni-
che siano impossibili, devono essere adot-
ta te le misure e limitazioni più a t te a pre-
venire effetti dannosi. 

Art . 18. 

I l datore ha l 'obbligo di impiegare il la-
voratore nel tempo, luogo e modi convenuti 
e di assegnare i periodi di riposo prescritti 
dalle leggi. 

Le mercedi devono essere pagate almeno 
ogni 15 giorni, salvo pa t t i speciali. 

Quando si t r a t t a di cottimi o di compar-
tecipazioni al prodotto, il pagamento non 
può essere r i tardato più di tre mesi dopo 
la fine del lavoro o la raccolta del prodotto. 

I l conduttore d 'opera ha facoltà di trat-
tenere una parte della mercede in denaro 
dovuta ai lavoratori , in misura non ecce-
dente il 20 per cento. Però avrà l'obbligo di 
mettere in deposito presso un ist i tuto locale 
di credito t u t t e le somme t ra t t enu te e di più 
una somma equivalente al loro totale. 

Questo deposito resterà a garanzia reci-
proca delle par t i per l'esecuzione del con-
t ra t to di lavoro. 

Alla fine del contra t to il lavoratore che 
ne faccia domanda ha diri t to ad un certi-
ficato dal quale risulti il genere del lavoro 
prestato e la sua dura ta precisa. 

Art. 19. 

Può essere computato nella retribuzione : 
1° l'alloggio ; 
2° il godimento di un terreno ; 
3° la provvista di materie e strumenti 

spe t tan t i al lavoratore ; 
4° i generi da somministrarsi al lavo-

ratore o a persone con lui conviventi . Le 
provviste e somministrazioni devono essere 
calcolate a prezzo di costo. 

Art. 20. 

Non possono farsi r i tenute fuorché : 
1° per le somministrazioni previste 

dalla legge ; 
2° per cauzioni, o per t r a t t enu te f a t t e 

a garanzie dell'esecuzione del con t ra t to ; 
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3° per anticipazioni in danaro, f a t t e 
duran te il lavoro od anche pr ima in previ-
sione di esso ; t 

4° per indennizzi dovut i a causa d'in-
frazione di c o n t r a t t o ; 

5° per cont r ibuto a casse di soccorso 
e di previdenza. 

Art. 21. 
I l lavoratore ha l 'obbligo di eseguire il 

lavoro nel t empo, nel luogo e alle condi-
zioni convenute ; 

di agire conformemente agli ordini ed 
alle is truzioni re lat ive al lavoro stesso ; 

di astenersi da tu t toc iò che possa of-
fendere i buoni costumi e le convenienze 
sociali, nuocere alla sicurezza propria , dei 
compagni o dei terzi, danneggiare il pa-
drone, il fondo, il best iame, le culture. 

Art. 22. 
I l con t ra t to di lavoro si est ingue : 
1° per lo spirare del te rmine prestabil i to; 
2° per compimento del lavoro anche 

;prima del te rmine previsto ; 
3° per forza maggiore ; 
4° per d isdet ta . 

Salvo pa t t i esplicit i la d isde t ta dovrà 
essere da t a nei modi e nelle epoche s tabi l i te 
dalle consuetudini locali. 

Però in caso di pa t t i speciali derogant i 
v dalle consuetudini , il t e rmine non può es-

sere superiore a sei mesi pei con t ra t t i po-
l i e n n a l i ed a t re mesi pei con t r a t t i an-
nuali. 

I p a t t i colonici, in mancanza di d isde t ta 
..si in tendono prorogat i per un anno. 

Art . 23. > 
II proprietar io può dichiarare sciolto il ! 

con t ra t to anche senza d isdet ta nei seguenti 
casi : 

1° quando sia s ta to inganna to con cer-
t i f icat i fa l s i ò con false a f fe rmazioni ; 

2° quando il lavora tore gli abbia recato 
de l ibera tamente un pregiudizio m a t e r i a l e ; 

3° quando il lavora tore per grande im-
prudenza, o t rascuranza , o reni tenza all ' e-
secuzione degli iordini r icevut i abbia messo 
in serio pericolo la semina o la raccolta dei 
prodot t i o il man ten imen to del best iame ; 

4° quando il lavoratore si sia reso col-
pevole per a t t i disonesti, e sia , trasceso a 
vie di f a t t o o ad ingiurie gravi. 

JSTon può aver luogo s f r a t t o immedia to 
se non quando siasi p ronunc ia to in propo-
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sito, a mezzo dei suoi organi, l 'Ufficio del 
lavoro, le cui decisioni hanno forza di a t to 
esecutivo. 

Art . 24. 
Il lavoratore può in ogni momento di-

chiarars i sciolto dal con t ra t to , nei seguenti 
casi : 

1° quando il proprietar io manchi agli 
obblighi der ivant i dalla legge o dal pat to 
colonico ; 

2° quando nel corso del lavoro la sua 
sicurezza o la sua salute si t rovino esposte 
a pericoli che non si sarebbero po tu t i nor-
malmente p revedere ; 

3° quando il padrone o chi lo rappre-
senta si renda colpevole a suo r iguardo di 
f a t t o o di ingiurie gravi. 

Art . 25. 
Per ogni contestazione r iguardan te il pa t -

to colonico o il con t r a t t o di lavoro o i con-
cordat i di tar i f fa , ciascuna delle par t i può 
sempre appellarsi al locale Ufficio del la-
voro. 

I l t en t a t ivo di conciliazione è compito 
dell 'Ufficio ind ipenden temente da qualsiasi 
r ichiesta. 

Il giudizio pronunc ia to dai probivir i è 
obbligatorio e da luogo alle sanzioni pre-
viste dalla presente legge quando sia s t a to 
richiesto anche da una sola delle classi in-
teressate. 

I l giudizio degli a rb i t r i è obbligatorio sol-
t an to quando è s t a to invocato da en t r ambe 
le par t i con deliberazione che rappresen t i 
il voto favorevole della maggioranza degli 
in teressat i . 

È però obbligatorio da qua lunque sia 
s ta to promosso quando la contestazione ri-
guardi p u r a m e n t e la in terpre taz ione e la 
applicazione di p a t t i colonici o di con t ra t t i 
di lavoro o di concordat i di tariffe già re-
go la rmen te s tabi l i t i . 

Pe r questa obbl igator ie tà non è necessa-
rio che i con t ra t t i contengano clausole com-
promissorie. 

Hanno t u t t a v i a valore le esplicite dichia-
razioni in senso cont ra r io . 

Io ogni a l t ro caso il responso dei probi-
viri e degli a rb i t r i ha ca ra t t e re di semplice 
op inamento . 

Art . 26. 
La p a r t e che non ha d a t a la d i sde t ta nei 

t e rmin i dovut i o ha risolto il con t r a t t o 
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fuori termine senza motivo giustificato, o 
ha contravvenuto ai concordati di tariffa 
regolarmente stabiliti, sarà sempre respon-
sabile dei danni subiti dall'altra parte e 
dall'associazione o gruppo cui appartiene. 

I danneggiati potranno valersi di tutt i 
i privilegi e le sanzioni stabilite dalle leggi 
comuni e di tutte le disposizioni speciali 
della presente legge. 

II conduttore d'opere il quale indedita-
mente manchi al pagamento totale o par-
ziale delle mercedi, o non eseguisca i depo-
siti, od ostacoli i rimborsi prescritti dallo 
articolo 18 può essere condannato, oltre che 
ai dovuti pagamenti e depositi, anche ad 
un'ammenda. 

Art. 27. 
La parte che si rifiuta di prestarsi alle 

trattative di conciliazione, o di adire al tri-
bunale dei probiviri o degli arbitri, o di 
uniformarsi alle loro decisioni nei casi che 
la presente legge dichiara obbligatori, non 
sarà ammessa a far valere in confronto al-
l 'al tra parte davanti all 'autorità giudiziaria 
i diritti derivanti dal proprio contratto di 
lavoro. 

L'altra parte invece potrà chiederne la 
condanna alla perdita, in tutto o in parte, 
del deposito di cui all'articolo 18 ed al ri-
sarcimento dei danni. 

C O N C I L I A Z I O N E . 

Art. 28. 
Il Comitato di conciliazione viene com-

posto dal presidente dell'Ufficio del lavoro, 
il quale avrà cura che quando al conflitto 
partecipino varie classi i rappresentanti 
degli interessi contrapposti si trovino, pos-
sibilmente in pari numero. 

Art. 29. 

I l Comitato dovrà compiere la sua opera 
entro otto giorni. 

Non sarà ammessa che una proroga in 
caso di riconosciuta necessità, a giudizio del 
presidente dell'Ufficio del lavoro. 

Quando il ritardo possa determinare la 
perdita totale del raccolto, o il danno del 
bestiame, o lo spirare del tempo più adatto 
alle principali operazioni campestri, al Co-
mitato di conciliazione può essere assegnato 
un termine anche di soli due giorni. 

I processi verbali del Comitato potranno 
contenere soltanto l'esposizione della con-
troversia e la forinola della conciliazione. 

Art, 30. 

La,forinola di conciliazione ha forza di-
contratto, e il processo verbale depositato^ 
presso il locale Ufficio del lavoro ha valore 
di atto pubblico. 

L'inadempimento dà diritto alla risolu-
zione immediata del contratto, ed all'azione 
per risarcimento dei danni che può presen-
tarsi allo stesso Comitato di conciliazione. 

P R O B I V I R I . 

Art. 31. 

Per le controversie non eccedenti lire 1,000' 
complessivamente, per la risoluzione imme-
diata dei contratti colonici e per gli sfratti 
relativi, ed anche, a giudizio dell'Ufficio del 
lavoro, per controversie di maggiore impor-
tanza riguardanti l'interpretazione dei con-
tratt i e l'applicazione dei concordati di ta-
riffe, la decisione sarà pronunciata da un. 
Collegio di probiviri nominato dall'Ufficio 
del lavoro colle stesse norme prescritte dalla 

' presente legge per i Collegi arbitrali, salvo 
che l'Ufficio dei probiviri ha carattere per-
manente e la loro elezione viene fatta ogni-
biennio. 

G I U D I Z I O A R B I T R A L E 

Art, 32. 

Il Collegio arbitrale sarà composto di 
almeno quattro membri, scelti due per cia-
scuna delle sezioni alle quali i contendenti 
appartengono ; sempre però in modo che 
gli interessi contrapposti abbiano pari nu-
mero di rappresentanti. 

Il Collegio deve scegliere un presidente.. 
Se la scelta è ad unanimità, è libera; al-

trimenti dovrà cadere sopra un magistrato. 
Quando fra i quattro non riesca a costi-

tuirsi alcuna maggioranza interverrà come 
quinto, per la scelta del magistrato, il pre-
sidente dell'Ufficio del lavoro. 

I conciliatori e gli arbitri che abbiano 
accettata la nomina e senza motivi ricono-
sciuti giusti desistano dall'Ufficio o si sot-
traggono alla pronuncia del giudizio, sono 
punibili con una multa estensibile fino a 
lire mille e possono essere dichiarati tenuti 
ai risarcimento dei danni. 

Art. 33. 

II Collegio arbitrale deve iniziare i suoi 
lavori al più tardi entro 5 giorni da quello 
della nomina e proseguirli senza interru-
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zioni superiori ad un giorno, salvo quan-
do un'interruzione maggiore fosse giustifi-
cata da necessità di ricerche, interrogatori 
o perizie. 

Di ogni suo atto dovrà redigersi pro-
cesso verbale, il quale dovrà contenere l'e-
sposizione della conttoversia, i risultati delle 
investigazioni compiute, e i motivi della 
sentenza. 

Le sentenze del Collegio devono essere 
depositate presso la Segreteria comunale, 
ed hanno pieno vigore subito dopo la loro 
pubblicazione nell'albo pretorio. 

Art. 34. 

L a procedura degli arbitrati è esente da 
tut te le formalità giudiziali. 

Le parti in conflitto possono farsi rap-
prèsentare durante il giudizio da persone 
di loro fiducia, munite di mandato speciale, 
certificato da un notaio o da un segretario 
comunale. 

Non potranno mai essere in un numero 
maggiore di due per ciascuna parte. 

È permessa la presentazione di memorie 
scritte. 

Art, 35. 

Le sentenze del Collegio arbitrale, in 
quanto importino modificazioni di salari o 
di orari, avranno applicazione retroattiva 
fino al giorno dell 'avviso del presidente 
dell'Ufficio. 

Esse determineranno pure il tempo du-
rante il quale dovranno avere esecuzione e 
le eventuali modalità della denuncia. 

I l giudizio arbitrale è immediatamente 
esecutivo ed è inappellabile, salvo ricorso 
alla Commissione, provinciale agraria per 
incompetenza, o abuso di potere, o grave 
errore di fatto. 

Art. 36. 

L a parte soccombente oltre che alla per-
dita delle cauzioni e delle trat tenuta ed al 
risarcimento dei danni, può essere condan-
nata alla rifusione delle spese, sia dell 'Uf-. 
ficio, sia delle parti . 

C O M M I S S I O N E P R O V I N C I A L E . 

Art. 37. 

In ogni provincia del regno, ove a norma 
della presente legge siano istituiti Uffici lo-
cali del lavoro, dovrà essere costituita una 
« Commissione provinciale agraria ». 

La Commissione è composta di 14 mem-
bri eletti a scrutinio di lista dagli Uffici 
locali del lavoro, in modo che sette mem-
bri siano eletti dalle sezioni che rappresen-
tano i proprietari o conduttori di fondi, e 
sette dalle sezioni che rappresentano i la-
voratori. 

L a Commissione ha facoltà di elevare a 
16 ed anche a 18 il numero dei propri mem-
bri aggregandosi persone di speciale com-
petenza come cultori delle scienze economi-
che ed agrarie. La scelta spetterà in egual 
numero .alle suddette due parti della Com-
missione. 

La Commissione viene presieduta dal pre-
fetto o da un consigliere delegato. Si riu-
nisce almeno una volta ogni s°i mesi, in 
primavera ed in autunno, ed ogni qualvolta 
lo giudichi necessario il presidente o lo ri-
chiedano cinque membri. 

I membri della Commissione durano in 
carica quattro anni. 

Art. 38. 

La Commissione provinciale h a i seguenti 
compiti : 

1° vigilare sulla costituzione e su rego-
lare fu zionamento degli Uffici del lavoro;. 

2° pronunciare giudizio sui reclami ri-
guardanti la formazione delle liste elet-
torali ; 

3° decidere su domanda di chiunque 
vi abbia interesse intorno al numero delle 
sezioni da assegnare a ciascun Ufficio ; 

4° giudicare in grado di appello sulle 
domande di iscrizione o cancellazione dalie-
liste elettorali ; • 

5° fissare la data e le modalità delle 
elezioni così dei rappresentanti locali come 
dei rappresentanti provinciali ; 

6° procedere alla scelta dei rappresen-
tanti di quelle sezioni degli Uffici del la-
voro nelle quali le elezioni fossero riuscite 

^ nulle avendovi partecipato meno di un de-
cimo dagl' iscritti ; 

7° decidere sulle contestazioni riguar-
danti i depositi e i pagamenti previsti nel-
l 'articolo 18 ; 

8° deliberare riguardo alle retr ibu-
zioni e indennità consentite dalla presente 
legge ; 

9° deliberare sui ricorsi contro la le-
galità degli atti degli Uffici locali del la-
voro; 

10° Prendere tutt i gli altri provvedi-
menti opportuni e consentanei al suo Uf-
ficio. 
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Art . 39. 
I l giudizio della Commissione provinciale 

gli Uffici del lavoro agrario, anziché circon-
darial i po t ranno essere mandamenta l i . 

La costi tuzione degli Uffici mandamen-
ta l i può essere chiesta dai municipi, comizi 
agrar i , associazioni di propr ie tar i o con-
tad in i . 

Ar t . 40. 
Quando non sia possibile ed oppor tuno 

cost i tuire collegi di probivir i nei singoli cir-
condar i o m a n d a m e n t i la Commissione pro-
vinciale, sent i to il parere degli Uffici del 
lavoro locali po t rà is t i tuire nel capoluogo 
un collegio di probivir i di competenza ge-
nerica. 

D I S P O S I Z I O N I G E N E R A L I . 

Art. 41. 
La Commissione provinciale e gii Uffici 

del lavoro agricolo vengono costi tuit i per 
decreto prefet t izio. 

Sono sot topost i alla sorveglianza del Mi-
nistero d 'agr icol tura , specialmente a mezzo 
dell 'Ufficio centrale e del Consiglio superiore 
del lavoro. 

L'Ufficio superiore del lavoro deciderà 
sui ricorsi contro la legalità degli a t t i della 
Commissione provinciale. 

Art . 42. 
I presidenti degli Uffici del lavoro per 3e 

comunicazioni alle par t i po t ranno richiedere 
l 'opera dei messi comunal i e degli ufficiali 
giudiziari. 

Art . 43. 
Ogni a t t o degli Uffici del lavoro, dei Co-

m i t a t i di conciliazione e dei collegi arbi-
t ra r i è esente da d i r i t t i di bollo", di regi-' jj 
s t razione e di cancelleria. 

I compensi ai notai e segretari comunal i 
per le prestazioni previste dagli articoli 7, J 
10* e 29 saranno s tabi l i te per regolamento. 

Le prestazioni dei notai, dei segretari, 
dei messi comunali e degli ufficiali giudi-
ziari sono obbligatorie. 

Chiunque, t enu to all' osservanza delle I 
opposizioni contenute nella presente legge, j 
vi contravviene, è pun i to quando non vi : 
s iano disposizioni speciali, con a m m e n d a 
estensibile a lire 500. 

! Art . 44. 
Nel bilancio del Ministero d 'agr ico l tura 

per l'esercizio del 1909-10, sarà s tanziato 
un fondo di lire 50,000 per sopperire alle 
spese, agli i s t i tu t i creati dalla presente 
legge, in quan to non siano sufficienti le 
somme dovute dalle par t i soccombenti . 

Art . 45. 
I l Governo del Re è autor izzato a pub-

blicare, se e quando lo creda oppor tuno e 
senti to il parere del Consiglio superiore del 
lavoro e del Consiglio di S ta to , regolament i 
e norme per l 'esecuzione della presente 
legge. 

Però l 'esecuzione della presente legge 
non può in alcun caso essere r i t a rda t a . 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima è quella dell 'onorevole Leali al 

minis t ro di agricol tura, indust r ia e commer-
cio, « per sapere quando presenterà il dise-
gno di legge definit ivo sopra gli usi civici ». 

Non essendo presente l 'onorevole Leali, 
ques ta in terrogazione s ' in tende r i t i r a ta . 

Segue l ' in terrogazione dell 'onorevole Bei-
t ra ini al ministro del l ' in terno, « sulla con-
do t t a t enu ta dal Governo nel collegio di 
Pa l lanza in genere ed in ispecie sul trasloco 
del so t topre fe t to ». 

H a facol tà d i par lare l 'onorevole sotto- . 
segretario di S ta to per l ' in terno. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Poiché ques ta in terrogazione si rife-
risce al l 'azione del Governo nelle elezioni, 
chiedo che, in conformi tà di quan to la Ca-
mera ha del iberato, il suo svolgimento sia 
f a t t o insieme con quello delle a l t re inter-
rogazioni, che si riferiscono allo stesso ar-
gomento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bel t rami , l 'o-
norevole sot tosegretar io di S ta to per l ' in-
terno chiede che lo svolgimento della sua 
interrogazione sia f a t t o insieme con le al tre, 
che si r iferiscono allo stesso argomento , 
iscri t te a pag ina 21 del l 'ordine del giorno. 
Ciò giusta la del iberazione analoga della Ca-
mera. 

B E L T R A M I . A me preme dichiarare 
questo. . . 

P R E S I D E N T E . Veda però che ella non 
può ent rare nel meri to del l ' interrogazione. 
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B E L T R A M I . Allora non mi lascia dire 
neanche u n a parola? 

P R E S I D E N T E . Ella non può dire al t ro 
che se acce t ta , o no, questo differ imento. 

B E L T R A M I . Presenta i la mia interro-
gazione precisamente quando alle in terroga-
zioni degli onorevoli Colajanni e Ciccotti il 
Governo dichiarò di non poter r ispondere, 
se non dopo conosciuti i r i su l t ament i del-
l ' inchies ta della Giun ta delle elezioni. 

Ora io la presentai per d imost ra re come 
il Governo allora si t r incerasse. . . P R E S I D E N T E . Scusi, io non posso la-sciar la en t r a re in apprezzament i . 

B E L T R A M I . Io dico questo, che l'ele-
zione di Pal lanza. . . {Rumori). 

P R E S I D E N T E . Poiché ella insiste, io 
debbo r ichiamar la a l l 'ordine. Ordino agli 
s tenograf i di non raccogliere le sue parole. 

(Il deputato Beltrami continua per gualche 
istante a parlare). 

P R E S I D E N T E . V i e n e ora l ' in terrogazione 
degli onorevoli Ciccotti e Marangoni al mini-
stro dell ' interno, « sui f a t t i svoltisi domenica 
14 marzo u. s. f r a un p icchet to di carabinieri 
e soldati di servizio alla sezione ele t torale 
di Sabbioncello San Pie t ro (frazione di Cop-
paro) e l 'operaio Armando Campi ». 

È presente l 'onorevole Ciccot t i ! 
(Non è presente). 
M A R A N G O N I . So^o presente io! 
P R E S I D E N T E . Ha faco l tà di risponde-

re a ques ta in terrogazione l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to per l ' in terno. 

B E L T R A M I . I l Governo s c a p p a ! (Ru-mori). 
FACTA, sottosegretario di Stato per Fin-terno. Io sono qui. 
B E L T R A M I . L'elezione di Pa l l anza non 

è, e non fu mai, con tes ta ta in nessun modo; 
e colla t e o r ; a di a t t ende re a dopo il giudi-
zio della Giunta delle elezioni non verrà 
mai il giorno i;i cui se ne po t rà discutere; 
poiché l 'elezione di Pa l l anza non è avan t i 
alla Giunta delle elezioni, ma è già conva-
lidata. . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Bel t rami . . . La r ichiamo al l 'ordine per la seconda vol ta ! 
B E L T R A M I . Non era per mancanza di deferenza al nostro onorevolissimo Presi-dente, che io insistevo... ma non mi resta che pro tes tare come protes to . 
P R E S I D E N T E . Onorevole sottosegre-tario di S t a to per l ' in terno, r isponda alla interrogazione degli onorevoli Ciccotti e Ma-rangoni, da me già le t ta . 
PACTA, sottosegretario di Stato per l'in-terno. Il 14 marzo, in occasione del ballot-taggio a Comacchio. il t enente dei reali ca- ¥ 

rabinier i aveva inviato un carabiniere e due 
soldati nel comune di Sabbioncello. Costoro 
en t ra rono inservizio la m a t t i n a aìle sei, e 
pres ta rono servizio i n i n t e r r o t t a m e n t e fino 
alla sera alle dieci. R i t o r n a n d o da Sabbion-
cello incont ra rono pe r l a s t r a d a u n certoCam-
pi, che essendo forse persona lóro sospe t ta , 
inv i ta rono a d a r loro le general i tà . Il Cam-
pi. non si rifiutò, ma ne nacque una conte-
s tazione col carabiniere, contes tazione che 
finì così: il Campi s t rappò la r ivoltel la al 
carabiniere dandogl iene un colpo sulla te-
s ta . I due soldat i che accompagnavano il 
carabiniere, a t t acca rono allora colluttazio-
ne col Campi, col lut tazione che finì coll 'en-
t r a t a al l 'ospedale di essi e del Campi, ma 
mentre il Campi fu d ichiara to guar ibi le in 
10 giorni, i soldati lo fu rono in 12 o 15 
giorni. 

Si disse che il f a t t o era a v v e n u t o perchè 
i soldati er'ano ubbr iachi , ma l ' inchiesta con-
do t t a ha s tabi l i to che quei mili tari posse-
devano f r a t u t t i t re lire e venti , somma 
con la quale avevano dovuto nutr i rs i per 
t u t t a la g iorna ta , e con la quale quindi non 
po tevano avere il mezzo di ubbriacars i . In -
to rno a questo f a t t o ver te giudizio, perchè 
11 Campi è s t a to accusato di ribellione, men-
tre, viceversa, egli ha da to querela ai mi-
litari. I l f a t t o , come si vede, è semplicissi-
mo, non ha nessun con tenu to polit ico, e 
forse, r ido t to ai suoi veri te rmini , si mo-
stra tale da non mer i tare davvero l 'onore 
della t r i buna pa r l amen ta re . Ad ogni modo, 
l ' au tor i tà giudiziaria darà il suo giudizio ; 
sarà questo il giudizio più sereno per poter 
accer tare le responsabi l i tà . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Marangoni 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfat to . 

M A R A N G O N I . Se il f a t t o fosse così 
semplice e così t ranqui l lo come ci viene 
descr i t to dal l 'onorevole sot tosegretar io di 
S ta to , io ce r t amen te non l 'avrei p o r t a t o 
al l 'onore della discussione pa r l amenta re ; ma 
p u r t r o p p o le cose non si sono svolte preci-
samente secondo la versione che abb iamo 
sent i to dianzi , perchè la s tor ia , egregio sot-
tosegretar io di S ta to , non si scrive in base 
ai r appor t i della polizia i ta l iana . 

Ella può dirmi che non si scrive nemmeno 
secondo le versioni che vengono po r t a t e 
alla Camera dai d e p u t a t i del l 'es t rema sini-
stra, ed ha ragione anche lei se mi fa que-
s ta obiezione. 

Però, f r a i r appor t i di polizia .e le ver-
sioni, che possono essere sospet te , dei de-
pu ta t i del l 'es t rema sinistra, c'è in mezzo, 
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moderatrice sicura, la pubblica opinione. 
Orbene, io mi faccio qui non portavoce del-
l'opinione del mio partito mi faccio portavoce 
dell'opinione pubblica; e nemmeno di una 
opinione popolare, ma di una opinione pub-
blica che si1 estende a persone di tutt i i di-
versi ceti sociali, di tutt i i partiti di cui si 
costituisce il paese di Sabbioncello San 
Pietro. 

Io ho fra le mani un memoriale firmato 
da tutt i i proprietari del luogo. F r a le cin-
quanta firme che stanno in calce di questo 
memoriale sono anche quelle dei sacerdoti ' 
locali ; e ciò dico p r tranquillizzare le vo-
stre coscienze così cattolicamente t imorate, 
almeno durante il periodo elettorale. 

Orbene, i fatt i risultanti da questo me-
moriale, firmato da tutt i i proprietari e 
dagli stessi sacerdoti di Sabbione-elio San 
Pietro, sono fa t t i molto più gretvi di quelli 
accennati dianzi dall' egregio sottosegre-
tario di Stato . I l mio servizio di infor-
mazioni è dunque più sicuro; e vediamo che 
cosa risulta da questa cronaca documen-
tata e certamente meno interessata di quella 
p rvenuta all'onorevole sottosegretario. 

I tre carabinieri avevano forse (io real-
mente non so se le avessero) tre lire e qua-
ranta in tasca per poter vivere tutto quel 
giorno; ma voi che conoscete le abitudini 
elettorali del nostro beato regno d'I tal ia , 
sapete che taluni candidati, taluni partiti , 
nel giorno delle elezioni, pare che siano 
preoccupati specialmente di risolvere una 
delle crisi più travaglianti la nostra produ-
zione, la crisi vinicola. 

Si fa una grande consumazione di vino; 
e anche con tre e quaranta o tre e cin-
quanta in tasca, una pattuglia in servizio 
di pubblica sicurezza, può trovare abbon-
danti libazioni gratuite e può dare il triste 
spettacolo che ha dato di sè il giorno l i 
marzo la pattuglia che funzionava precisa-
mente a Sabbioncello San Pietro. 

E tutto il paese ha avuto sotto gli occhi 
quest;. desolante spettacolo dei carabinieri 
e dei soldati che perdevano le cartucce dalla 
giberna, e che non riuscivano, poiché bar-
collavano sulle gambe, a raccogliere le car-
tucce andate in terra che loro venivano-ri-
consegnate dai monelli del paese che li bur-
lavano e li canzonavano. 

Tut to il giorno è durato questo spetta-
colo, ed è finito verso sera, quando la pat-
tuglia ha ripreso la strada di Copparo per 
tornare alla sua stazione, ed ha incontrato 
disgraziatamente il povero Campi, il quale 

è un povero scemo, come lo proclama tutto» 
il paese, assolutamente incapace di rea-
gire e tanto meno di percuotere una pat-
tuglia di soldati e di carabinieri. Bisogna 
sapere che i carabinieri, che tornavano 
da Sabbicmcello S. Pietro, si erano bi-
sticciati fra di loro perchè pare ce ne fosse 
uno meno ubbriaco, un po 'p iù dritto degli 
altri, il quale si opponeva agli scandali che 
andavano dando i suoi compagni ; sicché 
nacque una colluttazione tra i componenti 
la pattuglia che perdettero le armi, perdet-
tero altre cartuccie e si trovarono tutt i la-
ceri e scomposti nel vestito. Essi avevano 
dunque bisogno di giustificare lo stato mi-
serando in cui venivano a trovarsi dopo di 
essere stati a tutelare l'ordine a Sabbion-
cello San Pietro. 

Ed ecco la ragione della aggressione com-
piuta dalla pattuglia sopra Armando Campi. 
Ecco questo povero disgraziato scemo, che 
se ne torna tranquillamente al suo paese, 
e che viene afferrato, but tato a terra e per-
cosso per quasi un quarto d'ora dai rap-
presentanti della forza xjubblica. 

E sono sempre i sacerdoti, sono sempre 
i grassi borghesi proprietari di Sabbion-
cello San Pietro, egregio sottosegretario di 
Stato, i quali dicono questo. 

È tanto vero che costui era ridotto in 
cattive condizioni da questo cortese t ra t -
tamento della forza pubblica, che, accorse 
alcune persone di Sabbioncello San Pietro, 
tra le quali il padre di questo infelice, co-
stui non potè ravvisare il proprio figlio, 
perchè era in uno stato che lo rendeva ir-
riconoscibile, col sangue che gli grondava 
sulla faccia, in condizioni veramente com-
passionevoli. * 

Orbene, la popolazione del paese, indi-
gnata alla vista di questo disgraziato, rac-
colto e trascinato, voi potate immaginare 
come, ni 1 capoluogo di Copparo, questa po-
polaz :one, ingenuamente indignata, doveva 
avere uno spettacolo ancora più edificante^ 
quello cioè di vedere i carabinieri impuniti./, 
vedere piantonato nel suo letto di ospe-
dale questo disgraziato Armando Campi, e 
vedere indetto un procedimento, non contro 
i carabinieri feritori, ma contro colui che 
aveva avuto il gran torto di prendere busse 
di santa ragione dai rappresentanti della 
legge. 

Egregio sottosegretario di Stato , noi non 
ci meravigliamo di quello che lei ha detto. . . 

P R E S I D E N T E . Ma, onorevole Maran-
goni, ella parla da otto minuti. . . 
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' M A R A N G O N I . Ho finito, onorevole,Pre-
sidente. Sappiamo che questo è un sistema 
a d o t t a t o , che cioè la pubblica sicurezza non 
deve avere mai torto, e tanto meno d o v e v a 
aver torto in quel giorno, perchè le auto-
rità erano tut te af faccendate a dimostrare 
le violenze commesse dai sindacalisti nelle 
elezioni. E voi capite benissimo che non 
era prudente riconoscere come le pretese 
violenze, anzi non più pretese violenze, fos-
sero state commesse dai rappresentanti del-
l 'ordine. 

Io poco ho da deplorare, egregio sotto-
segretario di Stato. 

Mi aspet tavo la vostra risposta, perchè 
so che anche voi v i inspirate a questi si-
stemi.. E d io da questi banchi il sistema 
non lo deploro, perchè voi credete in que-
sto modo di difendere l 'autorità , mentre 
invece è il s istema stesso che deprime l 'au-
torità. 

Continuatelo pure-, il processo di Lucca 
è stato un trionfo troppo sodisfacente per 
noi, perchè noi non ce ne auguriamo molti 
in avvenire; e il vostro sistema vi porterà a 
perpetuarli e a moltiplicarli. {Approvazioni 
all'estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Podrecca al presidente del 
Consiglio « per sapere se ritenga conve-
niente in m a s s i m a - e in ispecie nell 'attuale 
penuria di abitazioni in R o m a - che lo 
Stato si renda concorrente degli inquilini 
prendendo in affitto ad altissimi prezzi, per 
i suoi dicasteri ed uffici, migliaia di am-
bienti (il solo Ministero poste e telegrafi oc-
cupa oltre vent i diverse e lontane sedi di 
proprietà privata) mentre potrebbe - con 
la costruzione di e di fi zi propri - realizzare 
notevoli economie per l 'erario e facil itare 
insieme la soluzione del problema delle 
abitazioni nella Capitale ». 

L 'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

F A C T A , sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Nessuno meglio del Governo si augu-
rerebbe che le condizioni edilizie di R o m a 
fossero tal i per cui si potessero -facilmente 
trovare alloggi; non solo, ma anche posti 
per allogare gli uffici. 

L 'onorevole Podrecca sa che il Governo 
deve provvedere a che i servizi pubblici va-
dano bene, e per questo sono necessari i 
locali. 

Ora il Governo si t rova nella necessità, 
t a l v o l t a imprescindibile, di t rovare questi 
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l o c a l i ; nel che incontra difficoltà non mi-
nori di quelle che possono trovare i privati , 
e se paga enormi prezzi di fìtto non è dav-
vero per far concorrenza ai privati . 

E la cosa è tanto più grave, se si pensa 
che il Governo, pur provvedendo a co-
struire nuovi locali, deve t u t t a v i a andare 
con certi r iguardi e con pieno ossequio alle 
molte cautele prescritte dalla legge di con-
tabi l i tà generale dello Stato e delle leggi 
di bilancio. 

Evidentemente il Governo restringe gli 
affitti allo stretto indispensabile, ma, do-
vendo provvedere ai bisogni dei servizi, è 
nella necessità di avere dei locali e quindi 
si trova ad essere involontariamente e per 
forza delle cose, in concorrenza con tutt i 
coloro che esigono abitazioni, concorrenza 
che, ripeto, procura di contenere in limiti 
tali da non costituire un danno per i privati . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Podrecca ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

P O D R E C C A . L a risposta dell 'onorevole 
sottosegretario di Stato è abile e cortese, 
ma non mi persuade e quindi non posso di-
chiararmi sodisfatto. 

Io non faccio questione del momento pre-
sente, in cui il Governo si trova, risalgo più 
indietro e dò un carattere politico alla mia 
interrogazione per dimostrar^ come il Go-
verno non abbia saputo prevedere la situa*-
zione attuale . 

Si tratta di una questione grave; e sono 
lieto che l 'onorevole sottosegretario d i s t a t o 
l 'abbia riconosciuto. 

Io non sono partecipe di quel vuoto de-
magogismo che si scaglia contro i proprie-
tari di case o di terreni, e che in fondo è 
poggiato sull ' ingiustizia, perchè i rentiers, 
ad esempio, sono completamente dimenti-
cati in quest' odio popolare che colpisce 
soltanto i nemici tangibili e diretti quali 
sonò i proprietari di case e di terreni; io 
sono invece un socialista e come tale avrei 
già t rovata quella soluzione, che i l popolo 
non ' t rova perchè ha la sua va lvo la di sicu-
rezza, il suo sfogo in quest'odio che si ap-
punta contro i proprietari di case e di ter-
reni. 

Non pretendo certo che il Governo adott i 
la mia soluzione socialista, che è quella 
di dare le case ed il pane a tutt i i c i tta-
dini; resto invece sul terreno liberista" ed 
ho il diritto di chiedere che il Governo 
non favorisca indirettamente i proprietari 
di case. 

La pravità della interrogazione è tale 
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che molt i giornali ne hanno par la to , fa-
cendone plauso, ed ho r icevuto un cumulo 
di le t tere di inqui l ini romani che l 'appog-
giano con ogni vigore. 

Ora quello che mi interessa, a p p u n t o 
per r imanere sul te r reno l iberista, è di dire 
al popolo, il quale si l amen ta delle condi-
zioni t r i s t i in cui si t rova , che non può 
fa re calcolo sul disinteresse dei proprie-
t a r i e neppure sui p rovved imen t i d i re t t i 
che il Governo può prendere. La proprietà 
è di sua n a t u r a amora l e : essa non ha nò 
morale civile, nè morale cristiana; (•Ooìi! oh!) 
essa compie la sua funz ione economica na-
tu ra le ed è p ron ta a g ravare la mano sui 
c i t t ad in i senza preoccuparsi delle loro con-
dizioni finanziarie, t a n t o è vero che se Gesù 
di Naza re th avesse la sua capanna a E o m a , 
i proprietar i crist iani gli aumenterebbero 
l 'aff i t to e lo s f ra t te rebbero egualmente. 

Quello che io voglio è che il Governo 
non d ivent i un calmiere a rovescio a danno 
della massa degli inquilini . 

Ho qui delle cifre che fanno ve ramen te 
spavento . I l Governo a Roma fa una con-
correnza vera e propria all ' inquil ino e 
non già da oggi sol tanto, ma da molti anni ; 
ed il proprie tar io approf i t t a non solo di 
essa ma anche delle condizioni t r i s t i in cui 
si t rovano gli inquilini , poiché quan to più 
le condizioni sono t r i s t i t a n t o più g rava la 
mano sopra di essi. Se ne è a v u t a una prova 
a Milano, dove i comizi hanno dato questo 
r isul ta to , che i propr ie tar i , vista esposta 
nei comizi la f ame di abi tazioni in cui si 
t r ovavano i c i t tadini , hanno deplorato di 
non aver aumen ta to di più gli affit t i p r ima, 
p.oichè avevano veduto quan to il valore dei 
locali fosse aumen ta to per la c i t t ad inanza . 

Ora il Governo viene da vari anni a fa-
vorire questa speculazione dei proprietari-
creando in Roma uno s ta to veto e proprio 
di privilegio per la propr ie tà . 

Non darò qui l 'elenco dei fabbr ica t i che 
il Governo t iene a disposizione dei propri 
uffici, specie per due dicasteri . Pe r le po-
ste, i telegrafi e i te lefoni vi sono dai quin-
dici ai vent i f abbr ica t i dest inat i agli uf-
fici ; per le ferrovie ve ne sono ol tre quat -
tordici, metà dei quali si t rovano nella 
via I^idovisi Ma vi è di più. Una Commis-
sione di inquilini è v e n u t a a narrarmi che 
in via Po r t a Salaria sono stat i disdet t i i 
cont ra t t i , che in un palazzo t u t t i gli in-
quilini avevano col proprietario, perchè 
il Governo ha offerto lire 6,500 di più al-
l ' anno per affit to, e t ra i propri inquilini 

ed il Governo i proprietar i h a n n o preferi to 
il Governo. 

Vi sono giornali che hanno f a t t o delle 
inchieste minuziose, ed io ai giornali ed al 
giornalismo, che quando è onesto amo e 
st imo, porgo orecchio. I l Giornale di Sicilia 
ha f a t t a u n a s ta t is t ica per conto proprio, 
ed ha stabil i to che da s e t t an t a a o t t a n t a 
mila ambient i sono in R o m a t enu t i in af-
fitto da l Governo per i propri uffici. I l 
Giornale d'Italia cor roborava ques ta cifra. 

Ebbene, onorevole sot tosegretar io di Sta-
| to , l 'onorevole Giolitti è al potere, sia pure 

con in te rmi t tenze , dal 1889, e poiché ha la 
vista lunga, come dicono i suoi apologisti , 
avrebbe dovuto provvedere alle condizioni 
in cui oggi ci t roviamo. Si dirà che non vi 
è denaro, che vi sono impediment i , fo rma-
li tà burocrat iche da superare . Ma è da ven t i 
anni che l 'onorevole Giolitti è al potere ed 
appun to per questo io ho da to alla mia in-
terrogazione ca ra t t e re politico.. . 

P R E S I D E N T E . È già da nove minut i 
che ella par la , onorevole Podrecca. 

P O D R E C C A . La quest ione è molto gra-
ve; del resto, ho finito. 

Mancano i danar i , si può dire. Non è 
vero, perchè si sono costrui t i dueedif iz i , in 
gran p a r t e inut i l i , immensamen te costosi, 
come il m o n u m e n t o a Vit tor io E m a n u e l e 
ed il palazzo di giustizia {Rumori), per cui 
si sono spesi circa 100 milioni. Con quei 
cento milioni si po teva provvedere molto 

j bene alle case. Al cont rar io , si sono recen-
t e m e n t e f a t t i venire a R o m a un gran nu-
mero di impiegati delle ferrovie e si sono 
al logate in R o m a circa due mila famiglie, fa-
cendo la concorrenza agli a l t r i inquil ini ed 
aggravando così il p roblema, per non avere 
p rovvedu to in t empo alle abi tazioni . E si 
è a r r iva t i a t a l pun to che non sono più 

' in R o m a tu t e l a t e nè 1' economia, nè la 
igiene, nè la moral i tà pubbl ica . Vi sono ca-
tapecchie in cui vivono a c c a t a s t a t e t re o 
qua t t ro famigl ie per s tanza e non vi è mo-
rale teorica, p red ica ta dalla ca t t ed ra o dal 
pulpi to , che valga a f renare la scostuma-
tezza; e l ' amore non è là un a t t o di aff ini tà 
s impat ica f r a due individui ma il necessa-
rio po r t a to di un is t into bestiale che si 
esplica in quella deplorevole promiscui tà . 

È questo che il Governo ha f a t t o a R o m a 
per tu te la re l ' igiene, l 'economia, la mora-
lità; e t u t t o ciò io deploro v ivamente . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' i n te r rogaz ione 
dell 'onorevole Bissolati al ministro dei la-
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vori pubblici « sulla punizione inflitta al 
ferroviere Umberto Bianchi ». 

Con questa interrogazione è connessa 
l 'altra dell'onorevole De Felice-Giuffrida al 
ministro dei lavori pubqlici « sulla puni-
zione inflitta al ferroviere Umberto Bian-
chi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DABI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. L'onorevole Bissolati ricorderà 
certamente l 'atto di accusa che ne\V Avanti! 
pubblicava in gennaio il ferroviere Um-
berto Bianchi, atto di accusa che dava 
luogo a un processo di azione pubblica. Per 
disposizione precisa del regolamento del 
personale, il Bianchi veniva sospeso dal 
servizio temporaneamente. 

Cessata questa sospensione, il 3 febbraio 
egli venne invitato a riprenderei! s rvizio; 
invece di riprenderlo egli chiese l'aspetta-
tiva. 

Ora, siccome sull' aspettativa doveva 
pronunziarsi il Consiglio di amministrazione, 
nel frattempo occorreva pure che egli ripren-
desse servizio, in attesa del giudizio della 
Direzione. Egli invece insistette nel tenersi 
lontano, e chiese di essere dispensato dal 
servizio, formalmente con due lettere. 

Ofelia prima del 13 febbraio scriveva : 
« Sono dolente di non poter aderire all'in-
vito dell'illustrissimo signor capo compar-
timento perchè, assorbito completamente 
dalle mie nuove occupazioni, che non mi 
lasciano un solo istante di tempo libero, 
oggi o domani dovrò partire per Roma im-
prorogabilmente. La prego a volermi con-
siderare dimissionario, giacché, a parte la 
tutela del mio diritto, ho la decisa volontà 
di difendermi nel processo, e non ho l ' in -
tenzione di più restare in ferrovia, dove mi 
aspetterebbero condizioni di vita economica 
e morale impossibili ». 

Helia seconda lettera confermava la sua 
istanza in questi termini : « Ho già infor-
mato l'onorevole ufficio; desidero che si 
prenda atto delle mie dimissioni e mi si lasci 
in pace ». 

Il Consiglio d'amministrazione avrebbe 
potuto non pronunziarsi su questa richiesta 
ed attendere o l'esito del processo penale, 
o il giudizio disciplinare che era in corso. 
Ma, tutto considerato (l'onorevole Bissolati 
forse m' intende), prescelse di accogliere 
Questa domanda, anche perchè il Bianchi, 
m epoca anteriore a queste ultime vicende, 

cioè in ottobre o in novembre, aveva già 
manifestato il proposito di abbandonare il 
servizio ferroviario. 

La direzione dunque accettò le offerte 
dimissioni. Con questo cadde il giudizio 
disciplinare, restando solamente in piedi il 
processo penale, che ora segue il suo corso 
normale. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Bissolati ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

B I S S O L A T I . Avrei desiderato la presenza 
del collega De Felice, la cui interrogazione 
era accoppiata alla mia, perchè, trattandosi 
di argomento che riguarda Messina, nella 
tragica notte del 28 dicembre, nessuno me-
glio di lui poteva parlare di Umberto Bian-
chi, che fu suo eroico compagno in quella 
notte fatale. L'onorevole sottosegretario di 
Stato si è limitato a dire che Umberto Bian-
chi è stato denunziato all'autorità giudi-
ziaria, che in base a questa denunzia, in 
virtù del regolamento, è stato sospeso e 
che, irritato per questa sospensione e per 
altri motivi, ha dato le dimissioni. 

Ma non è per questo che io aveva pre-
sentata la mia interrogazione ; perchè bi-
sogna sapere il modo e la ragione per cui 
venne denunciato. Egli venne denunciato 
all'autorità gizdi'ziaria per violazione di se-
greto, commessa da lui come funzionario, 
imperocché egli, che aveva l'incarico della 
radiotelegrafia *a Messina, in quella notte 
accorse immediatamente con Giuseppe De 
Felice, tentò e riuscì in parte a ripristinare 
il funzionamento degli apparecchi,, e, per 
poter fare arrivare, per mezzo della radio-
telegrafia, al continente, la notizia del di-
sastro, insistette, presso non so quale co-
mandante di nave o di torpediniera, per-
chè si prestasse a stabilire con lui la così 
detta catena radiotelegrafica. Non so se a-
vesse torto o ragione, ma egli credette di 
poter in questo modo anticipare di 48 ore 
la notizia del disastro, salvando quindi mi-
gliaia e migliaia di vite umane. 

* Trovò un rifiuto, ed allora si espresse 
con termini molto energici e facendo ap-
prezzaménti sul modo col quale quegli 
ufficiali della regia marina avevano inter-
pretato il loro dovere. 

Tutto questo è noto all'onorevole sotto-
segretario di Stato, è vero f (Segni di as-
sentimento dell' onorevole sottosegretario di 
Stato per i lavori pubblici). 

Egli dunque, come f erroviere, non aveva 
commesso alcun atto d'insubordinazione: 
solamente come cittadino (credo che il fer-
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roviere sia anche c i t tad ino ed il c i t tad ino 
possa anche essere ferroviere senza perdere 
nul la delle sue qua l i tà ) espresse questo 
bias imo verso alcuni ufficiali della ma-
r ina , verso il servizio in generale pres ta to 
in quella no t te dalla mar ina . Ora l 'Ammi-
nis t razione delle ferrovie, il Ministero dei 
lavori pubblici non avrebbero avu to modo 
come colpire U m b e r t o Bianchi . E la de-
nunz ia come è venuta1? A me consta, e con-
sta anche a voi, che la mar ina volle che 
Umber to Bianchi fosse punito, e che il Mi-
nistero dei lavori pubblici rispose che non 
vi erano armi per punirlo. Allora si fece 
una denunzia , la cui assurdi tà emerge dal 
f a t t o che venne emessa in questi giorni una 
o rd inanza di non luogo per inesistenza di 
rea to . 

Perchè infat t i , accusare degli ufficiali 
di non avere f a t t o il loro dovere è un 
curioso modo di r ivelare un segreto. Pur-
t roppo non è un segreto che ci possa essere 
negli ufficiali, come in qua lunque catego-
r ia , gente che non compie il proprio do-
vere. 

Ad ogni modo era un apprezzamento 
che poteva anche essere erroneo, ma non 
violazione di segreto. E, questo è così evi-
dente che io non voglio fare* to r to nè a 
chi ha presenta to la denunzia nè a. voi di 
credere che voi r i ten ia te che avesse qual-
c h e f o n d a m e n t o giuridico quella denunzia . 
Ma perchè Si p resentava quella denunz ia? 
P e r poter colpire il Bianchi per mezzo del 
regolamento ferroviario. 

Ora qui è dove appare la vost ra con-
d o t t a , la condo t t a di cui voi siete respon-
sabili . 

Capisco che il Ministero della mar ina , 
che non sapeva come difendersi , abbia , poi- | 
chè gli cap i t ava so t tomano un ferroviere, 
t a n t o per fa r tacere uno di quelli che ur-
l avano contro il servizio della mar ina in 
quella not te , richiesto a voi questo servizio. 

Ma che voi vi pres t ia te a ciò non to rna 
ve ramen te ad onor vostro, perchè non 
f u leale, fu un a t to sleale questo per cu i* 
voi, servendovi e servendo a questo pro-
posito di rappresagl ia che pa r t iva da un 
a l t ro Ministero, avete voluto sospendere ed 
ave te ar t i f ic iosamente t rova to modo di so-
spendere un vostro funzionar io . 

Ora io potrei qui, se non sapessi quali 
l imiti ci sono, avver t i re inoltre a quali pe-
ricoli si vada incont ro con questa vos t ra 
t endenza di elevare a rea to , elevare ad a t to 
di insubordinazione le cri t iche, le denuncie 

che un funzionar io possa fa re di servizi go-
vernat iv i che sono fuor i del l 'ambito dei ser-
vizi a cui egli presta la sua funzione. 

Con lo svilupparsi dei servizi di S t a to e 
del numero dei funz ionar i , col crescere dei 
servizi pubblici , noi a r r iv iamo a questo, a 
pr ivare u n a quan t i t à di c i t tad in i del di r i t to 
di dire il loro parere sui servizi pubblici 
dello S ta to , quindi di esprimere il loro pa-
rere in torno a quelle che sono le più so-
stanzial i quest ioni poli t iche del paese. Ma 
questo mi t rasc inerebbe t roppo in lungo. 

A me preme di r i levare quan to di più 
meschino (adopero le parole le più eufemi-
stiche) e di meno degno ci sia s t a to in que-
sto a t t o vostro. 

Dico meschino, perchè mentre t u t t o un 
coro ur lava contro di voi, ve la siete presa 
so lamente con Umber to Bianchi , per quello 
che ha po tu to pubbl icare in un giornalet to 
di Catania e che venne r iprodot to dal l 'A-
vanti. Di meno degno per questo, perchè 
sapeva te che se anche quel l 'uofno avesse 
sbagl iato nel tono, nelle parole, nell 'espres-
sione, a quel l 'uomo bisognava dare la me-
daglia del valore civile insieme con DeEelice. 

Ora che modo di educazione è questo ! 
Poiché siete un Ministero di educazione an-
che voi, Ministero dei lavori pubblici , di 
ques ta et ica nazionale, di questa educazione 
pubbl ica vi deve impor ta re nei r appor t i 
coi funzionar i . Ora quando avete un uomo 
che si è p res ta to a quel modo, che ri ha 
rimesso della sua in tegr i tà personale per fare 
il dovere suo e che in certo modo ha riscat-
t a to la nostra razza da accuse che poterono 
essere fo rmula t e per gli egoismi, per l ' insen-
sibil i tà , per le incapaci tà , per le vi l tà anche 
che si r ivelarono in quella t r i s te occasione, 
voi avreste dovuto dargli un premio e non 
prestarvi a punirlo così a quei modo, di tra-
verso. (Approvaz ion i all'estrema, sinistra). 

DA R I , sottosegretario di Stato per i la-
vori pubblici. Una parola ancora, onorevole 
Pres idente . 

P R E S I D E N T E . Pa r l i . 
D A R I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. Mi rincresce che l 'onorevole Bis-
solat i , o rd inar iamente così misura to nelle 
sue espressioni.. . 

B ISSOLATI . È la misura giusta ! 
D A B I , sottosegretario di Stato per i lavori 

pubblici. . . .questa volta, non solo abbia ab-
bandona to il suo sis tema ab i tua le e degno 
di lode, sia anche caduto in una pa t en t e 
cont raddiz ione per aver modo di essere 
meno misura to del solito. 



Atti Parlamentari — 583 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI 

Egli ha premesso che non il Ministero 
dei lavori pubblici aveva dato la denunzia. 
Ora il processo, onorevole Bissolati, che lei 
dice compiuto, è ancora, invece, in corso 
di is t rut tor ia . 

BISSOLATI . C'è la ordinanza. 
DARI , sottosegretario di Stato*peri lavori 

pubblici. Ci fu l 'ordinanza di primo grado. 
Ma ella sa benissimo che ci fu il ricorso, 
f a t to fin dal febbraio e non in maggio, 
contro quella ordinanza: e quindi il pro-
cesso è sempre aperto. 

BISSOLATI. E lei giurista crede alla 
esistenza di quel reato ? 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Ma io non debbo creder nulla, 
quando tocca soltanto al l 'autori tà giudi-
ziaria di pronunziarsi . 

È strano che qui si giudichino i reat i 
sottoposti alla cognizione di una autori tà 
indipendente da noi, quale è l ' autor i tà giu-
diziaria. Ecco perchè deploro la poca mi-
sura adoperata dall 'onorevole Bissolati. 

BISSOLATI. Adesso parliamo di Umberto 
Bianchi e non di me. 

DARI , sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici. Quanto a noi che ella, onorevole ! 
Bissolati, chiama sleali e compari, posso ri-
spondere che ella per dir questo ha dovuto i 
persino dimenticare la sua stessa premessa: 
che, cioè, il processo non si è aperto su no-
stra denunzia e che il regolamento impo-
neva a noi la misura ado t t a t a della so-
spensione. Ed ha anche dimenticato che, 
mentre avremmo potu to non attendere l'e-
sito del processo ed aprire un giudizio disci-
plinare per molte ragioni, s 'altro non fosse 
per quel linguaggio acrimonioso od-aggres-
sivo, adoperato dal Bianchi nella sua nuova 
occupazione di pubblicista che t an to lo as-
sorbiva, noi ci siamo l imitat i (perchè ab-
biamo voluto con equità considerare lo 
stato psicologico del Bianchi) ad accogliere 
le insistentemente date sue dimissioni. (Be-
nissimo!) 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' interroga-
zione dell'onorevole Centurione al ministro 
dell 'interno, « per sapere se non creda con-
veniente ed urgente allo s ta to a t tua le delle 
cose di dovere ripresentare il progetto sul-
l'esercizio delle farmacie; progetto atteso 
con viva impazienza dalla classe dei far-
macisti ; e in pari tempo se non creda 
doveroso emanare un decreto che impedisca 
e regoli nel pubblico interesse, l ' aper tura 

' di nuove farmacie, senza dover sottostare ¡ 
SO 
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alle cautele vigenti ed all 'autorizzazione pre-
fettizia ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' interno ha facoltà di rispondere a questa 
interrogazione. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. L'interrogazione dell 'onorevole Cen-
turione, si compone di due parti : nella 
prima si domanda se il Governo intenda 
ripresentare il disegno di legge sulle far-
macie; nella seconda, se intenda provvedere 
in tan to con un decreto-legge la stessa ma-
teria. 

Riguardo alla pr ima, posso rispondere 
affermativamente: che, cioè, il Governo in-
tende di presentare quanto prima il disegno 
di legge sulle farmacie. 

Quanto alla seconda, di emanare in tanto 
un decreto-legge che provveda in materia, 
osservo all 'onorevole Centurione che la cosa 
è impossibile, perchè, come egli riconosce 
nella sua interrogazione, essendo in vigore 
una legge, evidentemente non si può ad 
essa derogare con un decreto. Quindi non 
occorre fare altro che aspettare che que-
sta legge sia presentata e dichiaro che lo 
sarà prossimamente. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Centurione 
ha facoltà di dichiarare se sia, o no, sodi-
sfatto. 

C E N T U R I O N E , Ringrazio sent i tamente 
l 'onorevole Fac ta delle parole buone con 
cui ha voluto indorare la pillola che vor-
rebbe fare ingoiare a me ed a t u t t i i far-
macisti i taliani. Parlo di pillole, perchè 
siamo in materia farmaceutica. Ma non 
vorrei che 1* onorevole Fac ta adoperasse 
quelle pillole come sistema di surrogato : 
perchè vi è una par te di farmacist i che, 
essendosi accorta dell ' inganno, non crede 
di poter prestare fede incondizionata alle 
sue parole e ne dubi tano un po'. Dico que-
sto perchè mi risulta, da informazioni avute, 
che l 'onorevole Giolitti abbia poca voglia 
di ripresentare la legge. 

FACTA, sottosegretario di Stato per l'in-
terno. Chiedo di parlare. 

CE N T U R I O N E . Aspetti, onorevole Fac ta . 
Seppure l 'onorevole Giolitti voglia presen-
tarla, non credo che intenda di farla ap-
provare prima delle vacanze. 

DI S A N T ' O N O F R I O . Non c ' è t an t a 
premura ! 

C E N T U R I O N E . Ed è per questo che io 
mi rivolgo al Governo. Mi rincresce che per 
la prima volta che io parlo alla Camera, la 
mia voce debba essere di biasimo alla con-
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d o t t a del Governo. Io credo che il Governo 
manchi al suo pieno dovere, se esita ancora 
un po ' a presentare subito ques ta legge e 
se presentandola in tenda , come credo, di 
non far la approvare in tempo. Credo che 
manchi al suo dovere per il f a t t o che, la-
sciando -la classe dei fa rmacis t i nella più 
completa anarchia, mostra così d ' infischiarsi 
molto del buono andamen to della salute 
pubblica in I ta l ia . 

La Camera, del resto, è già i n f o r m a t a di 
t u t t e ques te cose, e perchè ognuno di noi 
ha già avu to pressioni e raccomandaz ioni 
dai propri e let tor i e da al tr i e perchè, l ' anno 
scorso, venne già t r a t t a t o l ' a rgomen to da 
parecchi ora tor i nella Camera . , 

I l Governo, l ' anno scorso, prese in con-
siderazione la cosa e presentò u n a legge in 
proposito; ma si d iment icò di fa r la appro-
vare , o t tenendo , così, un obbiet t ivo opposto 
a quello che si era prefìsso: perchè t u t t i i 
f a rmac is t i novelli, t u t t i i. ch imic i fa rmac is t i 
che avevano preso la laurea e molti affa-
risti, vedendo che sarebbe s t a t a chili sa la stra-
da avan t i a loro, perchè la legge proibiva, al 
pr imo dicembre, l ' ape r tu ra di nuove far-
macie, si diedero ad aprire fa rmacie a mi-
gliaia; e così avvenne quel che doveva avve-
nire. Avvennero cont inui cont ras t i f r a l 'au-
to r i t à giudiziaria e l ' au to r i t à amminis t ra-
t iva; e si ebbe una concorrenza sleale, u n a 
concorrenza che dirò macchiavel l ica nella 
classe dei fa rmacis t i , per sostenere in piedi 
sè stessi e le proprie famiglie spesso in cat-
t ive condizioni economiche. Ed ora da ta-
luni si adoperano t u t t i A mezzi che si pos-
sono, anche se disonesti . 

Abbiamo, per esempio, i - s u r r o g a t i che 
sono la f o r t u n a delia classe f a rmaceu t i ca , 
ma che sono spesso la disgrazia della sa-
lu te pubbl ica . Dico questo , perchè i f a rma-
cisti, median te le surrogazioni poco oneste, 
possono t rovare un ripiego alle loro disa-
strose condizioni economiche; ma le surro-
gazioni stesse possono r iuscire disastrose 
per la sa lu te pubbl ica . 

Non parlo poi della réelame che adesso 
è spudora t a . 

Bas t i dire che invece del tot, che oggi 
costa in commercio cinque lire, si spaccia 

•altra roba per 40 centesimi. Taccio di al tr i 
abusi che si c o m m e t t o n o : perchè il t empo 
str inge e non voglio annoiare la Camera. 
Mi limito solo a pregare l 'onorevole F a c t a 
di f a r sì che la legge sia p resen ta ta ; e di 
adoperars i in modo assoluto perchè possa 
essere app rova t a pr ima delle vacanze estive: 

perchè la classe dei fa rmac is t i è addir i t -
t u r a s tanca ed insofferente di aspe t ta re . 

Pensi l 'onorevole F a c t a che la classe dei 
farmacist i , oggi, non po t rebbe sentire la pa-
rola autorevole e del pres idente delle asso-
ciazioni e del presidente della federazione. 

Quindi, se il Governo crederà di non im-
mischiarsi nella faccenda , faccia come vuo-
le ; ma se i f a rmac is t i vor ranno poi libe-
rarsi di questa ca tena il Governo paghe-
rà... (Commenti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sot to segre-
tar io di S ta to per l ' i n t e r n o ha facol tà di 
par lare . 

EACTA, sottosegretario di Stato per V'in-
terno. Ho p rova to enorme meraviglia nel 
sent i r dire dal l 'onorevole Centurione che io 
ho f a t t o dichiarazioni dubbie. Io ho dichia-
ra to alla Camera che il Governo in tende di 
presentar subito un disegno di legge in ma-
ter ia ; e, a meno che io non conosca più il 
valore dei vocaboli, mi pare che un 'affer-
mazione più precisa di ques ta non avrei 
po tu to fare. 

C E N T U R I O N E . L ' approvaz ione pr ima 
delle vacanze ! (Clamori). 

Voci.Ma questo spe t t a alla C a m e r a ! 
FACTA, sotto segretario di Stato per Vin-

terno. Egli poi ha p ronunz ia to circa l 'ono-
revole pres idente del Consiglio un giudizio 
non molto r ispettoso, a t t r ibuendogl i l ' i n -
tenzione di non volere che sia app rova to 
il disegno di legge. Ma, se un disegno di 
legge si presenta , è per farlo approvare . 

L 'onorevole Centur ione che ha d imos t ra to , 
quest 'oggi , d ' avere g rande au to r i t à in ma-
ter ia fa rmaceut ica , appena verrà p resen ta to 
quel disegno di legge, ne chieda la discus-
sione e la Camera lo iscr iverà quando crede 
al l 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Le al tre interrogazioni 
saranno rimesse ad a l t ra sedu ta . 

Prego ancora una vol ta i colleghi di non 
venir meno al r ispet to dovuto agli a l t r i in-
terrogant i , par lando poltre i l imiti concessi 
del regolamento. 

L 'onorevole Centur ione, se vuol sent ire 
un mio consiglio, e se vuol vedere app rova ta 
la legge sulle farmacie , dica ai suoi colleghi 
di scegliere altr i a rgoment i per il debu t to , 
(Si ride) in modo che le interrogazioni ab-
biano da occupare minor t empo; e vedrà 
che in vent i o vent ic inque giorni anche quella 
legge potrà venire approva ta . (Benissimo! 
Bravo !) 
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Verilìeazione di poteri. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Verificazione di poteri. Elezione contestata 
delcollegiodi Orvieto (proclamato Trapanese). 

Leggo le conclusioni della Giunta. 
« La vostra Giunta, ritenendo, nel caso at-

tuale, pregiudiziale la prima questione, quella 
cioè relativa alla proclamazione, riserva ogni 
altra deliberazione e vi propone ad unani-
mità di considerare come non avvenuta la 
proclamazione a deputato per il collegio 
d'Orvieto di Ernesto Trapanese e di proda- • 
mare invece il ballottaggio tra Ernesto Tra-
panese e Giovanni Borelli ». 

Se nessuno chiede di parlare, metto a 
partito questa proposta della Giunta delle 
elezioni. 

(È approvata). 

Svolgi.iienU ili una proposta di legge del de-
putato Di Sant'Onofrio per la costituzione 
1« comuni di tre Frazioni del c o n i n e di 
Sa, lina. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 
Svolgimento di una proposta di legge del 
deputato Di Sant'Onofrio per la costitu-
zione in comuni di tre frazioni del comune 
di Salina. Se ne dia lettura. 

PAVIA, segretario, legge. (V. Tornata del 
1° aprile 1909). 

P R E S I D E N T E . L'Onorevole Di Sant'O-
nofrio ha facoltà di svolgere la sua propo-
sta di legge. 

DI S A N T ' O N O F R I O . Prego la Camera 
di prendere in considerazione la proposta 
di legge per la divisione dell'isola di Sa-
lina nei tre comuni di Santa Marina, Malfa 
e Leni. 

Questa proposta di legge è già stata ap-
provata nella passata legislatura dalla Ca-
mera, ma non dall'altro ramo del Parla-
mento, il quale in massima è contrario alla 
creazione -di piccoli comuni. 

Però questo rigetto ebbe in quell' isola 
delle conseguenze gravissime, gli animi si 
inacerbirono a tal segno che il Consiglio 
comunale non si potè riunire se non con 
intervento della "forza pubblica, i servizi 
pubblici non funzionano, non si è compi-
lato il bilancio. Infatt i il Governo è stato 
obbligato a sciogliere il Consiglio stesso ed 
& conferma di quanto ho detto mi riferisco 
alla relazione che precede il decreto di scio-
glimento in cui si dice: { 

« Gli attriti esistenti fra il capoluogo e 

le frazioni del comune di Salina che aspi-
rano ad essere costituite in altrettanti co-
muni autonomi, si fecero da qualche tempo 
assai più gravi. In conseguenza di ciò, e 
soprattutto per l 'atteggiamento dei 12 con-
siglieri, che, sui venti assegnati al comune, 
rappresentano le frazioni stesse, si rese im-
possibile il normale funzionamento dell'a-
zienda oramai del tutto sospeso. Non si de-
liberò il bilancio, nè il conto; da oltre due 
anni manca il visesègrétario; nessuno dei 
tre posti di salariato è attualmente occu-
pato. Le convocazioni del Consiglio, che 
devono ordinarsi sempre d'ufficio, costitui-
scono una seria minaccia per l'ordine pub-
blico«. Per la seduta del 20 agosto u. s. 
occorse anche l'invio di un funzionario di' 
pubblica sicurezza con rinforzo di carabi-
nieri . 

In questo stato di cose la tripartizione 
del comune s ' impone piti che mai, altri-
menti ne potrebbero avvenire disordini gra-
vissimi; ed io perciò per ragioni di ordine 
pubblico domando alla Camera di prendere 
in considerazione la mia proposta di legge 
e prego il Governo di associarsi alla mia 
iniziativa riconoscendone l'opportunità, 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio, ministro dell'interno ha fa-
coltà di parlare. 

G I O L I T T L presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Già nell'altra legislatura 
il Governo aveva non solo consentito alla 
presa in considerazione della proposta di 
legge dell'onorevole Di Sant'Onofrio, ma 
ne aveva anche ; racco mandata l'approva-
zione. 

Io quindi, per logica conseguenza di 
quanto si è fatto nell'altra legislatura e per 
laTconsiderazione che la proposta di legge 
è molto fondata, consento pienamente a 
che sia presa in considerazione. 

P R E S I D E N T E . Non opponendosi il G©-
verno, metto a' 'partito se debba prendersi 
in1 considerazione la proposta di legge te-
sté svolta dall'onorevole Di Sant'Onofrio, 

(È presa in considerazione). 

Seguito della discussione del l i s c i l o di le.£fe : 
Stalo previsione dell t spesa del l i n i s l e r o 
di agricoltura, industria e commercio, per 
l 'esercizio finanziario 11)0!»-iO. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno ree**, 

il seguito della discussione' del disegno di 
legge : « Stato di previsione della spesa del 
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Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, per l'esercizio finanziario 1909-1910. 

Ha chiesto di parlare per fatto perso-
nale l'onorevole Sanarelli. 

STe ha facoltà. 
S A F A R E L L I , sottosegretario di Stato per 

Vagricoltura, industria e commercio. Du-
rante la discussione generale di questo bi-
lancio io ho ascoltato fra gli altri, e con 
grandissima attenzione, il discorso dell'ono-
revole Sfitti. 

E l'ho ascoltato con* tanto maggiore in-
teresse, anche pedonale, inquantochè oltre 
alla consueta critica generale su tutti i ser-
vizi e su tutto l'andamento del Ministero, 
che forma la costante preoccupazione del-
l'onorevole Nitti, erano state preannunziate 
gravi censure ed accuse specifiche, che si 
dovevano estendere anche alla mia persona 
e alla mia gestione amministrativa. 

Consapevole di ciò, prima del suo di . 
scorso, prevenni l'onorevole ìsTitti che, veri-
ficandosi questa circostanza, avrei doman-
data la parola per chiarire subito ogni sua 
eventuale accusa specifica che mi avesse 
potuto toccare e in pari tempo pregai cor-
tesemente l'onorevole Presidente della Ca-
mera a volermi consentire la parola per 
fatto personale qualora l'onorevole Nitti 
me ne avesse dato il giustificato motivo. 

Come gli onorevoli colleglli ricorderanno 
bene, accuse e fatti specifici che potessero 
toccarmi personalmente, non vennero allora 
accennati. 

Pregato ripetutamente dal ministro e da 
me a voler precisare talune allusioni di 
dubbio senso, l'onorevole Nitti non credè 
bene di aderire : e poiché tanto nella con-
clusione del suo discorso, come in dichiara-
zioni personali fatte a me, subito dopo il 
discorso stesso, egli aveva escluso ogni pen-
siero meno che riguardoso verso la mia 
responsabilità personale, io non credei ne-
cessario di replicare. 

Ma fra le allusioni generiche dell'onore-
vole JSTitti ve ne furono alcune che, per no-
tizia avuta da vari colleghi della Camera, 
lo stesso onorevole Sfitti avrebbe dichiarato 
poscia riguardare me personalmente, e la 
ripercussione molto più esplicita che quelle 
allusioni hanno avuto nella stampa, mi di-
spensa dallo spiegare le ragioni perle quali 
chiedo oggi alla Camera di volermi consen-
tire queste brevi ma precise e, spero, esau-
rienti spiegazioni. 

In sostanza si va dicendo che io abbia 
consentita la erogazione in favore di scuole 

! o di altre istituzioni più o meno utili del 
! mio Collegio elettorale, di una cospicua 

parte dei fondi destinati a combattere la 
pellagra, e si va affermando che questa 
somma così deviata dai suoi vari scopi, an-
drebbe al di là delle cento mila lire. 

Dimostrerò subito che ciò non è affatto 
vero. 

I l capitolo 68 del bilancio di agricoltura 
che si chiama, per brevità, il « capitolo della 
pellagra » eche importa una somma di lire 
180,000, ha prima di tutto una destinazione 
molto complessa. 

Il suo titolo è il seguente: «Classi agricole-
Sussidi per diminuire le cause della pella-
gra e incoraggiamenti e premi per istitu-
zioni di assistenza e di previdenza dirette 
a migliorare le condizioni sanitarie e so-
ciali nei comuni rurali ». 

E la ripartizione in articoli del capitolo 
stesso stabilisce e consente che oltre ai sus-
sidi destinati alle provincie ed ai comuni 
per combattere la pellagra, si diano inco-
raggiamenti e p^emi per istituzioni di assi-
stenza e di previdenza dirette a migliorare 
le condizioni sanitarie e sociali nei comuni 
rurali del Regno, e si concedano sussidi per 
forni cooperativi rurali, per cucine econo-
miche, per costruzioni di condutture di ac-
que potabili nei comuni che ne sono privi 
e per iniziative aventi scopo totale o par-
ziale di assistenza sanitaria e di coopera-
zione a favore dei contadini. 

La mia provincia, la provincia di Arezzo, 
un tempo era esente da pellagra, ma in 
questi ultimi decenni, come risulta dalle 
statistiche ufficiali, e come io stesso ho di-
mostrato da molto tempo in un lavoro pub-
blicato tre anni or sono sulla Propaganda 
sanitaria, la intossicazione pellagrosa - co-
me ò avvenuto nelle Marche e nell'Um-
bria - vi si è manifestata e vi infierisce in 
misura allarmante. 

Un recente -studio del dottor Corsini di 
Firenze dimostra che in questo ultimo de-
cennio la provincia di Arezzo, proporzio-
natamente ai suoi abitanti, ha battuto in 
tutta la Toscana il tristissimo record della 
intossicazione pellagrosa. 

Dopo ciò parrà ben naturale che pure 
quella parte della mia provincia nella quale 
è il mio collegio, che è una zona completa-
mente alpestre, dove sono comuni e fra-
zioni poverissime, prive di acqua da bere 
e di ogni sorta di pubblica beneficenza do-
vesse essere soccorsa ed assistita al pari di 

) 



Atti Parlamentari 587 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — • TORNATA DELL ' I! MAGGIO 1909 

t a n t e altre regioni, g ius tamente ed efficace-
mente benef icate . 

Vediamo d u n q u e in quale misura il Mi-
nistero di agricol tura ha pres ta t i quest i soc-
corsi per acque po tab i l i o per cucine eco-
nomiche o per al t re fo rme di pubbl ica 
assistenza. 

Leggo qui, nel giornale La Vita che, nel 
suo discorso, l 'onorevole l i i t t i ha inv i ta to 
il re la tore dei consunt ivi a vedere bene il 
bilancio 1908-909 e a suo t e m p o il consun-
t ivo 1909-910. 

Orbene, io sodisio subito la leg i t t ima cu-
riosità che può aver susci tato questo invito 
dell 'onorevole ISTitti. H o f a t t o immedia ta -
mente eseguire dall 'ufficio di ragioner ia ] 0 

spoglio di quest i u l t imi esercizi, r iguar-
dante le erogazioni sul capitolo 18 e r isul ta 
anz i tu t to che nell 'esercizio 1907-908 ment re 
la provincia di P a d o v a ebbe ben 16,800 lire, 
quella di Brescia ne ebbe 10,500, quella di 
Bologna 9,300, quella di Perugia 12,400 e 
quella di Arezzo 12,950, delle quali sol tanto 
5,800 vennero erogate a sollievo dei 17 co-
muni del mio collegio e le t torale . 

Nel successivo esercizio finanziario 1908-
1909, cioè in quello corrente , si r ipe terono 
presso a poco le stesse proporzioni: ment re 
la provincia di Bergamo ebbe 11,350 lire, 
quella di Brescia ne ebbe 9,500, quella di 
Milano 16,000, quella di Pe rug ia 10,500, 
quella di P a d o v a 18,800 e quella di Arezzo 
la consueta somma di lire 12,800 lire! 

Siamo d u n q u e ben lontani dalle grandi 
cifre e dalle iperboliche sperequazioni t e r -
ritoriali di cui si è sussurrato in quest i 
giorni, e mi a f f r e t to a dichiarare inoltre 
che quest i sussidi .vennero sempre scrupo-
losamente ed esc lus ivamente concessi ad 
enti pubblici e devolut i a scopi ed a fini 
di pubbl ica assistenza san i ta r ia e sociale, 
cui vennero des t ina t i dalla legge e sfido 
chiunque a d imos t r a re il contrar io! {Bene!) 

Conviene d u n q u e ricercare al t rove qual-
che spesa più r i levante , la cui generica se-
gnalazione complessiva può aver f a t to im-
pressione sull 'onorevole ls i t t i e da to mater ia 
alle malignazioni diffuse fuori di ques t ' au la . 
La Camera non ignora che la foresta inalie-
nabile di Camaldoli, con var i edifìzi annessi, 
è una delle più notevoli propr ie tà demanial i 
ammin i s t r a t e dal Ministero d 'agr icol tura . 

Uno di quest i vecchi edifici demanial i 
adibi to un t empo a segheria della foresta , 
ma in seguito- abbandona to , smante l la to e 
quasi cadente in rovina, t rovasi nel centro 
della va l la ta Casentinese. 

La locale ca t tedra a m b u l a n t e , d 'accordo 
col comune, col Consorzio e col Comizio 
agrario, chiesero al Ministero il permesso di 
usufruir lo per fa re un deposito di animali 
miglioratori , un vivaio di vi t i americane, di 
gelsi e di pioppi del Canada a vantaggio 
della regione, un piccolo laborator io di ca-
seifìcio, un deposito di macchine agricole, 
un modestissimo apiario ed una scuola tem-
poranea di p o t a t u r a , d ' innes to e di Cogni-
zioni agricole elementar i , t e n u t a dal diret-
tore della ca t t ed ra per i eontadini del luogo. 

Occorrevano n a t u r a l m e n t e dei lavori di 
r i a t t amen to e di res tauro , e da principio 
parve dovessero essere sufficienti poche mi-
gliaia di lire. 

Ma pr ima di consent ire anche a ques ta 
modest issima spesa, essendo presente in 
R o m a il d i re t tore della ca t tedra ambulan te , 
che si era f a t t o lo zelante e benemeri to pro-
motore della utile iniziat iva, io convocai 
nel mio ufficio t u t t i i capi di servizio del 
Ministero, cui si r i fer ivano i var i scopi di 
indole agrar ia che la ca t t ed ra a m b u l a n t e 
casentinese si proponeva conseguire, e do-
mandai se i modesti fondi richiesti, avreb-
bero po tu to concedersi senza difficoltà. 

A v u t a n e r isposta a f fermat iva , lasciai che 
ciascun capo dì servizio, per la p a r t e che 
avrebbe dovuto r iguardar lo , si ponesse di-
r e t t a m e n t e d 'accordo collo stesso dire t tore 
della ca t tedra ambu lan t e . 

Aggiungerò di più : per maggiore scru-
polo di garanzia e di control lo volli che 
t u t t e le spese e t u t t i i lavori di istallazione 
e di qualsiasi a l t ra n a t u r a , fossero effet-

| t u a t i da l l ' amminis t raz ione forestale, sotto 
la immedia ta , personale ed assidua vigi-
lanza del l ' ispet tore capo del r ipa r t imen to 

! forestale di Firenze, dal quale dipende la 
| fores ta di Camaldoli . 

La spesa complessiva venne sos tenuta 
| in vari esercizi, perchè la modesta previ-
! sione iniziale, come succede sempre, f u poi 
I notevolmente supera ta ; ma io posso assi-
j curare la Camera che non un solo centesimo 
| venne impiegato di cui- non si sia reso e 
i non si possa rendere il conto più scrupo-

loso all' amminis t raz ione , cui appar t i ene 
quell 'edifìcio, che rappresen ta oggi un va-

! lore pa t r imonia le di gran lunga a u m e n t a t o 
ed il cui effetto p r a t i camen te uti le nei ri-
guardi del l 'agr icol tura locale è d imost ra to 
da ques ta semplice cons ta taz ione . 

Alcuni anni or sono nella pa r t e della 
! va l l a ta casentinese che è s i tua ta nei pressi 
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della nuova ist i tuzione, era quasi del t u t t o 
ignorato l 'uso dei coneimi chimici. 

•Cominciato il funz ionamento di quei mo-
destissimi servizi di propaganda, diretti con 
ammirevole abnegazione da un vero apo-
stolo dell 'agricoltura quale è il diret tore di 
quella ca t tedra ambulante , il Consorzio a-
grario cooperativo locale diffonde oggi in 
quelle terre per oltre mezzo milione di lire 
di concimi chimici. 

A me non sembra quindi che le somme 
impiegate a promuovere questa opera di 
vera redenzione agraria debbano conside-
rarsi mal collocate, sol perchè quella con-
t rada fa par te del mio collegio e come tale 
doveva forse condannarsi al l ' immobili tà e 
al l 'abbandono. 

Ma evidentemente questa non poteva 
essere una buona ragione per non conser-
vare e migliorare una proprietà demaniale, 
con mezzi che sono stat i indubbiamente in-
feriori a quelli spesi in altre proprietà fo-
restali delle Sta to e in altri edifizi dema-
niali. 

E passo ad altro. 
Quella famosa esposizione delle scuole 

professionali che fu t enu ta in Roma sul fi-
nire del 1906 e che secondo l 'opinione di 
qualcuno non avrebbe giovato a nulla di 
buono, rivelò ancora una volta e confermò 
il biasimo già rivolto in pubblicazioni no-
tevoli al ministro di agricoltura circa l 'as-
soluta mancanza in I tal ia di quelle scuole 
per le piccole industr ie forestali , che sono 
così fiorenti in Austria, in Svizzera e in 
Germania, che fo rmano la fo r tuna di in-
tieri paeselli alpestr i i cui ab i tan t i vivono 
di tali industr ie che sono anche di grande 
incoraggiamento alla cul tura silvana ed i 
cui svariat i prodot t i più o meno artistici 
si impor tano annua lmen te nel nostro paese 
per una somma che non si può precisare, 
ma che è cer tamente assai elevata. 

All' I spe t to ra to generale dell' insegna-
mento professionale del nostro Ministero, 
arrise quindi di cominciare un esperimento 
da queste scuole, per estenderlo in seguito 
come si fa e si è sempre f a t t o per t u t t e le 
scuole di lavoro. 

E poiché due comuni dell 'alto Casen-
tino s i tuat i sot to il Monte Eal terona, f r a l e 
grandi foreste di Camaldoli, di Yallombrosa 
e di Badia Fra tag l ia (ove le piccole, ma 
rozze ed !an t iqua te industr ie forestali sono 
già da tempo immemorabi le diffuse nel po-
polo), sono stati fin oggi i soli in I ta l ia a 
prendere questa iniziativa, offrendo anzi-

tu t to il modesto contr ibuto dei loro denari, 
pensammo che in quella località così bene 
indicata dalla t radizione e dalla na tura , 
potesse ben sorgere una scuolet ta analoga 
a quelle della Svizzera e del Tirolo, desti-
na ta a raffinare i rozzi prodot t i a t tua l i ed 
a creare una maes t ranza più is t rui ta e per-
f e t t a . 

Quei comuni si unirono dunque in con-
sorzio con la provincia e con la Camera di 
commercio e s tanziarono regolarmente i loro 
r ispett ivi contr ibut i annuali . 

Io feci immedia ta cessione di un vec-
chio edificio che serviva una volta da ma-
gazzino e che mi era s ta to personalmente 
offerto, e la scuola potò sorgere. 

In questi giorni dovrà anzi espletarsi un 
secondo concorso per la nomina del diret-
tore, essendo r imasto inefficace un primo 
concorso a causa della grande difficoltà che 
abbiamo incont ra ta a t rovare in I ta l ia un 
insegnante a d a t t o a quell'ufficio. 

Onorevoli colleghi, io ho la coscienza di 
aver secondata una iniziativa lodevole, 
uti le e giusta, e se nella somma comples-
siva dei vari contr ibut i segnalati da mano 
amica all 'onorevole Nitti , sono compresi, 
come è certo, anche quelli concessi per lo 
più su residui di capitoli r iguardant i o af-
fini agli in ten t i che si propone quella scuola 
di Pratovecchio-Stia, per la sistemazione 
dell 'edificio o per acquisto di materiale, voi 
po te te essere pe r fe t t amente t ranquil l i che 
queste spese vennero f a t t e nel modo il più 
scrupolosamente corret to, perchè, anche in 
questo caso, io volli che oltre alla Giunta 
ammin i s t r a t iva della Scuola che è compo-
s ta di persone cospicue e rispettabilissime, 
dirigesse i lavori ed esercitasse il controllo 
il più assiduo l'ufficio d ' ispezione forestale 
di Firenze, sotto la cui al ta vigilanza, f u 
per disposizione s ta tu ta r ia , collocata fin dal 
principio dei Favori, la Scuola delle piccole 
industr ie forestali di Pratovecchio-Stia. 

E vengo infine ad 'un 'ul t ima iniziativa 
che ha indubbiamente gravato per la rima-
n e n t e ' p a r t e delle somme che l 'onorevole 
Ni t t i mi r improvera di aver male impie-
gate nell 'ambito della mia regione. 

La regione Casentinese, quan tunque così 
ricca di ricordi danteschi e così piena di 
reminiscenze art ist iche, storiche e let terarie , 
è t u t to ra in f a t t o [d ' is t ruzione -pubblica, 
nelle condizioni le più penose e miserevoli. 
Nessuna legge o concessione speciale fessa 
ebbe mai. Nessuna scuola del mio Collegio 
g r a v a sul bilancio delia-pubblica istruzione, 
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perchè nessun comune del mio Collegio pos-
siede scuole che vadano oltre le classi ele-
mentari . 

Chi vuole impara re qualcosa di più, chi 
in tende completare la propria istruzione 
per t rovar posto nella lot ta per l 'esistenza, 
e non ha mezzi per recarsi a s tudiare nelle 
ci t tà , non ha a l t ra via di scelta che met-
tersi a s tudiare il lat ino in un seminario 
diretto da gesuiti che è si tuato in un paese 
di quella vas ta val lata . 

Non vi fa rà , dunque, meraviglia se u n a 
rappresentanza del comune di Bibbiena, 
che è di par te socialista, sia venuta un gior-
no al Ministero per chiedere con grande e 
legitt imo fervore, la istitiizione di una mo-
desta scuola d ' a r t i e mestieri, che non si è 
mai negata a nessuno, quando vi sieno stat i 
fondi disponibili, senza preferenze, e in or-
dine di domande. 

Non potei na tu r a lmen te rifiutare il mio 
concorso il più volenteroso e dichiarai a 
quella rappresentanza di bravi ^operai, che 
per la ist i tuzione della loro scuola si dove-
vano seguire scrupolosamente le norme san-
cite dalla legge suU'insegnamento professio-
nale, approva te allora dal Par lamento . 

Quegli operai se ne r i tornarono a Bib-
b i ena : fecero deliberare il Comune, le cui 
finanze sono quanto si possa immaginare 
più s t remate al mondo, si sottoscrisse qual-
che altro ente locale vennero i contr ibut i 
della Provincia, della Camera di commer-
cio ed infine il contr ibuto legale e qualche 
sussidio s t raordinar io da par te del Mini-
stero. 

E così, anche la modestissima scuola di 
art i e mestieri di Bibbiena è finalmente in 
cammino e spero possa inaugurarsi quanto 
prima per il bene intellettuale ed economico 
di quella buona e laboriosa popolazione, 
come per nostra f o r t una se ne sono pro-
mosse ed inaugura te già t an te nel nostro 
paese ! 

E qui, onorevoli colleglli, finiscono i gran-
di benefizi usa t i dal Ministero di agricol-
tura verso quella regione di cui fa par te il 
Collegio per il quale siedo al Par lamento . 

La mia coscienza, la popolazione di t u t t a 
la mia vallata, che conosce ogni a t to della 
mìa v i ta e la scrupolosa ret t i tudine di ogni 
Mia intenzione, il Ministero t u t t o che f u 
sempre consapevole dei miei-propositi e di 
ogni a t to del mio delicatissimo ufficio, pos-
sono esservi test imoni che nessuna delle al-
lusioni f a t t e dall 'onorevole IN i t t i può toccar-
mi personalmente. 

E mi affret to a concludere affermando 
ancora una volta che duran te t u t t o il pe-
riodo della mia amministrazione nel Mini-
stero di agricoltura, non consentii mai che 
la benché minima somma di pubblico ' de-
naro fosse erogota a vantaggio personale di 
chicchessia e non fosse dest inata a fini ed 
a scopi insospettabili di pubblico bene ! 
(Bene / Bravo! — Molti deputati si recano 
a stringere la mano all'oratore). 

P R E S I D E N T E . L'-onorevole Nitti ha 
chiesto di par lare per f a t t o personale. Ne 
ha facoltà. 

N I T T I . Onorevoli colleghi, l 'onorevole 
Sanarelli ha voluto riferire alla sua per-
sona alcune osservazioni da me f a t t e sul 
bilancio di agricoltura, onde il mio dovere 
esplicito di fare una esplicita dichiarazione. 

Non posso indicare ne t t amente il f a t t o 
personale in un sol pun to ; sono diversi 
pun t i che l 'onorevole Sanarelli ha voluto 
modificare o correggere. 

Debbo pr ima di t u t t o fare a mia volta 
un fa t to personale, ed è che io sono s ta to 
assai male inteso, perchè, per mio tempe-
ramento e per mia educazione mentale, 
aborro da ogni cosa che serva a t rasfor-
mare la Camera dei deputa t i in una cor-
rida de toros. (Si ride). 

Adunque , quando io parlai sul bilancio 
d 'agricoltura, ebbi dinanzi a me una vi-
s ione chiara e larga. Descrivere come una 
grande macchina amminis t ra t iva non fun-
zioni e mostrare come il Ministero di agri-
col tura, lungi dall 'essere una forza accele-
ra t r ice , non dia che risultati assai scarsi e 
modesti . 

Nessuna improvvisazione e nessuna cosa 
ch'io non abbia ser iamente vagl ia ta , pr ima 
di affermare. 

E a provare lo stato del mio spirito, ag-
giungo che quan to ho det to nel mio discorso 
non l 'ho detto soltanto ora, poiché da ben 
due anni insisto nel deplorare quelli che 
sembrano a me errori di ordine tecnico ed 
amminis t ra t ivo , e, mediante interpellanze, 
ho denunziat i molti di quei fa t t i che po i 
ho por ta to alla luce nella discussione di que-
sto bilancio. 

Quindi nulla avevo da- modificare nella 
mia linea di condotta , in quanto che in 
t u t t o quello che ho fa t to e ho det to nulla 
vi è di personale : sono convinto che il 
Ministero di agricoltura, così come è, è as-
solutamente inada t to alla funzione di un 
grande Ministero della produzione in un 
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paese come l ' I tal ia . E niuna delle cose da 
me dette è stata smentita. 

Questa è stata la tesi del, mio discorso, 
il quale dunque non a v e v a nè ha (e ciò so-
pratut to per la mia forma mentale di edu-
cazione) alcun fondo di violenza; e se qual-
che cosa ho voluto e d o v u t o deplorare, essa 
riguarda tutto un indirizzo di v i ta ammi-
nistrativa. Onde mi pare che l 'onorevole Sa-
narelli abbia eccessivamente circoscritta la 
questione, quando, riferendosi a ciò che io 
ho detto dei disordini amministrativi , ha vo-
luto vedere soltanto le allusioni alla sua 
persona. 

Egl i , che si t rova al Governo, non so per-
chè parla dal banco di deputato. Ora al 
deputato Sanarelli io devo ricordare che ho 
mantenuto una grande serenità di l inguag-
gio. Io non ho mai parlato (e questo debbo 
dirlo apertamente) di onestà personale. 
Quand' anche io conoscessi fat t i lesivi del-
l 'onestà personale di un mio collega, pri-
ma di dirli alla Camera, ci penserei cento 
volte. 

Io ho parlato di probità amministrat iva 
di sistemi di amministrazione, e non mi è 
mai passato per la mente che uno dei col-
leghi del Governo o dell 'Opposizione possa 
util izzare il pubblico danaro a scopi indi-
viduali . 

Del resto, quale sia stata l ' indole delle 
mie affermazioni, ha riconosciuto lo stesso 
onorevole Sanarelli: egli, nel suo f a t t o per-
sonale, ha ammesso che il Ministero di agri-
coltura, così come è e funziona, può dirsi 
sia fuori della legge. Mentre nel Ministe-
ro dell' istruzione pubblica o in qualsia-
si altro Ministero, per fare la più piccola 
istituzione occorre la legge, nel Ministero 
di agricoltura si può far tutto, dalla pic-
cola scuola professionale sino al così detto 
istituto di studi superiori del commercio di 
E o m a , che è una cosa strana e indefinita, 
al di fuori della legge. 

C O C C O - O R T U , ministro d'agricoltura, in-
dustria e commercio. L a legge c'è; gliel'ho già 
dimostrato. 

N I T T I . Sì, la legge di R o m a , che ne fa 
un semplice richiamo. 

S A N A R E L L I , sottosegretario di Stato per 
V agricoltura, industria e commercio. V i è 
una legge che disciplina l ' istituzione di que-
ste scuole. 

N I T T I . Non vi è una vera legge, non vi 
sono organici. 

L ' onorevole Sanarelli ha riconosciuto, 
quando ha parlato della distribuzione ter-

ritoriale delle spese, che la distribuzione da 
me indicata è vera e ha voluto dare alcune 
spiegazioni che la Camera ha testé ascol-
tato . 

Sulla valutazione di esse io non insisto. 
L ' onorevole Sanarelli dice che ha speso 
molto nel suo collegio di Bibbiena, poiché 
non v i sono che le scuole elementari ed un 
seminario. E che perciò? P o t e v a egli spen-
dere ? Io gli osservo che anche nel collegio 
di Muro Lucano, che ho l 'onore di rappre-
sentare alla Camera, non v 'è che la scuola 
elementare ed un seminario, proprio come 
nel suo collegio di Bibbiena. Ma chi pensa 
a spendere nel mio collegio, impegnando in 
f o r m a non strettamente legale capitoli del 
bilancio destinati ad altro scopo ? 

C O C C O - O R T U , ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Faccia la domanda, 
e la esaminerò. Io non ho mai negato nulla 
a nessuno a priori. 

N I T T I . Non è questione di ciò. Quel che 
mi duole e che è veramente strano è che in 
un collegio si possano far sorgere istitu-
zioni scolastiche, si possano addirittura mo • 
dificare le condizioni di esistenza della istru-
zione locale... 

S A N A R E L L I . sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. In me-
glio però ! 

N I T T I . Sia pure in meglio! Si possano 
addirittura fare costruzioni di edifizi, si 
possa spendere per gli scopi indicati dall 'o-
norevole Sanarelli e tutto ciò sulla compe-
tenza e sui residui di capitoli di bilancio 
assolutamente estranei agli scopi della spesa. 

L 'amministrazione di un paese in cui v i 
sia un vr-ro controllo delle pubbliche spese 
non dovrebbe mai consentire simili diver-
sioni. 

Poiché l 'onorevole Sanarelli ha l imitato 
in questi confini il suo fatto personale, io 
a mia volta debbo l imitare in questi con-
fini le mie osservazioni. 

L 'onorevole Sanarelli ha detto che le 
spese che egli ha fa t to hanno ferti l izzato 
la sua regione, e che da psse è venuto nuo-
vo l ' incremento alla prosperità di quelle 
terre. 

Io ini auguro che per l 'avvenire t u t t o 
non si possa fare altrimenti se non con le 
forme consuete dei paesi bene ordinati, che 
nessun arbitrio di Governo sia possibile, e 
che nessuna somma si possa, erogare, nè sui 
residui, nè sulla competenza, per scopi di-
versi da quelli indicati dalla legge e volut i 
dalle assemblee legislative. 
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Vorrà ammettere l'onorevole Sanarelli 
che quando vi è una distribuzione arbitra-
ria non può venirne che male. Io spero che 
cessi l 'arbitrio: e poiché il fatto personale è 
stato circoscritto in questi termini, io non 
ho altro da aggiungere. 

P R E S I D E N T E . Riprendendo la discus-
sione generale del bilancio d'agricoltura, 
industria e commercio, ha facol tà di par-
lare l 'onorevole Montemartini . 

Non essendo egli presente, si intende che j 
vi rinunzia. 

L'onorevole Pietro Chiesa he presentato 
il seguente ordine del giorno: 

« La Camera invita il ministro a presen-
tare un disegno di legge per l ' ispettorato 
delle leggi sociali ed a stanziarne in bilan-
cio le somme necessarie. 

« Pietro Chiesa, Morgari, Boc- j 
coni ». 

Vi è un altro ordine del giorno, presen-
tato dall'onorevole Merlani ed altri colle-
ghi, fra i quali figura anche l'onorevole 
Pietro Chiesa. 

Desidero sapere dall'onorevole Chiesa se 
intende svolgere anche questo secondo or-
dine del giorno, come ho udito dire che vo-
glia fare. 

C H I E S A P I E T R O . Sì, onorevole Presi-
dente. 

P R E S I D E N T E . Allora do lettura anche 
del secondo ordine del giorno: 

« La Camera invita il Governo a presen-
tare un progetto di legge per una inchiesta 
parlamentare sul funzionamento dei servizi 
al Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio, nell ' intento di una vitale riforma. 

«Merlani, Andrea Costa, Prampo-
ìini, Beltrami, Cabri ni, Podrec-
ca, Et tore Mancini, Masini, 
Pietro Chiesa, Eugenio Chiesa, 
Viazzi, Ciccotti, Samoggia, Bis-
solati, Morgari, De Fel ice-
Giuffrida, Di Cesarò, Pansini». 

C H I E S A P I E T R O . La Camera avrà no-
ta to , e l 'avrà notato specialmente l 'onore-
vole ministro di" agricoltura, industria e com-
mercio, quale abbondanza di oratori ab-
biano partecipato alla discussióne di que-
sto bilancio. Si potrà forse pensare che sia 
stato un atto di maggiore deferenza o di 
maggiore ostil ità, ma comunque, questa, da 
ora innanzi, sarà la sorte che spetterà a tut t i 
i bilanci, e ciò . per una serie di ragioni, 

delle quali io ne enumererò soltanto due, 
perchè si connettono alla discussione che 
andiamo facendo. 

Una è che il gruppo socialista, e in ge-
nerale questa parte della Camera, si sono 
proposti di essere, d'ora innanzi, più attivi 
e più combattivi . L 'a l t ra è che i tempi sono 
mutati , .cioè i discorsi della Camera e le 
azioni dei deputati non vengono più, come 
una volta, commentat i dai tre o quattro 
amici o dai tre o quattro avversari al ta-
volino di un caffè. Oggi si sono costituiti 
nel paese organismi potenti che hanno in-
fluenza ed efficacia sulla vita pubblica del 
paese e che attendono dall 'opera nostra il 
soddisfacimento dei loro bisogni. E dico 
con una certa compiacenza che sono stati 
i lavoratori che hanno poi trascinato e co-
stretto le Camere di commercio, i Consessi 
agricoli ad interessarsi, più che non faces-
sero una volta, dei lavori parlamentari ; 
ed io sono lietissimo di questo interessa-
mento e di questo controllo che si eser-
cita sulla parola e sull'azione dei depu-
tati . D'ora in avanti la ; nostra parola ed i 
nostri att i saranno, vagliati e controllati da 
questi organismi potentissimi e quindi chi 
sarà inoperoso o farà male dovrà poi ren-

; derne conto. 

Ho; presentato un ordine del giorno che 
| invita- i l Ministero di agricoltura a provve-
| dere immediatamente [alla ripresentazione 
j di quella legge, che, disgraziatamente, fu 
; bocciata nel segreto dell'urna,.sull'ispettorato 
| del lavoro. Ma prima di svolgere questo mio 

ordine del giorno, come presidente fino a 
ieri del Consiglio superiore del lavoro e non 
presidente di diritto, come l'onorevole mi-
nistro, ma bensi uno dei presidenti eletti, 
come prescrive la legge, a rappresentante 
degli operai, devo dire due parole intorno 
a questa crisi, che per la Camera sembra 
abbia il carattere di un pettegolezzo, ma 
che, secondo me, coinvolge una grande que-
stione ed un grande problema, poiché, dopo 
tutto ciò che ha detto ier l 'altro l'onorevole 
Turati intorno al Consiglio superiore del 
lavoro e dopo la risposta dell'onorevole mi-
nistro, mi sono persuaso (potrò errare ma 
questa è la mia persuasione) che ella,, ono-
revole Cocco-Ortu e, con lei, anche l'ono-
revole Giolitti, non abbiano ben compreso 
l 'alto valore di questo istituto, in rapporto 
con l'educazione politica dei lavoratori. Im-
perocché io sono convinto che l'onorevole 
Zanardelli, quando proponeva e sosteneva 
quella legge, avesse concetti più larghi e 
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non così r istret t i come quelli mostrat i dal 
Gabinet to presente. 

Ricordo di essere s tato uno di coloro che 
hanno fa t to parte di questo isti tuto fin dal 
suo nascere come rappresentante dei lavo-
ratori dei porti e del mare, dapprima come 
membro del Consiglio e poi anche come mem-
bro del Comitato, e ricordo altresì le lotte che 
ho dovuto sostenere per persuadere i lavora-
tori a non essere ostili a questo istituto, per-
chè il perno della questione, come diceva be-
nissimo l'onorevole Turat i , è questo, che fare 
le riforme e non applicarle, vuol dire fare 
la più spiccata e più efficace propaganda 
anarchica. Quando noi ci siamo presentati 
ai lavoratori per sostenere la bontà e la 
necessità di questo istituto, avevamo acca-
rezzato la speranza e lasciato sperare che 
i rappresentant i dei lavoratori , i rappre-
sentant i delle industrie e dei commerci, 
non come singoli ma come rappresentant i 
di corpi e di enti, avrebbero potuto ve-
dere quali fossero gli inconvenienti da to-
gliere che spesso rendono impossibile l 'ap-
plicazione delle leggi e noi, chiamati ad 
esaminare e studiare queste leggi, avremmo 
por ta to là dentro non soltanto la parola 
dell 'uomo politico che può parlare in Par-
lamento, in modo astrat to , ma il tesoro della 
nòstra esperienza, f ru t to della nostra rude 
vita di lavoro, mentre gli ' industriali vi 
avr< bbero portato l'esperienza della loro 
pratica. 

E così avvenne. In principio ci siamo 
t rova t i a discutere ardui problemi : riposo 
festivo, case popolari, lavoro not turno, la-
voro delle donne e fanciulli, un' infinità in-
somma di leggi sulle quali ci fu qualche di-
vergenza che poi andò scomparendo. Poi-
ché, anche questo voglio dire, che vi è grande 
uti l i tà nel mettere a contat to rappresentant i 
di interessi opposti, perchè quando gli uni 
e gli altri hanno le cognizioni necessarie, le 
loro discussioni por tano a risultati buoni 
anche per il paese. Mi ricordo, per esempio, 
che quando venne il senatore Cerro ti a rap-
presentare il Senato in quel consesso, noi 
lo guardammo con un po' di diffidenza, ri-
cordando i discorsi che egli aveva fa t to in 
Senato al tempo della reazione contro la 
classe operaia. 

Ma il r isultato fu che nella discussione, 
nell'esame di quelle leggi, nel portare cia-
scuno il risultato dell'esperienza propria, ci 
siamo t rovat i poi d'accordo nelle conclusioni 
definitive, poiché il linguaggio dei fa t t i è 
molto persuasivo. 

Ma, ahimè, questi buoni r isul tat i non 
furono presi in buona considerazione dal 
Governo e mi spiego con un esempio. Nella 
legge sulle risaie il senatore Cerruti è s ta to 
il nostro relatore, ed io ricordo che abbia-
mo accettato con plauso la relazione e la 
legge che egli ci aveva proposto nel Comi-
tato. Ma con nostra meraviglia abbiamo in-
vece veduto che il Governo non ha t enu to 
in alcun conto questi studi e quelle propo-
ste, perchè quando l 'onorevole Giolitti ebbe 
bisogno di fare una legge per le risaie, in-
vece di tener conto di quella relazione e di 
quella legge preparate dal senatore Cerruti, 
insieme al Comitato del lavoro, nominò inve-
ce un 'a l t ra Commissione che andòa studiare 
sui luoghi, senza occuparsi di quello che i rap-
presentanti operai, insieme con gli indu-
striali ed i competenti , avevano preparato. 

Dico questo, perchè quando ieri l 'onore-
vole ministro accennava alle nostre dimis-
sioni da membri del Comitato esecutivo, 
pareva che noi avessimo voluto fare un bel 
gesto e dare le dimissioni per una questione, 
dirò così, di procedura, di suscettibilità per-
sonale. No ; onorevole Cocco-Ortu, la cosa 
non è così, vorrebbe proprio dire che dal 
modesto operaio socialista che le parla, al 
senatore Pisa ed all'ingegnere Saldini, ci sa-
remmo trovat i concordi t u t t i in questo a t to 
impulsivo, anarcoide, di dare tu t t i compat t i 
le dimissioni. ìio, io dico che il rinvio della 
seduta è s ta ta la goccia che ha fa t to tra-
boccare il vaso, ma le ragioni erano più 
profonde e rispondevano a quella responsa-
bilità politica e morale a cui accennava 
l'onorevole Turati . Quando n oi operai nei no-
stri congressi, nei nostri comizi, nelle no-
stre associazioni, contro la corrente sin-
dacalista ed anarchica, la quale affermava 
che quell ' istituto era una mistificazione 
nuova che si creava a danno della classe 
operaia, ci siamo presentati a sostenere che 
il Consiglio del lavoro avrebbe dato buoni 
risultati nel campo della legislazione sociale, 
noi abbiamo assunto la responsabilità che 
quel consesso avrebbe fa t to qualche cosa di 
serio, e non potevamo dire ora : siamo ri-
masti a quel posto anche quando l'Ufficio 
del lavoro restava tur lupinato per il boicot-
taggio e l 'ostruzionismo che gli veniva 
fa t to da coloro che invece dovevano aiu-
tarlo. Questa è la responsabilità politica e 
morale a cui accennava l 'onorevole Turati , 
e come noi questa responsabilità ci erava-
mo assunta davant i gli operai a l t re t tan to 
avevano f a t to i rappresentant i del com-



Atti Parlamentari 593 Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII I — I a SESSIONE — • DISCUSSIONI TORNATA DELI/11 MAGGIO 1909 

mercio e dell ' industria in rappor to alle loro 
organizzazioni, ed ecco perchè siamo t u t t i 
solidali nelle dimissioni. 

Potrei dire anche che noi sperava-
mo che gli altri servizi delle assicurazioni 
sociali venissero aggregati al Consiglio su-
periore del lavoro, come l 'onorevole Zanar-
delli aveva accennato nella legge. Invece 
non solo non si sono aggregati al Consiglio 
1 servizi che erano di sua spe t tanza , per la 
na tu ra stessa dell ' is t i tuto, ma gli si sono 
tol t i anche quelli che aveva. A poco per 
volta lo si è a n d a t o smembrando . 

E vi è una serie di questi f a t t i che noi 
ci riserviamo, onorevole ministro, di esporre, 
per quanto dimissionari, al Consiglio supe-
riore del lavoro (credo che ella vorrà bene 
convocarlo ancora) ed a t t raverso il Consi-
glio superiore che ci ha eletto verremo a 
dire anche le altre ragioni, che qui sarebbe 
t roppo lungo enumerare, e se occorrerà lo 
faremo anche in una relazione scri t ta ^do-
cumenta ta . 

Ed allora vedrà che le ragioni sono altre 
e di na tu ra ben diversa da quella c i ta ta 
da lei, dall 'aver convocato o non convocato, 
¡1 al l 'aver r ichiamato o non aver r ichiamato 
ì regolamenti provinciali che erano nelle 
mani dei p re fe t t i per la legge sulle risaie. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Ma ella ammet te rà 
che a me non le ha mai dette queste' ra-
gioni. Le dice adesso ! 

CHIESA P I E T R O . E d io credo ferma-
mente che, fintantoché non fossero sosti-
tu i t i i dimissionari, ella avrebbe dovuto fa r 
continuare l'Ufficio nei suoi lavori ed ella, 
ripeto, se avesse convocato il Consiglio, sa-
rebbe s ta to completamente informato . Ad 
ogni modo, io voglio dire un 'a l t ra cosa, ed è 
questa: che noi abbiamo avuto leggi sociali 
approva te dalla Camera, ma non applicate. 

L'onorevole Giolitti quando .parla, nei 
suoi discorsi si fa un vanto delle r i forme 
sociali (le ha c i ta te anche nella sua rela-
zione alla Corona) approvate dal Par lamento 
nella legislatura passata sotto il suo potere. 

Ora io sono qui d 'accordo anche con 
l 'onorevole Turat i e cerco di dimostrare un 
po' come sia vero quello che egli ha affer-
mato, cioè che. la libertà da ta aHavora to r i 
per conseguire -questi miglioramenti, sot to 
forme di orari, di salario >ecc. sia d iventa ta 
vuota, di contenuto, appunto- perchè non 
viene corredata di quan to è necessario per 
farla funzionare regolarmente. 

Abbiamo avuto l 'abolizione del lavoro 

no t tu rno . Io so quanto bene poteva por-
tare questa legge : perchè anche pr ima che 
questa legge venisse, f ra i lavoratori , ho 
fa t to buon numero di conferenze, cercan-
do di por ta re a suffragio della mia tesi 
tu t t i gli argoment i che la scienza ha esco-
gi ta to per . dimostrare come la degenera-
zione u m a n a e per l 'alcoolismo e per la de-
liquenza andava accentuandosi f ra i lavo-
rator i del pane , appun to perchè costret t i a 
lavorare di not te esclamando davant i agli 
operai che combat tevano l ' is t i tuto del Consi-
glio superiore del lavoro, davanti , a coloro 
che cercano di screditare le istituzioni par-
l amenta r i : Vedete, o ¿-lavoratori, qualche 
cosa abbiamo già o t tenuto : sono 70 mila 
lavorator i del pane che fino a ieri erano se-
para t i da noi e non avevano la l ibertà di 
dormire la not te in casa con la loro fami-
glia, ma che oggi lo possono. 

Ma ohimè ! i f a t t i ci vengono a dire che 
questa legge non è r ispet ta ta . E quando 
una legge di questa na tura non viene ri-
spe t ta ta , il danno è grave perchè essa col-
pisce i buoni che la r ispet tano e sancisce 
privilegi per coloro che non la r i spet tano. 

I n f a t t i ci sono quelli che fanno il pane 
a t u t t e le ore, quando vogliono e ci sono 
di quelli che vogliono r i spe t ta ta la legge, 
ma non riescono. Non vi riescono, perchè 
o l ' au tor i tà del comune non ha potere, il 
carabiniere che ha il potere non vuole eser-
citarlo, l ' i spet tore anche quando arriva non 
viene obbedito, ed i pretori che assolvono 
volentieri, non so perchè, t u t t e le infrazioni 
alla legge stessa. 

P a t t o sta che questa legge ha por ta to 
un dissidio potente , fortissimo, nel campo 
del lavoro e nel campo della produzione. 

Io però mi immaginavo che t u t t e queste 
leggi sociali avrebbero por ta to l ' inconvenien-
te di non essere completamente r ispettate, 
estese ed appl ica te : e me lo immaginai , 
quando ho visto respingere nell 'urna quella 
legge sul l ' i spet torato che era s ta ta appro-
va ta per a lzata e seduta. Io ne ho avuto 
dolore in quel momento. Confesso che que-
sto dolore fu mit igato un po' dal provve-
dimento preso dal ministro di agricoltura, 
in quan to che, con decreto reale, istituì 
l ' i spet torato ugualmente e cercò di fare quel 
poco che era possibile. 

Ora io riconosco che l 'onorevole ministro 
ha ragione quando dice che i nostri ispet-
tori hanno dato r isul tat i buoni, in quanto 
che il lavoro che hanno fa t to dato, il nu-
mero r is tret to, dimostra in essi spirito di 
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sacrifìcio e molta buona volontà. Ma biso-
gna anche riconoscere il male prodotto dalla 
non completa applicazione di quella legge. 
Infa t t i noi abbiamo questa legge applicata 
in una parte soltanto d'Italia, anzi, a dire 
il vero, in quattro parti, ma non dapper-
tut to e gran parte dell'Italia è assoluta-
mente esclusa dalla vigilanza che si do-
vrebbe esercitare su coloro che sono obbli-
gati ad applicare le riforme sociali. 

Tutta la parte del Mezzogiorno è 
esclusa da questa sorveglianza, e proprio 
là dove manca il controllo della stampa e 
dove manca anche quella forza di organiz-
zazione operaia che può esercitare qualche 
freno agli enormi abusi che si consumano 
a danno dei lavoratori. 

Ora quésti ispettori non hanno potuto 
neanche visitare tutte quante le f a b - ! 
briche che ci sono nella loro giurisdizione, i 
Quindi per quanti sacrifìci facciano, per 
quanta buona volontà ci mettano, i nostri 
ispettori non riescono a fare rispettare la 
legge, perchè sono troppo pochi in confronto 
delle molte fabbriche affidate alla loro sor-
veglianza. 

È trascurata completamente la sorve-
glianza della parte edilizia. E notate che 
questa è la parte che dà il maggior numero 
di infortuni sul lavoro. È trascurata- spe-
cialmente perchè non si trova qualche ispet-
tore che si specializzi nella materia e segua 
l'industria qua e là, dove si svolge. 

Potrei dilungarmi su queste osservazioni 
in base ai dati che offrono tutte le industrie 
in I tal ia , a cui non è applicato l'ispettorato; 
ma mi limito a dimostrare la necessità d'ap-
provare presto una legge in j3roposito, non 
soltanto per i danni che sono emersi e che 
ho citati , ma anche perchè ci sono scopi ul-
teriori da poter conseguire e dai~quali tanto 
bene potrebbe venire. 

E bisogna anche togliere gli ispettori 
dalla condizione di avventizi, come sono 
oggi, nominati d'anno in anno, cosicché non 
hanno quella autorità che debbono avere, j 

Un" mese fa, sappiamo che un industriale, 
per non essere colto in flagrante di una ! 
grave infrazione di legge, incitò contro al-
cuni ispettori gli operai dello stabilimento, 
che, inconscienti, non sapevano quel che si 
facessero. Essi non sapevano che quegli 
ispettori venivano in loro difesa. 

I l prefetto, considerandoli forse avven-
tizi, non potè o non volle tutelarli con quella 
efficacia che sarebbe stata necessaria. 

Ed ora dirò a quali scopi ulteriori può j 

estendersi l'opera deglr ispettori, che molto 
potrebbero giovare al Governo centrale per 
i rilievi statistici. 

All'estero, nelle relazioni che fanno gli 
ispettori, ci sono tutti i dati che possono 
riuscire utili : le monografìe inglesi, belghe 
e austriache ne sono le prove, perchè sol* 
tanto gli ispettori che vivono a contatto 
con le industrie e col lavoro, che esaminano 
e controllano lo sviluppo delle leggi operaie, 
soltanto essi possono portare il contributo 
di quelle nuove proposte che vengano ri-
conosciute necessarie per migliorarle e com-
pletarle. 

In Austria, gli ispettori del lavoro hanno 
avuto l'incarico d'intromettersi nei conflitti 
fra capitale e lavoro; ed hanno risoluto 
amichevolmente 133 conflitti in un anno; e 
noi che andiamo studiando disegni di legge, 
per organismi che possano valere a risolvere 
questi conflitti, potremmo cominciare così 
come in Austria. E certo se questa funzione 
fosse affidata ai nostri ispettori, porterebbe 
certamente un grande benefìcio al paese : 
perchè molti di questi conflitti fra capitale 
e lavoro dipendono molte volte da questioni 
di puntiglio, da questioni secondarie, da 
questioni che potrebbero essere facilmente 
appianate e risparmiare così i tragici e do-
lorosi conflitti che in ispecial medo si ri-
petono nel Mezzogiorno. 

Noi veniamo qui a domandare leggi contro 
l'uso delle armi da parte della forza pub-
blica, ma queste leggi non riescono a to-
gliere le cause del male ; e non riescireb-
bero a modificare lo stato d'animo di quella 
gente. 

Questi conflitti avvengono più nel Mez-
zogiorno d'Italia che nel Nord, appunto 
perchè laggiù manca quello che c'è nelle 
parti nostre, cioè quella cultura e quella 
conoscenza nel campo della organizzazione, 
che è indispensabile per non essere così im-
pulsivi come molte volte avviene. 

Ora noi potremmo, se fosse approvata la 
legge per le cattedre della previdenza, mu-
tare compleiamente lo stato psicologico di 
quelle popolazioni e lo stesso onorevole Pa-
voncelli, venendo a conoscere quali fossero 
i nostri sistemi di educazione, quale fosse la 
propaganda che noi andiamo diffonden-
do nel campo della mutualità, nel campo 
della resistenza, nel campo della coopera-
zione, lo stesso Pavoncelli ci diceva: ma por-
tate anche là, in mezzo a noi, questa pro-
paganda, portate in mezzo a noi questa 
educazione e Lve ne saremo grati, perchè 
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sentiamo anche noi che i vostri sistemi po- ! 

trebberò evitare seri conflitti. 
Orbene, il rigetto della legge sull'Ispet-

torato e l 'arenamento delle funzioni del Con-
siglio superiore del lavoro hanno troncato 
queste speranze. Mi pare dunque che quel 
poco che ho detto dovrebbe convincere il 
ministro della necessità di presentare subito 
la legge sull 'Ispettorato che egli può benis-
simo presentare adesso che si è aperta 
una nuova legislatura, mentre non avrebbe 
potuto presentarla nella stessa legislatura, 
in cui il disegno di legge era stato respinto 
dalla Camera. 

E se egli lo ripresenterà, noi ci impegna-
rne di persuadere l 'altra parte della Camera 
perchè non metta palla nera nell'urna, per-
chè non è soltanto nell'interesse degli operai 
ma nell'interesse di tutti , che quella rifor-
ma si compia. 

"Ed ora vorrei dire due parole sull 'altro 
mio ordine del giorno, che riguarda l'in-
chiesta tecnica ed amministrativa sul Mi-
nistero d'agricoltura. 

Se ne è già discusso un poco nel dialogo, 
diciamo così, avvenuto poco fa fra ,l'onore-
vole Sanarci li, sottosegretario di Stato, e 
l 'onorevole M t t i . 

L 'altro giorno, quando sentiva l'onore- i 
vole Witti citare fatt i precisi di persone che 
erano stati in concorsi designati pel primo 
posto ed erano poi ingiustamente stati messi 
al secondo, quando udivo tutte quelle accuse 
specifiche di disordine amministrativo, io, 
che ho avuto fino a ieri la carica di- ammini-
stratore di una società che fa affari per due 
milioni all 'anno, non una cosa indifferente, 
pensavo che, se nella mia assemblea,essendo 
io presidente di- quel Consiglio, fosse sorta 
una voce a fare denunzie, simili a quelle 
che sono state fatte qui, sarei saltato in 
piedi a domandare che una inchiesta si fa-
cesse, per vedere se quello che si era detto 
fosse vero e, dato che fosse vero, per prov-
vedere immediatamente. 

Ma questo non è avvenuto. È naturale 
dunque che io per debito di coerenza, faccia 
qui quello che avrei desiderato, si facesse 
nella amministrazione da me presieduta. 

Ella, onorevole ministro, ha detto che 
questo sistema degl' impiegati, che fanno 
parlare i deputati, è il sistema dei cattivi 
impiegati, che, attraverso la politica, vor-
rebbero portare un disordine nell'ammini-
strazione. 

Io invece sono convinto che non sia 
vero questo, ma che sia vero l'oppósto. 

Vi sono impiegati, non certo i migliori, 
che fanno e disfanno, appunto perchè non 
interviene mai qualche revisione autorevole 
a metterli a posto, e comandano anche 
qualche volta ai ministri e ai sottosegretari 
di Stato. 

Quindi, per queste considerazioni, insi-
sto nella domanda d'inchiesta perchè si 
possa vedere quali sistemi migliori si pos-
sano escogitare per fare funzionare meglio 
il Ministero d'agricoltura e commercio. 

Concludo dicendo, che aveva ragione 
l 'onorevole Turati , quando sosteneva che 
il Ministero d'agricoltura, dove ci sono le 
leggi sociali, è molto affine e si integra 
molto col Ministero e col bilancio dell' in-
terno ; dalle leggi sociali dipende molto 
l 'educazione politica dei lavoratori e quindi 
ad esse possono collegarsi anche questioni 
di ordine pubblico. E forse è appunto per 
questo che l'onorevole Giolitti ha rimor-
chiato un poco questo vaporino alla nave 
a cui sta a capo. Il ministro di agricoltura 
sta sulla tolda, per vedere dove lo porta ; 
ma io credo che sia l 'onorevole Giolitti 
stesso che stando al timone guida que-
sta macchina. 

Ora, onorevole Giolitti, noi desideriamo 
l che siano presi in seria considerazione i 

bisogni del paese. Poiché la sua politica, 
così come è, è da politica del quieto vivere 
così per sbarcare il lunario: lasciare che la 
gente dica, che parli, fare qualche cosa per 
contentare,.questo e quello in piccoli interessi 
tanto per restare al potere. 

Ma così non va bene : anzi le dirò che 
oggi giorno per fare, bisogna urtare, ur-
tare gli interessi illegittimi e parassitari che 
prevalgono ancora nel paese. Coloro che ne 
verranno colpiti potranno farlo cadere, ma 
almeno cadrà bene: altrimenti cadrà egual-
mente, ma cadrà male perchè avrà la ri-
provazione del paese. (Oh ! Oh !) Gli inte-
ressi a cui mi riferisco sono così urgenti e 
pressanti che troveranno modo di trionfare 
anche contro di lei. (Bene!) 

Voci. La chiusura! la chiusura ! 
P R E S I D E N T E . Essendo chiesta la chiu-

sura, domando se sia appoggiata. 

(È appoggiata). 

Essendo appoggiata la metto a partito, 
riservando facoltà di parlare all'onorevole 
relatore. 

(Dopo prova e controprova è approvata 
la chiusura). 
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Ha facoltà di parlare, onorevole rela-
tore. 

GASOIAKT, relatore. Onorevoli colleglli, 
la discussione ampia, le critiche vivaci, le 
richieste insistenti, i consigli autorevoli che 
si udirono durante la discussione gene-
rale, indicano che la Camera, fedele inter-. 
prete dei sentimenti del paese, intende che 
ai vari rami di questa amministrazione si 
debbano dare i mezzi affinchè sia posta in 
condizione di svolgere tutte le nostre ri-
sorse di carattere industriale, agricolo e 
commerciale. 

L'onorevole ministro, nel suo onesto e 
lucido discorso, che assume anche maggior 
valore per la rettitudine, per la sincerità 
dell'uomo che lo ha pronunziato, espose in 
quali rami della sua amministrazione si è, 
durante il suo ministero, intensificata la 
sua opera, ricordando una quantità di prov-
vedimenti di indole amministrativa ed in 
quali altri rami della pubblica ammini-
strazione farebbe stato necessario inten-
sificare quest'opera per l'avvenire. 

Nessuno pensa, neanche lo stesso mini-
stro, che a questo bilancio siano stati dati 
i mezzi per i quali sia possibile svolgere 
tutta quanta l'energia agricola, commer-
ciale ed industriale della nazione. 

Sarebbe però anche ingiusto non rico-
noscere che da alcuni anni a questa parte 
gli stanziamenti di questo bilancio non 
siano stati gradualmente, e notevolmente, 
aumentati. Anzi è avvenuto questo feno-
meno strano che i lamenti sulla insuffi-
cienza degli stanziamenti sieno divenuti 
tanto più forti quanto maggiori sono stati 
gli aumenti concessi al bilancio. 

Infatti nel 1902-903, quando presentai 
la mia prima relazione, questo bilancio pre-
sentava una previsione di tredici milioni. 

Ora dopo otto anni il bilancio è arrivato 
a ventisei milioni. 

Nonostante questi aumenti, abbiamo 
sentito con maggiore insistenza richiedere 
stanziamenti maggiori ; ma la verità è que-
sta : che non è possibile, con gli stanzia-
menti attuali, qualunque sia il ministro, si 
possano svolgere tutti quanti i servizi riguar-
danti la produzione nazionale. 

Sono stati opportunamente ricordati i s 

bilanci degli altri paesi che dànno a questi 
servizi somme molto più [considerevoli del 
nostro; basta ricordare il bilancio della Fran-
cia che dà per la sola agricoltura quaran-
tanove milioni; quello della Prussia, che con 
una superficie territoriale di poco superiore 

alla nostra è per la sola agricoltura di qua-
rantasette milioni ; quello dell'Austria di 
quarantatre milioni e quello dell'Unghe-
ria di sessantacinque milioni ; quello del 
piccolo Belgio, che dedica alla agricoltura 
dodici milioni sebbene abbia una superficie 
territoriale dieci volte inferiore alla nostra. 

Se si vuole quindi che a questo Dica-
stero si dia la maggiore attività onde possa 
svolgere un'azione più efficace, bisogna pro-
curare che negli anni futuri si dieno, per i 
varii servizi, stanziamenti maggiori. Senza 
questo programma di Governo udiremo 
sempre gli stessi lamenti intorno alla defi-
cienza ed alla incertezza di questa ammi-
nistrazione. 

Ora prima di esporre il mio pensiero sopra 
le varie questioni trattate da diversi colle-
ghi, debbo fare una dichiarazione a nome 
della Giunta generale del bilancio. 

Alcune parole della relazione della Giunta 
generale hanno dato occasione a diversi 
oratori di fare alcuni rilievi al ministro #di 
agricoltura; ma la Giunta generale, trat-
tando della struttura tecnica del bilancio, 
non ha inteso negarne l'opportunità e la 
bontà: essa ha inteso soltanto di raccoman-
dare che per gli esercizi futuri, una volta 
che si è dato al bilancio un assetto defini-
tivo, lo si mantenga immutato senza appor-
tarvi modificazioni; perchè, altrimenti, con 
spostamenti, sdoppiamenti di capitoli o con 
cambiamenti di denominazioni si fanno na-
scere sospetti che non sono legittimi e si 
rende difficile tanto alla Giunta quanto alla 
Camera il controllo delle somme erogate nei 
vari capitoli. 

Si tratta dunque di una raccomandazione, 
non di una censura rivolta agli onorevoli mi-

nistr i (poiché anche il ministro del tesoro 
coopera alla struttura del bilancio) che spero 
essi vorranno accogliere perchè mira a ren-
dere più semplice e chiara la lettura del 
bilancio stesso. 

Quanto all'applicazione dell'organico dei 
servizi tecnici, che ha dato occasione a tanti 
commenti £d a tante critiche, il ministro 
ha dimostrato che esso risponde a necessità 
vere e reali dell'Amministrazione e che, 
appunto per togliere incertezze nei vari ser-
vizi e lentezze nell'opera del Ministero, a-
veva creduto necessario di presentare alla 
Camera il disegno di legge che è stato appro-
vato senza discussione e dare poi ad esso 
sollecita applicazione. 

La Camera comprende che non posso 
erigermi a censore a a laudatore degli atti 
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che riguardano l'azione personale del mini-
stro; ma non posso astenermi dal fare al-
cune dichiarazioni per sentimento di onestà 
e di giustizia. 

F u osservato che i metodi seguiti in al-
cuni concorsi, avrebbero potuto dar a pen- I 
sere che fossero state adoperate talune 
forme, atte a procurare favoritismi perso-
nali. 

Intendo alludere al concorso, per il quale 
fu stabilito che per gli impiegati, aventi 
uno stipendio inferiore alle 5,000 lire, era 
prescritta la laurea, mentre per gli impie -
gati, che avevano uno stipendio supe-
riore alle 5,000 lire, la laurea non era pre-
scritta. 

Questa affermazione, fatta con abilità, 
ha potuto far nascere la supposizione che 
questa disposizione avesse carattere di fa-
voritismo personale. 

Ora proprio in seguito a questa onesta 
disposizione del ministro di agricoltura per 
questo concorso poterono ottenere la pro-
mozione due dei' più valenti, operosi ed 
integri impiegati del Ministero di agricol-
tura, la cui nomina fu accolta con grande 
simpatia da tutti quanti i loro colleghi. 

Si tratta dell'ispettore del servizio me-
trico, che è una vera competenza, che non 
ha potuto trovare nel concorso chi gli stesse* 
di fronte, tanta è la sua abilità. Esso ha 
organizzato il servizio metrico in modo, 
che in pochi anni, da due milioni, quanto 
questo servizio rendeva, è arrivato a ren-
derne sette. 

E se i ministri di agricoltura e del te-
soro daranno a quell'ufficio altri fondi per 
poter sviluppare il servizio, in armonia con 
gli intendimenti di questo benemerito fun-
zionario, io son certo che in pochi anni il 
tesoro sarà largamente compensato. 

L'altro, nominato ispettore capo del ser-
vizio idraulico, è uno dei più operosi e in-
telligenti funzionari del Ministero, il quale, 
dopo 25 anni di servizio, di una vita labo-
riosa, con uno stipendio quasi irrisorio, è 
arrivato a conquistare il posto di 6,000 lire, 
mentre, per l'opera prestata all'Amministra-
zione, avrebbe dovuto essere rimunerato con 
uno stipendio molto maggiore. 

Io non so se vi siano colleghi, che ab-
biano avuto occasione di esaminare l'opera 
di questo impiegato, ma io posso assicurare 
alla Camera che egli ha fatto le monografie 
di quasi tutti i fiumi d'Italia ; monografìe 
preziose, apprezzate dagli studiosi e di tanta 
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mole, che par quasi impossibile siano esse 
opera di un solo uomo. 

Appuntò- per la disposizione presa dal 
ministro di non richiedere la laurea agli im-
piegati, che si presentarono a questo con-
corso, si poterono promuovere questi due 
funzionari. 

Sarebbe stato ingiusto che a loro fossero 
stati anteposti individui, che non avevano 
l'abilità tecnica loro, da tutti riconosciuta, 
e non fosse stata tenuta in conto l'opera, 
prestata in così lungo periodo di tempo da 
questi due bravi funzionari. 

Di questo provvedimento non ho diffi-
coltà di felicitarmi con l'onorevole ministro 
rendendogli lode per averlo compiuto con 
onestà di intendimenti, apprezzata da tutti 
gl'impiegati del Ministero, 

Quindi lo credano i colleghi, se nell'opera 
del Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio si possono notare qualche volta len-
tezze o deficienze, esse non sono particolari 
a questo Dicastero, perchè chi conosce la-
vita dei Ministeri sa che non solo in quello 
di agricoltura, industria e commercio si 
hanno. Se in questo sono in copia mag-
giore, non è certo per opera dei suoi labo-
riosi ed intelligenti impiegati. 

Agli uffici più elevati bisogna provvedere 
con elementi nuovi, giovani ed operosi, co-
sicché se il ministro avrà la possibilità di 
trovare le menti direttrici, le quali possano 
essere messe a capo dei due più grandi rami 
del Ministero di agricoltura, egli imprimerà 
nuova vita e nuova energia al suo Ministero, 
e renderà un vero servigio al nostro paese. 

Ed ora esaminiamo le richieste fatte da 
diversi colleghi sui vari servizi c ompresi in 
questo bilancio, 

i Della scuola professionale parlarono l'o-
I norevole Comandini, l'onorevole IST itti , l'o-

norevole Miliani e l'onorevole Casalini, con 
diversi apprezzamenti sopra l ' importanza 
e sopra il successo che hanno avuto queste 
scuole, ma tutti riconoscendo la grande in-
fluenza che esse possono avere -sulla vita 
economica del paese. 

Ormai tutti convengono che la lotta eco-
nomica fra tutti i popoli civili, si impernia 
nei metodi di produzione che traggono ali-
mento dalle scuole professionali che tendono 
a migliorare la produzione e ad aumentare 
le risorse dell'industria. 

Per la deficiente coltura dei nostri ope-
rai, noi non siamo riusciti ancora a dare 
alla coltura tecnica del nostro paese lo svi-
luppo raggiunto dalle industrie di altri paesi 
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nè abbiamo potuto ancora t rarre profit to 
dalla nostra emigrazione, per metà analfa-
beta-, s f ru t t a ta nei mestieri più faticosi, più 
umili e meno r imunerat i , mentre i mag-
giori vantaggi vengono assorbiti dagli ope-
rai più istruit i e più colti delle al tre na-
zioni. 

ZSToi vantiamo, a giusta ragione, di dare 
alle più grandi intraprese agricole ed in-
dustriali del mondo operai valorosi e so-
bri, ma i benefizi economici di queste grandi 
intraprese sono quasi tu t t i assorbiti da ca-
pitali e da capitecnici stranieri , che con-
quistano nell ' industria e nelle fabbriche i 
posti più elevati, meglio r imunerati , e rie-
scono a stabilire nuove correnti di traffico 
con i paesi d'origine e ad aprire nuovi mer-
cati al l ' industria del proprio paese. 

Ora se l ' I ta l ia si mettesse in condizione, 
come i paesi economicamente più progre-
diti, di avere una mano d'opera educata , 
noi faremmo un grande vantaggio non 
solo al proletariato industriale, ma anche 
alla nostra nazione col miglioramento della 
produzione i taliana. 

Urge quindi di dare opera a rafforzare 
gli is t i tut i di educazione professionale. Ma 
non bisogna dimenticare che in pochi anni 
le scuole industriali e commerciali sono no-
tevolmente aumenta te . In un decennio, da 
225 quante erano, sono diventate adesso 
387: gli alunni che le f requentano da 35,000 
quanti erano dieci anni fa, sono divenuti 
55,000. 

Per l 'aumento avutosi in queste scuole, 
che impongono anche sacrifici non lievi 
agli enti locali, piut tosto che ' aumenta re 
nuovi is t i tut i che, per deficienza di mezzi, 
condurrebbero una vita s tentata , scredi-
tando gli ist i tuti migliori, è più opportuno 
rafforzare le scuole esistenti, cercare di mi-
gliorare il materiale didattico, le condi-
zioni degli insegnanti e dei capitecnici, prov-
vedere di materiali le officine, affinchè non 
solo dalla voce educatrice del maestro, ma 
anche dall'esempio vivo delle cose, riescano 
a t rar re notevoli vantaggi i giovani che 
accorreranno volenterosi e fidenti alle scuole 
industriali e professionali. 

Piut tosto che accogliere le richieste di 
altre scuole che provengono da ogni par te 
d ' I ta l ia , l 'onorevole ministro farà bene a 
disciplinare queste concessioni, affinchè esse 
sorgano in ambient i ada t t i al loro svolgi-
mento e non si moltiplichino oltre misura, 
ove non sono giustificate da ragioni speciali. 
Occorre altresì evitare due pericoli : che que-

ste scuole si fondino anche dove nonne è sen-
tito il bisogno, e non trovano ragioni ada t t e 
al loro sviluppo e che costituiscano un dupli-
cato di altre scuole che dipendono dal Mini-
stero dell ' istruzione pubblica. Pr ima di am-
pliare il -numero di queste scuole, occorre at-
tendere la r iforma della scuola media, in modo 
da separare ne t tamente le scuole che sono de-
st inate alla coltura generale dei giovani dalle 
scuole che hanno carat tere professionale. 
Altr imenti noi ci t roveremo con scuole arti-
stiche che hanno carattere industriale di-
pendenti dal Ministero dell 'istruzione e scuo-
le industriali,¿che hanno carattere artistico, 
dipendenti dal Ministero d'agricoltura, di-
sperdendo così le forze per due vie diverse, 
mentre con gli stessi mezzi si potrebbero 
fondare impor tant i is t i tut i artistico-indu-
striali r ispondenti agli scopi della nostra 
educazione professionale. 

Connesso stret tamente- a questo argo-
mento sta l 'a l t ro delle scuole agrarie le quali 
nel campo agricolo tendono a formare o a 

• migliorare la tecnica del contadino, rac-
comandata con parole così calde di entu-
siasmo anche dall 'onorevole Samoggia, e 
tendono a dare all 'agricoltura quell 'elemento 
tecnico che le scuole industriali forniscono 
all ' industria nazionale. 

Le scuole agrarie pratiche, nei primi mo-
menti della loro fondazione, is t i tui te allo 
scopo di fare buoni fa t to r i o buoni contadini, 
di diffondere le nozioni scientifiche applicate 
all 'agricoltura f ra le popolazioni agricole, 
ebbero un grande successo. Ma da alcuni anni 
a questa parte, principalmente per la grande 
diffusione data alle cat tedre ambulant i di 
agricoltura, le quali portano con maggior 
vigoria, maggior sollecitudine e minor sa-
crifizio di tempo e di denaro la volgariz-
zazione della scienza nelle campagne, le 
scuole agrarie prat iche sono andate degra-
dando, t an to che in un quinquennio gli 
alunni sono diminuiti . 

Queste scuole prat iche meritano una me-
di ta ta r i forma. A questo proposito io sono 
lieto di poter annunziare all'onorevole Ot-
tavi, che si interessò delle sorti degli inse-
gnant i delle scuole agrarie speciali e prati-
che, che è pronta la relazione sul disegno 
di legge presenta to dall'onorevole ministro 
di agricoltura per il miglioramento econo-
mico degli insegnanti di queste scuole; e se 
alcuni di questi insegnanti o alcuni altri 
funzionari , : come i direttori dei vivai, degli 
oleifici, gli insegnanti della zootecnia non fu-
rono compresi in questo disegno di legge, 
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«confido che con al tr i provvedimenti , che mi 
auguro solleciti, potranno essere migliorati 
nelle loro condizioni economiche. 

L'onorevole Chimienti richiamò l 'a t ten-
zione del Governo sopra un altro argomento 
che pare modesto, ma che è di grande im-
portanza per l 'economia nazionale ; alludo 
alle condizioni misere dei pescatori e al pro-
gresso dell ' industria peschereccia. Egli ri-
cordò, come è di moda oggi, il Giappone 
che t rae dai suoi, mari, dalle sue acque 
grandi benefici; a me piace ricordare le con-
dizioni disgraziate nelle quali si t rovano i 
pescatori i taliani, i quali, dedicandosi ad 
un mestiere dei più umili, irto di pericoli 
e di angoscie, non riescono a guadagnare 
la somma necessaria al mantenimento loro 
e delle loro famìglie. 

I l pescatore italiano è il più povero del 
mondo. Mentre si calcola che il nostro pesca-
to re guadagni mezza lira al giorno, il pe-
scatore francese ha un guadagno qua t t ro 
volte superiore, perchè sono maggiori i red-
diti della pesca. 

Il Ministero preoccupato di questo ar-
gomento di notevole importanza per la 
produzione maggiore che si potrebbe rica-
vare dalle nostre acque pubbliche, ha ban-
dito nell 'anno decorso due premi del valore 
complessivo di 92,000 lire: uno per le società 
cooperative di pescatori per la vendi ta col-
let t iva dei loro prodot t i , e un altro volto 
a migliorare le condizioni morali e mate-
riali dei pescatori stessi. 

Ma non basta: occorre ripopolare le ac-
que pubbliche, specialmente con specie di 
pesci economicamente utili: occorre disci-
plinare la pesca abusiva, r iformare il rego-
lamento della pesca, specialmente per quello 
che si riferisce all'uso delle reti, dei bat-
telli, delle font i luminose, e di materiali 
che recano grave danno all ' industria pesca-
reccia. 

Mentre noi potremmo, con le nostre co-
ste numerose, coi fiumi, coi laghi, t ra r re 
dalla pesca grandi vantaggi, non abbiamo 
ancora un ist i tuto di piscicultura nazionale 
in cui si possano studiare i grandi problemi 
di ittiobiologia, sia dal lato scientifico, che 
da quello industriale. ' 

Raccomando anche questo servizio alla 
at tenzione dell 'onorevole ministro, chè può 
avere grande influenza sull 'aumento dei pro-
dott i della pesca, i quali servono a dare 
alimento sano, nutr iente e a buon mercato 
alle popolazioni più misere che ne hanno 
bisogno. (Approvaz ioni ) . 

54 

Gli onorevoli Morpurgo e Buccelli chie-
sero un aumento di fondi per le cat tedre 
ambulant i . 

Noi tu t t i abbiamo la più grande simpa-
tia per questa istituzione. La cat tedra am-
bulante , istituzione geniale p re t t amente ita-
liana, ha prodot to effetti meravigliosi sul-
l 'agricoltura del nostro paese. In pochi anni 
le cat tedre ambulan t i sono riuscite a por-
ta re i concimi chimici in regioni dove erano 
ignorati, hanno popolarizzato l 'uso delle 
macchine agricole, sono riuscite a far co-
noscere i modi di combat tere i parassit i che 
insidiano le piante, hanno fa t to opera di 
volgarizzazione della scienza agricola, ren-
dendo immensi servizi al paese nostro.Quin-
di non posso essere sospetto io di scarsa 
s impatia per questa istituzione. Debbo per 
a l t ro raccomandare che, mentre nei bilanci 
fu tu r i si dovrà tener conto delle continue 
ed insistenti richieste per istituzioni di cat-
tedre nuove e di sezioni di cattedre, si do-
v rà anche meglio disciplinare la concessione 
dei contr ibuti . 

Il Ministero a questi ist i tuti ha dato i più 
larghi soccorsi. Quando si isti tuirono le cat-
tedre ambulant i , pareva che se ne dovesse 
istituire una per provincia. Ora si hanno 
87 cat tedre ambulant i e 81 sezioni: ad onta 
di questo grande numero le richieste sono 
continue. 

Quindi, se si dovrà in avvenire aumentare 
il numero di queste cattedre, onde non ag-
gravare il bilancio di agricoltura e distrarre 
somme, che possono andare per servizi 
ugualmente utili , sarà opportuno che con-
temporaneamente alla erogazione di nuove 
somme si chieda che a l t re t t an te somme 
siano erogate dagli enti locali; affinchè non 
accada, come per il passato, che in alcuni 
luoghi questi is t i tut i vengano sussidiati con 
somme cospicue dall 'Amministrazione cen-
trale, e con somme lievi dagli enti locali; 
mentre in altri luoghi la spesa è soppor ta ta 
principalmente dagli enti locali, con scarso 
sussidio da par te dell 'Amministrazione cen-
trale. 

Eaccomando vivamente al ministro di 
non t rascurare questa istituzione, perchè 
non vorrei che sorgesse nel paese il pensiero 
che, una volta disseminate le cat tedre in 
ogni regione, aumenta to il progresso agri-
colo, si credesse meno necessaria l 'opera dei 
cattedratici . 

È necessario invece istituire cat tedre spe-
cializzate di zootecnia per l ' aumento del 
bestiame, di caseificio per le la t ter ie sociali 
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di fores t i co l tura , di cui t a n t o si è interes-
sato l 'onorevole D a l V e r m e , per far cono-
scere l ' i m p o r t a n z a delle f o r e s t e su t u t t a la 
e c o n o m i a del paese. 

Occorre in u n a parola a d a t t a r e la n a t u r a 
di q u e s t a i s t i tuz ione a l l ' a m b i e n t e nel quale 
debbono svolgere l ' o p e r a loro. 

L ' i s t i t u z i o n e di ques te c a t t e d r e è a n c h e 
indispensabi le perchè c o s t i t u i s c o n o il mezzo 
più efficace e più ut i le per l ' i n c r e m e n t o della 
g r a n i c o l t u r a . 

D u r a n t e la discussione del dazio sul 
grano, quasi t u t t i gli o r a t o r i che vi presero 
p a r t e , sia quelli f avorevol i al dazio , sia 
quelli c o n t r a r i , r i conobbero la necess i tà che 
si debba intens i f i care la cerea l i co l tura per 
rendere l ' I t a l i a i n d i p e n d e n t e d a l l ' i m p o r t a -
zione s t r a n i e r a , e rendere meno p e s a n t e il 
balzel lo del dazio, che crea così gravi dis-
sidi e c o n t r a s t i in t u t t e le classi social i . 

A lcuni oratori f r e t ro ins i s tent i r a c c o m a n -
dazioni perchè alla cereal icol tura fossero 
dat i maggiori suss idi : così l ' onorevole Al-
fredo B a c c e l l i r a c c o m a n d ò che si premias-
sero le c a t t e d r e a m b u l a n t i , onde diffondere 
i concimi ch imic i pei» l ' a u m e n t o del la pro-
duzione granar ia e per rendere più r imune-
r a t i v a la cerea l i co l tura ; l ' onorevole Camil lo 
M a n c i n i r a c c o m a n d ò u n a maggiore esten-
sione della g r a n i c o l t u r a per poter provve-
dere ai b isogni nazional i senza r icorrere al-
l ' es tero . 

L ' o n o r e v o l e Casal ini l a m e n t ò che il Mi-
nistero non avesse alcun indirizzo per la in-
tensif icazione della cerea l i co l tura , ed in ge-
nera le quasi t u t t i gli oratori espressero il 
c o n v i n c i m e n t o che ove il Minis tero intensi-
ficasse la sua opera a f a v o r e della cereal i -
co l tura , noi , in breve volgere di t e m p o , po-
t r e m m o l i b e r a r c i dal l ' impor taz ione . 

L ' a r g o m e n t o quindi è del più grande in-
teresse ed è perc iò ut i le essere chiar i ed 
espl ic i t i . 

Noi non a b b i a m o s t a t i s t i c h e agrar ie che 
possano farc i conoscere quale sia, anche con 
appross imazione re la t iva , la nostra produ-
zione in I t a l i a per e t t a r o ; per m e r i t o del 
m i n i s t r o che vol le a p p r o v a t a la legge sulla 
s t a t i s t i c a agrar ia noi p o t r e m o avere l ' anno 
v e n t u r o not iz ie precise sulla nostra produ-
zione g r a n a r i a . 

Ma dagli s tudi s t a t i s t i c i , f a t t i con i me-
todi ant i ch i , si può r i t e n e r e che in un de-
cennio l ' a u m e n t o della c o l t u r a g r a n a r i a è 
s t a t o di due e t t o l i t r i per e t t a r o : m e n t r e 
p r i m a era di 10 e t t o l i t r i , oggi è di 12. 

I L a produzione g r a n a r i a in F r a n c i a ha-
| subito un a u m e n t o di un e t t o l i t r o ogni de-
j cennio , s o l a m e n t e negli u l t i m i anni si è 

a v u t o un a u m e n t o di due e t to l i t r i per de-
j cennio . 

S e noi potess imo avere la stessa produ-
zione g r a n a r i a della F r a n c i a , che si è p o t u t a 
l iberare d a l l ' i m p o r t a z i o n e per mezzo di die-
c imi la campi s p e r i m e n t a l i , del credi to agra-
rio accordato a l l ' agr i co l tura , per mezzo di 
numerose scuole e per l 'opera i n t e n s a spie-
g a t a dal Governo- a n c h e se potess imo r a g -
giungere il progresso f a t t o dal la F r a n c i a nella 
cerea l i co l tura ed a u m e n t a r e la produzione 
g r a n a r i a di un e t t o l i t r o per e t t a r o ogni de-
cennio non p o t r e m m o l iberarc i da l l ' impor ta -
zione perchè , m e n t r e cresce la produzione 
f r u m e n t a r i a , crescono anche la popolazione 
e il consumo indiv iduale . L a F r a n c i a , co-
me osservò g i u s t a m e n t e a n c h e l ' onorevole 
Witt i , si è p o t u t a l iberare d a l l ' i m p o r t a z i o n e 
g r a n a r i a , perchè m e n t r e è a u m e n t a t a note -
v o l m e n t e la produzione di f r u m e n t o , la po-
polazione è r i m a s t a quasi s t a z i o n a r i a , in-
vece noi, man mano c h e cresce la produzione 
g r a n a r i a , v e d i a m o a u m e n t a r e il numero dei 
c o n s u m a t o r i , e la media del c o n s u m o indi-
v iduale . Quindi s a r à mol to difficile, che ad 
o n t a di t u t t i i progress i degli agricoltori , , 
si possa ar r ivare a l iberarci d a l l ' i m p o r t a -
zione. Ma a n c h e se questo non sia pos-
sibile è necessario intens i f i care la c o l t u r a 
del grano, affinchè l ' i m p o r t a z i o n e non cre-
sca di anno in anno , più di quello che è 
a v v e n u t o fino ad ora. I n f a t t i , ad o n t a della 
maggiore produzione, a v u t a in quest i u l t imi 
anni , l ' i m p o r t a z i o n e si è m a n t e n u t a cos tan-
t e m e n t e nel la c i fra che si a v e v a in p a s s a t o r 

quando la produzione in I t a l i a era inferiore 
a l l ' a t t u a l e , a p p u n t o per l ' a u m e n t o di po-
polazione e di consumo. Quindi poiché l 'o-
pera delle c a t t e d r e a m b u l a n t i può essere di 
grande efficacia per lo svi luppo del la gra-
nicol tura , che si b a s a sul la maggiore diffu-
sione dei conc imi ch imic i , r a c c o m a n d o al 
minis tro di intensi f icare l 'az ione de i c a m p i 
sper imenta l i , di i s t i t u i r n e anche in luoghi 
dove pare che ve ne sia meno bisogno, per-
chè è s o l t a n t o con l ' es°mpio dei c a m p i spe-
r i m e n t a l i e con l 'uso delle m a t e r i e fert i l iz-
zant i che si può r iuscire ad a u m e n t a r e la 
produzione del f r u m e n t o . Senza intensifi-
c a r e l 'opera delle c a t t e d r e a m b u l a n t i e dif-
fondere i conc imi , è inut i le pensare a quel-
l ' a u m e n t o della produzione , che è nel cuore 
e nel desiderio di t u t t i . 
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VIAZZI . Dovrebbe dire qua lche pa ro l ina 
al minis t ro dei lavor i pubbl ic i , par le boni-
fiche... 

CASCIANI, relatore. Ma vi è u n ' a l t r a ra-
gione che deve spingerci a f avor i r à l ' a u -
men to della cereal icol tura, la necessità di 
r i pa ra re all'eccesso della p roduz ione vinicola 
che costi tuisce uno dei più gravi pericoli 
a t t u a l i de l l ' agr ico l tura . 

Alcuni colleghi, t r a cui gli onorevoli Pelle-
grino e Buceelli , chiesero che il Governo in 
v i s t a del la crisi v inicola , sollecitasse oppor-
t u n i p rovved imen t i , mos t r ando di a t t e n d e r e 
con u n a cer ta ansietà;, f a t t a di sgomento e 
di speranza , i r i su l ta t i della Commissione 
d ' inch ies ta n o m i n a t a dal Governo per prov-
vedere alle conseguenze della crisi pre-
sente . 

Noi poss iamo a t t e n d e r e i r i su l ta t i di que-
sta Commissione, ma non credo di offen-
dere la g r a n d e a u t o r i t à degli uomini , che 
sono s ta t i prescel t i per la loro speciale com-
petenza in ques ta mater ia , se penso che 
non vi può essere opera di Governo, come 
non vi può essere proposi to di Commissione 
d ' inch ies ta che possa r ipara re ai d a n n i di 
u n a crisi che r iconosce delle cagioni non fa-
ci lmente r imovibil i . 

T u t t i s anno che non è possibile o r ama i 
di potere f a r e sicuro a f f idamento sull 'au-
mento di consumo anche se il Governo con-
cedesse quella esenzione di dazio che è s t a t a 
r ich ies ta dagli agr icol tor i . Non so come sia 
s ta to a f f e r m a t o che è d i m i n u i t o il consumo 
del vino in I t a l i a . È u n a voce che si dif-
fonde e t r ova anche la sua r ipercussione 
nella s t a m p a , ma è inesa t t a . 

Le s ta t i s t iche ufficiali, d imos t rano invece 
che in vent i ann i l ' a u m e n t o del consumo 
di vino è cresciuto da 77 li tri a 114 l i t r i per 
persona. 

Non si può d u n q u e f a r e un f o r t e asse-
g n a m e n t o sul consumo ind iv idua le del v ino, 
anche perchè ques to consumo non può es-
sere sp in to al di là di cert i l imiti , senza 
anda re incont ro ad a l t r i danni di ca ra t t e r e 
igienico e sociale, nè si può r i p a r a r e ad u n a 
crisi economica .con u n ' a l t r a crisi molto più 
grave di c a r a t t e r e sociale. 

Nè poss iamo fa re a s segnamen to sa l i ' au-
mento di espor taz ione , poiché ormai s iamo 
circondat i da paesi t u t t i vinicoli. La F r a n -
cia, la Spagna , l 'Aus t r i a - I Ingher ia , la Gre-
cia, l 'Algeria , p roducono g rand i q u a n t i t à 
di vino, che f a n n o concorrenza ai vini i ta -
liani. Anche con sforzi enormi che si po-
tessero fare nella espor taz ione , con t u t t i i 

sugge r imen t i che po t r à darc i la Commis-
sione speciale n o m i n a t a dal Governo, con 
le Coopera t ive f r a p r o d u t t o r i , con le espo-
sizioni da fa rs i a l l 'es tero, con faci l i tazioni 
fe r roviar ie , p o t r e m o a r r iva re so l tan to , in 
capo a mol t i , anni , ad o t tenere un a u m e n t o 
di e spor taz ione da a r r iva re ai due milioni 
e mezzo di e t to l i t r i qual i si avevano un 
tempo.~ Ma quando si pensi che la nos t ra 
supe rp roduz ione è r a p p r e s e n t a t a da circa 
20_ mi ; ioni di e t tol i t r i , è facile i m m a g i n a r e 
quali compensi len t i ed incer t i p o t r a n n o 
venire anche da ques ta a u m e n t a t a espor-
tazione. Dia p u r e il Governo t u t t i gli a iu t i 
r ichiest i , dia agli e spor t a to r i faci l i tazioni di 
tar i f fe , c o m b a t t a le f rod i anche più effica-
cemente di quello che oggi non faccia per 
e l iminare dal merca to t u t t i i v ini adul te -
ra t i , agevoli le espor taz ioni nei lon tan i mer-
cat i amer ican i che sono ancora gli unici 
ape r t i ai vini i ta l iani , ma ciò nopos t an t e 
la crisi vinicola minaccia di r e s ta re perma-
nente , se non si l imi ta per q u a n t o è pos-
sibile o a lmeno non si a r res ta l ' a u m e n t o 
della col tura della v i te . Co n q u e sto mezzo 
so l tan to , in un per iodo di ann i non molto 
lungo la crisi vinicola po t r à essere r ipa-
ra t a . 

Ma l ' i ndus t r i a agricola a p p u n t o per que-
st - condizioni speciali di produzione, biso-
gna che volga l 'opera sua verso altr i pro-
do t t i . Noi p r o d u c i a m o t roppo vino e t r oppo 
poco grano: a b b i a m o d i fe t to di ca rn i . e di 
l egname . 

L ' economia agricola del paese dovrebbe 
essere r ivol ta ad a u m e n t a r e i p rodo t t i che 
si m o s t r a n o in d i fe t to , a lmeno per po te r 
f a r f r o n t e al consumo in terno . Uno dei pro-
d o t t i che minacc ia di d iven ta re d i fe t toso e 
di obbl igarci di r icorrere a l l 'es tero per som-
me non indif ferent i , è quello del bes t i ame . 
Nel 1908 a b b i a m o d o v u t o i m p o r t a r e per 
t r en ta se i milioni di lire di cavalli e per qua-
r a n t a d u e milioni di bovini , m e n t r e ne l l ' anno 
p receden te a v e v a m o i m p o r t a t o per dodici 
milioni di bovini . 

È d u n q u e in ques to campo che l 'agricol-
t u r a p o t r e b b e f a re g rand i progressi e por-
t a r e notevol i e solleciti mig l io rament i alla 
r e n d i t a ter r iera , a p p u n t o perchè i benefìzi 
che si o t t e n g o n o da u n a maggiore intensi-
f icazione della zootecnia , sono molto più 
solleciti di quelli che si possano o t t ene re 
con a l t r a n a t u r a di p rodo t t i . 

Bas t a leggere i r i su l t a t i del cens imento 
r e c e n t e m e n t e pubb l i ca to , r i p r o d o t t o anche 
nella relazione della G iun ta del bi lancio. 
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per dimostrare come ci t roviamo in condi-
zioni sfavorevoli di fronte a tut t i gli altri 
paesi. 

F r a 19 nazioni che hanno la stat ist ica 
del bestiame, noi siamo la nazione che/pro-
duce meno cavalli di tut te . 

Nella produzione dei bovini non abbia-
mo dopo di noi che la Spagna; nella produ-
zione dei suini non -abbiamo dopo di r.oi 
che l ' Inghi l terra . Ora intensificando e dan-
do maggiori aiuti alla produzione zootecnica 
noi potremo arrivare con una certa solleci-
tudine a raggiungere la produzione della 
Franc ia . 

L a Franc ia ha un'estensione territoriale 
molto superiore, ma la differenza colla no-
stra produzione zootecnica, è sproporzionata 
alla differenza della estensione territoriale. 

Noi abbiamo infatt i soltanto 955,000 ca-
valli e la Franc ia ne possiede oltre 3 mi-
lioni, noi' abbiamo 6 milioni di bovini e la 
Franc ia ne possiede 14 milioni, noi abbiamo 
due milioni e mezzo di suini e la Franc ia 
ne ha oltre 7 milioni. Tut to il patrimo-
nio zootecnico del l ' I ta l ia si calcola fra 3 
miliardi e mezzo e 4 mil iardi ; è evidente 
che intensificando l 'opera di produzione 
zootecnica noi potremo, in un periodo non 
molto lungo, duplicare questa ricchezza. 

Ma bisogna persuadersi che questa in-
tensificazione della produzione zootecnica 
non può avvenire per opera dei singoli agri-
coltori, se non intervenga l 'azione del Go-
verno. È necessario aumentare le stazioni 
di monta e il numero degli stalloni, favo-
rire l 'a l levamento dei bovini con incorag-
giamenti alla produzione, dare premi alle 
esposizioni ed alle "fiere, insomma incorag-
giare in mille guise la produzione zootecnica, 
se vogliamo evitare un pericolo che ci mi-
naccia con l 'aumento dei prezzi della carne, 
che ora accenna appunto ad aumentare. 

Noi fra tut te le nazioni d 'Europa non 
abbiamo che due paesi i quali abbiano il 
prezzo della carne inferiore al nostro, la 
Franc ia e l 'Austria-Ungheria : la Francia , 
perchè ha dato grandi mezzi alla zootecnia, 
l 'Austr ia Ungheria che dà tut te le sue cure 
ad aumentare i prodotti del bestiame da 
cui r icava grandi vantaggi nel commercio 
con l 'estero. Ora, poiché la produzione zoo-
tecnica cresce in I ta l ia , ma non cresce in 
rapporto all 'aumento di popolazione ed al-
l 'aumento dei consumi, se noi non intensi-
fichiamo questa produzione, di qui ad al-
cuni anni vedremo questo fenomeno, che 
al produzione resa insufficiente al consumo 

nazionale, ci obbligherà di acquistare dal-
l 'estero una maggior quant i tà di animali 
bovini ed equini, mentre per l 'aumento del 
consumo aumenterà il prezzo della carne, 
del la t te e dei la t t ic ini , producendo una di-
minuzione nelle esportazioni del burro e 
del formaggio che cost i tuiscono uno dei più 
forti prodotti di osportazione. 

Nella questione dell 'allevamento zootec-
nico c'è t u t t o un problema di prim'ordine 
che è necessario risolvere, appunto perchè 
dal miglioramento della produzione zoo-
tecnica può venire un grande beneficio al-
l 'economia nazionale. 

Ma questi problemi agricoli ed econo-
mici sono tu t t i concatenat i e non si può 
aumentare notevolmente la produzione zoo-
tecnica senza iniziare quelle opere di rim-
boschimento raccomandate da quasi tu t t i 
gli oratori . 

Ormai sulla questione del r imboschi -
mento pare che la Camera sia completa-
mente concorde. Dopo che 1' onorevole 
Giolitti accennò nel suo programma di Go-
verno l ' intendimento di procedere ad un'o-
pera di ricostituzione delle foreste, dopo 
che l 'onorevole Sonnino nel suo discorso di 
San Casciano confermò l 'util ità dei rimbo-
schimenti sostenendo la necessità di costi-
tuirà un vasto demanio forestale da parte 
dello Stato , r icordando col principe di Bis-
marcb, che la sapienza dei popoli si giudica 
dallo stato nel quale mantengono le foreste, 
il problema forestale è entrato nella co-
scienza del paese. 

L a foresta esercita una grande influenza 
su tu t ta quanta l 'economia nazionale. Essa 
non solamente aumenta la produzione del 
legname, ma anche i pascoli alpini e quindi 
la pastorizia ; sviluppa le industrie agrarie 
e casearie sulle montagne , dando vita , la-
voro e pane ad una quant i tà di lavoratori 
del monte ; conserva e trat t iene le acque, 
impedendo il denudamento delle montagne 
e la devastazione delle campagne, facendo 
risparmiare una somma ingente di danaro 
necessario a r iparare i danni delle inonda-
zioni ; t rat t iene le acque, ne faci l i ta l'infil-
trazione nel terreno e quindi aumenta le 
sorgenti di acqua potabile ed accresce e 
mantiene costante la portata delle acque 
industriali. 

A questo proposito basta ricordare quello 
che avvenne in F r a n c i a , dove lungo alcuni 
fiumi essendosi svi luppate delle industrie che 
profittavano della forza motrice, per il de-
nudamento della foresta , la portata utile 
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delle acque diminuì t a n t o che le industrie, si 
dove t te ro t rasfer i re al t rove, perchè non po-
t evano più f ru i re della forza motrice esi-
s ten te pr ima che le mon tagne fossero dibo-
scate. 

La fores ta d u n q u e esercita u n a grandis-
sima influenza su t u t t a q u a n t a l 'economia 
del paese, oltre a modificare il clima e la 
igiene della nazione. 

Dopo che un insigne medico, meritevole 
di essere r icordato con grande lode, Arna ldo 
Cantani , per la sua op ra De Silvis, che si 
legge anche oggi con grande ammirazione , 
r ichiamò l ' a t t enz ione degli i ta l iani sull 'uti-
lità delle foreste , pa reva che la quest ione 
forestale fpsse d imen t i ca t a in I t a l i a . Ma 
ora che la crisi del l egname d iven ta uni-
versale, perchè si comincia a sentire dap-
p e r t u t t o la deficienza di l egname il quale au-
men ta con t i nuamen te di prezzo, la que-
stione ha comincia to a risorgere presso t u t t i 
i paesi del mondo. 

Tu t t i i paesi in fa t t i impor t ano legname. 
L ' Inghi l te r ra ne i m p o r t a per sei milioni di 
metr i cubi; la Spagna per t re milioni. Gli 
S ta t i Uni t i , che consumano 900,000 met r i 
cubi di legname a l l ' anno, dopo aver disbo-
scato s f r e n a t a m e n t e (gli errori non appar-
tengono sol tanto ai popoli latini) sono ob-
bl igat i a r icorrere alle fores te del Canada . 

Il bisogno del legname cresce cont inua-
men te per l ' aumen to delle industr ie . 

I l D uff a r t calcola che so l tan to per 30,000 
giornali, q u a n t o si calcola se ne s t ampino 
al mondo, occorrono circa 350 mila tonnel-
late di pas ta di legno. 

Il consumo .del legname è così for te an-
che in I t a l i a che noi, dopo aver i m p o r t a t o 
per alcuni anni piccole q u a n t i t à di legname, 
siamo r idot t i adesso ad impor t a rne .123 mi-
lioni a l l 'anno, con un a u m e n t o di 14 milioni 
su quello degli ann i precedent i . 

Ora poiché 1? nostro risorse di legname 
sono esauri te , S3 noi con t inue remo ad avere 
questo aumento , - f ra vent i anni dovremo 
spendere una tale somma per acquis to di 
legname all 'estero, che supererà t u t t o il 
vantaggio che l ' I ta l ia può r icavare dalla 
sua esportazio-ne agricola. 

Basta annunziare il problema economico 
sotto questo pun to di vista per in tendere 
come sia necessario a f f re t ta rne la risolu-
zione. 

La Giun ta del bilancio ha presen ta to un 
calcolo, dal quale r isul ta che anche d a l l a t o 
industr ia le la fores ta r appresen ta una mi-
niera di risorse, una cassa di risparmio, che 

si può cost i tuire a vantaggio delle genera-
zioni fu ture . 

Ma la r icost i tuzione fores ta le non deve 
essere cons idera ta so l tanto da questo l a t o ; 
bensì dev'essere cons idera ta in r appor to a 
t u t t i quan t i i benefìci che essa produce 
sulla economia del paese. 

È un p rob lema vasto , di g rande impor-
t anza , ma non è insolubile, nè deve sgo-
mentarc i . La Svizzera, q u a r a n t ' a n n i fa , si 
t r o v a v a nelle stesse nost re condizioni odier-
ne ; ora ha po tu to r icost i tuire le sue fo-
reste. Quindi non ci dobb iamo impressio-
nare della vas t i t à del p roblema. Bisogna 
bensì r iconoscere t u t t i che è g iunto il mo-
mento di risolverlo con mezzi adeguat i , 
nell ' interesse del l 'economia,e dello svi luppo 
del l ' indust r ia e del l 'agr icol tura del nost ro 
paese. 

Io spero che l 'onorevole p r e s i d e n t e d'el 
Consiglio (è a lui p r inc ipa lmente che, in 
ques t ' j ccas ione , mi rivolgo, perchè si t r a t t a 
di persuadere il ministro del tesoro, che 
deve met te re a disposizione del l 'agr icol tura 
nazionale e della fores t ieo l tura somme non 
lievi) real izzando le promesse f a t t e nel suo 
p rog ramma ele t tora le , vorrà iniziare l 'opera 
di r imbosch imento . L 'opera sarà difficile, 
l en ta , ma feconda di r isul tat i . 

Noi r iusciremo per esso a dare lavoro a 
vent i mila operai a l l ' anno ; concorreremo a 
r ipopolare le mon tagne deserte per ef fe t to 
del l 'emigrazione; res t i tu i remo la v i ta , l'e-
nergia ad in tere regioni, ora d isabi ta te , È 
questo uno di quei problemi economici ca-
paci di onorare il Governo che ne inizi la 
soluzione. 

Bicordi, onorevole pres idente del Consi-
glio, le parole di Cha teaubr iand : « Dove gli 
alberi sono scomparsi , l 'uomo è s t a to pu-
nito della sua imprevidenza» . 

L 'onorevole Witti, pochi giorni or sono, 
affermò che il pa r t i t o radicale dev'essere 
un pa r t i t o di produzione e di lavoro. Or-
bene, iniziando con larghezza di mezzi que-
sta grandiosa opera di r icost i tuzione fore-
stale, voi d imost rere te coi f a t t i che il pro-
g r a m m a di produzione e di lavoro non può 
essere monopolio di alcuna par te politica, 
ma deve appa r t ene re a t u t t i quan t i a m a n o 
l ' I t a l ia e ne sollecitano il progresso eco-
nomico, morale e< civile. ( Vive approvazioni 
— Molti deputati si congratulano con Vora-
tore). 

P B E S I D E N T E . Avver to gli onorevoli 
depu ta t i che nello svolgimento degli ordini 
del giorno non si segue l 'ordine di iscrizione 
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nella discussione generale, ma quello di 
presentazione degli ordini del giorno stessi. 

Do quindi lettura di quello dell'onore-
vole Eugenio Chiesa : 

« La Camera invita il ministro d'agricol-
tura, industria e commercio a presentare, 
senza ulteriori indugi, d'accordo col guar-
dasigilli, il progetto di legge, da tempo pro-
messo, riflettente le società di assicurazioni, 
e ciò a garanzia del risparmio e della pre-
videnza nazionale ». 

Domando se quest'ordine del giorno sia 
appoggiato da trenta deputati. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l'onorevole Eugenio 
Chiesa ha facoltà di svolgerlo. 

CHIESA E U G E N I O . Se noi avessimo 
l'abitudine del Parlamento americano, di 
parlare brevemente e specificatamente sopra 
un argomento solo, credo che voi mi dareste 
pur ragione, se mi faccio a parlare, an-
che così tardi, sopra uno di quegli argo-
menti di maggiore importanza nella com-
petenza del Ministero di agricoltura e com-
mercio, quale è la sorveglianza e la tutela 
del risparmio e della previdenza nazionale ; 
tanto più di fronte ad eventi recenti che 
tutti conoscete. 

Con l'ordine del giorno, che ho *avuto 
l'onore di presentare alla Camera, io chiedo 
all'onorevole ministro di agricoltura e com-
mercio se non ravvisi la necessità di pre-
sentare un disegno di legge sulle società di 
assicurazione. Non certo perchè noi credia-
mo che l'aggrovigliarsi di nuove leggi possa 
essere la salute del paese, ma perchè già gli-
studi per una riforma legislativa in argo-
mento hanno ormai varcato la soglia della 
Camera coi progetti del 1892-93 dell'onore-
vole Boselli, col susseguente del 1895 del-
l'onorevole Barazzuoli, e con quello che vide 
la luce, non nel Parlamento, ma al Consi-
glio di previdenza, dell'onorevole Bava, il 
quale, disgraziatamente, come, me lo per-
metta di molte cose sue, lasciò insoluta 
anche questa questione che interessava viva-
mente il paese. 

E dopo di lui si è più che mai gettata 
in braccio a Morfeo questa riforma neces-
saria della legge sulle assicurazioni. 

Ora ha il Ministero bisogno di una legge 
per tutelare il risparmio pubblico, e questo 
speciale risparmio della previdenza? 

Una recentissima circolare dell'onorevole 

Cocco-Ortu non ci ha lasciati senza grave 
meraviglia. Nella circolare n. 10882 egli ha 
diffuso un'opinione, che, se dovesse prender 
piede, sarebbe, a mio modesto avviso, as-
sai pericolosa per questi risparmi che noi 
dobbiamo sorvegliare. . 

« Da qualche tempo, dice la circolare, 
giungono a questo Ministero reclami di ri-
chieste di tutela per parte degli assicurati, 
come per parte di assicuratori operanti nel 
Eegno, ritenendosi erroneamente che il Mi-
nistero abbia ingerenza nella costituzione 
delle amministrazioni di tali società. Sento 
perciò il dovere di far noto che la vigente 
legislazione non dà a questo Ministero al-
cuna facoltà per quanto riguarda la costi-
tuzione delle società d'assicurazioni. Unica 
sua funzione è quella di pubblicare (molto 
in ritardo, aggiungeremo noi) nel bollettino 
delle società per azioni l 'atto costitutivo, 
10 stato e il decreto di trascrizione emesso 
dal tribunale... Per quanto poi riflette la 
gestione delle ordinarie società di assicura-
zioni nessuna ingerenza è affidata a questo 
Ministero, sia che esse operino nel ramo 
vita, o contro i danni ». 

Ora questa circolare, quando si abbia 
presente l'articolo 58 del regolamento per 
la esecuzione del codice di commercio, per 
11 quale il Ministero di agricoltura, indu-
stria e commercio ha facoltà di accertarsi, 
alla scadenza di ogni trimestre col mezzo 
di delegati, e mediante 1' esame dei libri 
delle società di assicurazioni, che le disposi-
zioni dell'articolo 145 dei codice e degli ar-
ticoli 55, 56 e 57 del regolamento siano esat-
tamente adempiute, stupisce veramente: è 
volersi spogliare di un diritto che già com-
pete al Ministero, quello di vegliare alla 
tutela delle assicurazioni: ciò può sembrare 
un voler sminuire l 'autorità che nella ma-
teria al Ministero stesso è data dalla legge. 

Ora, una delle due, onorevole Cocco-
Ortu: o lei veramente si sente dalle dispo-
sizioni del codice manchevole dei diritto di 
sorveglianza, ed allora, di fronte ad eventi 
recenti e ad altri che minacciano il pubblico 
risparmio in Italia, non doveva tardare ven-
tiquattr 'ore, dopo questa circolare, a presen-
tare qui. alla Camera, un disegno di legge 
che le desse questa facoltà di tutela sul 
credito e sul risparmio nazionale; oppure 
questa impotenza non è vera, spetta a voi 
questa facoltà di sindacato, voi avete il 
diritto di esaminare i libri di queste società 
e qualora non siano in regola di deferire al 
procuratore del E e per tutti i provvedimenti 
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del caso, ed allora ques ta impotenza non 
sarebbe al t ro che mancanza di vo lon tà ad 
agire. 

Oppure , c' è anche un ' a l t r a ipotesi, ed è 
che ques ta circolare sia s t a t a e m a n a t a con 
l ' intenzione di evi tare responsabi l i tà finan-
ziarie, responsabi l i tà r i f le t tent i il passato , 
i n c o n t r a t e per a t t i del precedente Mini-
s tero. 

10 avevo a questo proposi to p resen ta to 
una interrogazione, allorché fu e m a n a t o il 
noto decreto, per opera del p re fe t to Anna-
ra to ne, per il quale quest i nella 0£L u sa della 
« Mutua] Reserve » contro lo Stato, solle-
vava il confl i t to di a t t r ibuz ioni d a v a n t i 
a l la Cassazione : ma la discussione del 
bilancio di agr icol tura , indus t r ia e com-
mercio porge a me l 'occasione di par la rne 
più d i f fusamente , se i colleghi vor ranno per-
met te r lo . 

11 decreto per confl i t to di a t t r ibuzioni , 
che il Ministero ha opposto nella causa 
della « Mutua l Rese rve », iniziata per ri-
vendicare 272 mila lire, secondo i soci della 
« Mutua l Eeserve » indeb i t amen te r imbor-
sate alla direzione della società per decreto 
del Ministero di agricol tura , indust r ia e 
commercio, parla di provvediment i che 
« nella sfera del pubblico di r i t to e in rap-
por to ai pubblici interessi prende il potere 
ammin i s t r a t ivo per a t t r ibuzioni e facol tà a 
lui, come potere ammin i s t ra t ivo , defer i to 
da leggi ; e che appar tengono (dice il de-
creto) ad una sfera di azione pubblica af-
f a t t o separa ta e d i s t in ta da quella f r a cui 
è ins t i tuz iona lmen te e cos t i tuz iona lmente 
compe ten te a decidere il potere giudi-
ziario ». 

Ora questo decreto, che impedisce al t r i-
bunale di Roma di decidere se vi erano 
queste responsabi l i tà governat ive , di vedere 
che chi aveva ro t t o i cocci pagasse, non 
può non ingenerare nel pubblico, in que-
sto piccolo pubblico di c i t tadini che hanno 
visto il p ropr io r isparmio depaupera to , que-
sto concet to: che il Governo si voglia bur-
lare di lui e t r incerarsi dietro la maes tà 
della legge per non r ispondere dei suoi a t t i , 
di quest i a t t i per cui è de t to nello s t a tu to 
del Regno che vi sono dei minis t r i respon-
sabili . 

Dopo sei rinvìi , bad i , onorevole Cocco-
Ortu , o t t enu t i d a v a n t i al t r ibuna le eli Roma , 
è |venuto il decreto del prefet to Annara tone , 
decreto il qua le dice che lo svincolo di una 
cauzione, f a t t o secondo noi contro il dispo-
s to preciso della legge, è un a t to politico, 

e che quindi non è obbligato il Ministero 
a r i sponderne d a v a n t i ai t r ibuna l i ordinari; 
mentre vi è l 'eccesso di potere del quale 
avrebbe, se mai, dovuto discutere il t r ibu-
nale stesso. E d è la na tu ra del danno, che 
r ipugna indubb iamen te a questa fo rma , a 
questo modo di sot t rars i da pa r t e del Go-
verno alla sua responsabi l i tà , danno toccato 
a poveri e piccoli individui ; perchè è il pic-
colo r isparmio che griderà alla, camorra go-
verna t iva , perchè d ' a l t r a par te non vi è nel 
Ministero di agr icol tura un 'az ione energica 
per tu te la re almeno in America questo di-
r i t t o degli i ta l iani verso le società estere. 

I l console generale di New York scrive 
di non potere u l te r iormente in tervenire nel-
l ' a f fare della Mutua Riserva , t r a t t andos i di 
interesse di indole p r iva ta , ed aggiunge te-
s tua lmen te « che una voce più autorevole 
della sua è necessario si alzi per u n a ver-
tenza così vas ta e complicata , e circa la quale 
il Consolato non ha competenza tecnica »; 
venga questa voce dai creditori o dal Go-
verno stesso, ma venga affinchè si investa 
chi di ragione per provvedere alla neces-
saria tu te la . 

E che cosa ha r isposto il ministro? I l 
ministro ha perfino d iment ica to che a New 
York esiste un Investigation Bureau paga to 
50,000 lire sul bilancio del nostro S t a t o per 
la t u t e l a specialmente dei nostri emigrant i , 
ina anche d i ' t u t t i i nostr i interessi colà; e 
il ministro non si è cura to neppure di ve-
dere se un 'az ione poli t ica si potesse formu-
lare per o t t ene re dal Governo americano 
che si concretasse in breve t e m p o una ri-
soluzione di quella che deve essere la som-
ma degli interessi d i dare ed avere di que-
sta società e dei suoi amminis t ra tor i . 

Io credo che in un re t to funz ionamen to 
ministeriale non si dovrebbe mai essere ob-
bligati a por t a r qui il s indacato sugli a t t i 
dei subord ina t i dei minis t r i i quali ne deb-
bono rispondere; ma là dove appare la ne-
cessità di curare una disorganizzazione di 
funz ion i e di esaminare come agiscono i 
funz ionar i cui spe t t a la tu te la dei r i sparmi 
dei c i t tadini , è necessario pur di scendere 
a particolari . 

E quando vediamo, onorevole Cocco-
Ortu, che ne l l ' I spe t to ra to della previdenza 
(ed io faccio i nomi i;>erchè non ho ragione di 
s tendere veli, e non avendo la forma ele t ta 
dell 'onorevole Ni t t i , chiamo pane il pane) 
vediamo, dico, il caval ier Spreafico nomi-
na to l iquidatore di una società di assicu-
razioni di Londra, la British Naturai Pre-
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mium, egli che appar t i ene all 'ufficio cui 
spe t t a la sorveglianza del credito, che cosa 
dobbiamo dire ? Come ha p o t u t o egli di-
venire ad un t r a t t o l iquidatore? 

H a l iquidato bene, si può dire; ma ciò 
non toglie che non si debbano confondere 
le funzioni di sorvegl iante e di sorvegliato; 
nò possiamo a m m e t t e r e che i superiori del 
cavaliere Spreafìco, il commenda to re Ma-
galdi ed il ministro, sieiio s ta t i resi edo t t i 
di questo f a t t o e . che essi l ' abbiano autoriz-
zato, poiché questo genere di errori può 
rendere sospetti . i nostri migliori funzio-
nari. 

Quando si pensa che è forse dallo stesso 
impiegato che venne la pr ima erronea in-
terpretazione, quella che accordava alla 
Mutua Riserva di domandare lo svincolo 
di una pa r t e dei depositi che s t avano a ga-
ranzia dei sinistri, di diminuire i depositi 
stessi e di ridurli ad una somma inferiore 
a quella che la legge r i t iene necessaria ga-
ranzia, noi ci domand iamo che cosa abbia 
f a t t o il ministro per r ich iamare a più ocu-
la te mansioni i suoi subordinat i . 

Dal l 'esame dei document i che sono ve-
nut i alla luce, dopo la discussione che già 
ebbe luogo qui in P a r l a m e n t o , dal l 'esame 
anzi di un documento solo sfuggi to al di-
re t tore per l ' I ta l ia della Mutua Riserva, il 
conte Langrand (questo documento carat-
teristico è un copialettere), viene a noi l'e-
s a t t a conoscenza di queliti che f u l 'errore 
del Ministero. 

I n quel copialet tere 'esiste una le t te ra 
del conte Langrand del 12 aprile 1905 (tre 
mesi p r ima cioè che l 'onorevole E a v a au-
torizzasse la rest i tuzione dei depositi) in 
cui, scrivendo alla Direzione di Parigi , egli 
diceva che l 'affare è molto delicato a t r a t -
tarsi ( traduco sommariamente) perchè bi-
sogna r idurre un ministro a fare una deroga 
formale ad un articolo del codice; e quindi 
il L a n g r a n d domanda di lasciare a lui la 
scelta completa di t u t t i i mezzi necessari a 
raggiungere lo scopo. 

U n ' a l t r a le t te ra del 14 aprile dello stesso 
anno dice : « noi abbiamo po tu to non ver-
sare più di 120,000 lire dovute a tu t t ' ogg i 
sui depositi, già esistenti ». 

« I l Ministero (dice sempre questa let-
tera , che è rivelatrice) forse già impressio-
na to dalle notizie poco favorevol i , venu te 
dal l 'America ad alcuni associati sulla situa-
zione finanziaria della compagnia , t emiamo 
si impressioni ancor più per la eventua l i tà 

• che si voglia d iminuire la garanzia speciale, 

che d iamo per i deposit i degli associati i ta-
liani ». 

E ancora, in d a t a 15 aprile: « I l caso h a 
voluto che incontrass i il signor Spreafìco,. 
capo del servizio delle assicurazioni al Mi-
nistero. 

« Egli mi ha de t to che credeva come 
delle nuove difficoltà si sarebbero presen ta te 
in seguito a numerose let tere, indir izzate al 
ministro da t u t t i i pun t i d ' I t a l i a ». (Prego 
i colleghi di notare che la d a t a è de] 15 a-
prile e che il decreto di res t i tuzione è del 
31 luglio). Ci sono minacce d ' interpel lanze 
alla Camera"- cont inua la le t te ra Langrand? 
- e bisogna che il ministro abbia il t empo 
di ca lmars i o di assorbirsi in questioni di 
politica più i m p o r t a n t i ». Si aggiunge in d a t a 
20 aprile: « tr ist i nuove sono a r r iva te al Mi-
nistero da parecchi dei nostr i associati di 
Roma, di cui qualcuno è in r appor to di-
r e t t o col Ministero stesso ». 

D u n q u e il Ministero era avvisa to da ogni 
pa r t e d ' I t a l i a e d 'America che la compa-
gnia s tava per cap i tombolare . Allora ecco 
di nuovo Spreafìco, 29 aprile 1905: « egli mi 
ha r isposto che il m o m e n t o non era favo-
revole per ot tenere il ri t iro del deposito, che 
il Ministero era assediato da reclami contro 
la nostra Compagnia da pa r t e dei nostr i an-
t ichi associati e che per conseguenza non 
si voleva assumere la responsabi l i tà di la-
sciar d iminuire questo fondo di garanzia ». 

La calma è v e n u t a dopo con l ' in te rven to 
dell 'onorevole Yendramin i , di cui gli elet-
tor i hanno f a t t o "giustizia, ed a cui non ri-
mane che il bigliet to pe rmanen te di circo-
lazione sulle ferrovie, in v i r tù di quel ta le 
articolo aggiunt ivo dell 'onorevole Sonnino» 
concernente i possessori di sette legislature. Si 
è resist i to a p p a r e n t e m e n t e fino al l 'ul t imo, fi-
no al 18 giugno .1905,quando l 'onorevole R a v a 
f i rmava quella le t tera , in cui dichiara « che 
non sembra p r u d e n t e concedere lo svincolo 
di u n a pa r t e del deposito, che costi tuisce 
la principale, anzi l 'unica garanzia per gli 
associati ». ISTon era consentibile, ma a t r e 
giorni di d is tanza è v e n u t a l ' au tor izzaz ione 
di res t i tu i re ! Io voglio osservare qui, poi-
ché par l iamo del f unz ionamen to del Mini-
stero di agr icol tura , che di t u t t o era infor-
m a t a giorno per giorno, ora per ora la 
compagn ia .« La concessione è f a t t a (scrive 
il d i re t to re della compagn ia a Parigi), il de-
creto, non firmato, si t r o v a sul tavolo del 
minis t ro ». Perf ino il te lefono l avo rava . 
Dice un dispaccio L a n g r a n d a Parigi dell'8. 
luglio: « Comunicazione te lefonica Ministero 
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mi annunc ia che il consen t imen to sarebbe 
o t t enu to ; p r e p a r a t e la i s tanza , sare te felice 
di ques ta soluzione o t t e n u t a a prezzo di 
sforzi inaud i t i ». I n d a t a 15 luglio: « il de-
creto si t r o v a da ques t 'oggi sul t avo lo del 
minis t ro per essere r ives t i to della sua firma ». 
La compagnia era i n fo rma ta , lo r ipeto, ora 
per ora, minu to per minu to . Voi, onorevole 
ministro, po t e t e sapere o supporre chi siano 
quest i funz ionar i , che h a n n o t r a d i t o la vo-
s t ra onorabi l i tà , come ministro, e gli inte-
ressi di ques t i piccoli assicurat i . . . 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Chiedo di par la re per f a t t o personale . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Chiesa po-
teva dis t r ibuire ai d e p u t a t i il suo discorso 
de l l ' anno passa to ! (Si ride). 

C H I E S A E U G E N I O . Onorevole Presi-
dente , la prego di credere che non ho c i ta to 
una parola sola dei document i , che ho por-
t a t o l ' anno scorso. 

Sono document i , usci t i or 'ora , e che non 
f a n n o c e r t a m e n t e onore al Ministero e non 
f anno onore s o p r a t t u t t o ai subord ina t i del 
Ministero di agr icol tura . 

P R E S I D E N T E . E quasi t u t t a u n a ripe-
tizione.. . 

C H I E S A E U G E N I O . Ma, onorevole Pre-
sidente, io non ho l ' a b i t u d i n e di ven i rmi a 
r ipetere, nè la Camera av rebbe la bon tà di 
ascol tarmi. 

P R E S I D E N T E . Io ho b u o n a memor ia . 
(Si ride). 

C H I E S A E U G E N I O . Ella po t r à control-
lare. se vuole, onorevole Pres idente ; non ho 
c i ta to nè u n a c i f ra , nè u n a parola de l l ' a l t ro 
mio discorso. 

P R E S I D E N T E , Sta bene! Vada avan t i ! 
C H I E S A E U G E N I O . Se ella vuole smor-

zarne l ' impressione, non lo so, ma il f a t t o è 
questo. 

E veda, onorevole minis t ro di agricol-
tu ra , indus t r ia e commercio , un onesto pub-
blicista, l ' avvoca to Giovanni Lanza , nella 
Vita finanziaria aveva avver t i to che, fino 
dal 1900, il minis t ro del commercio d ' I n -
ghi l ter ra aveva r i f iu ta to di a p p r o v a r e il 
bilancio sulle va lu taz ion i p re sen ta t e dalla 
« Mutua l Reserve ». 

Egli aveva scr i t to per il pr imo dello 
s ta to in cui si t r o v a v a ques ta compagnia , 
e nell 'aprile del 1908. t r e mesi p r ima della 
res t i tuzione, aveva significato che i premi 
incassat i dal la « Mutua l Reserve » sin da l suo 
principio in I t a l i a s o m m a v a n o a 3,169,549 
lire, e che non vi erano depos i t a t e che 
469,298 lire a garanz ia degli assicurat i . 
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Come vedete , onorevoli colleghi, si t r a t t a 
di un interesse di cui vale la pena che si 
d o m a n d i conto a coloro che dovrebbero sop-
p o r t a r e la responsabi l i tà del non ev i t a to 
disastro. 

Oggi è il caso poi di g i t t a re l ' a l la rme, 
perchè a l t re compagnie si s t anno p i a n t a n d o 
e, i nvadendo il merca to i ta l iano, ne minano 
la quie te del r i sparmio . 

Ora noi, togl iendoci dalle pe r sona l i t à , 
vo r r emmo d o m a n d a r e al minis tro, che ha 
e m a n a t a quella circolare da me l e t t a sul 
pr incipio del mio dire, quali sono le sue 
intenzioni , spec ia lmente dal p u n t o di v is ta 
dei deposi t i di capi ta l i iniziali che noi r i te-
n iamo necessari per operare in I ta l ia , del-
l ' impiego esclusivo dei fondi in r end i t a i ta-
l iana , delle sanzioni ed al tresì in ordine alle 
funz ion i i spe t t ive consent i te dalla legge. 

Noi v o r r e m m o che queste ispezioni (è 
da l 1891 che non si sono f a t t e più !) r ipren-
dessero maggior vigore; vor remmo, dico, che 
in f a t t o di vigi lanza p reven t iva , fossero ri-
s p a r m i a t e a l t re delusioni al r i sparmio i ta-
l iano. Pe rchè sulle rovine della « M u t u a l » 
u n ' a l t r a compagnia , la « Vita I t a l i ana », 
nella quale aveva larga pa r t e uno dei no-
stri colleghi, membro del Consiglio supe-
r iore del commercio, è venu ta anch 'essa a 
consumare una cifra ingente del r i sparmio 
nostro, senza che il Ministero che deve vi-
gilare avesse det to: non possiamo p e r m e t -
tere u n a compagnia che non p resen ta ga-
ranzie sufficienti di po te r funz ionare . 

Ora non è il caso di decidere qui se il 
p roge t to di legge che noi invoch iamo debba 
in formars i al criterio di una diversa vigi-
lanza nella quale, come per gli i s t i tu t i di 
emissione, abbia la sua par tec ipaz ione il 
corpo pa r l amen ta r e . 

Anche nella legge del 1905 in Eranc ia 
sulle società di assicurazione, l ' i s p e t t o r a t o 
ha a pa r t e di sè t r e depu t a t i e due sena-
tori , oltre il direttore, della previdenza , 
quello del Debi to pubbl ico ed un funzio-
nario del Tesoro; certo che l ' au to r i t à s tessa 
dei sorvegl iant i po t rebbe imporre a ques te 
società un ma£giór r i spe t to r iguardo ai beni 
dei depos i tan t i . 

Perchè, onorevole ministro, ella dirà : 
non ho mezzi, nè i modi per fa r procedere 
a ques te ispezioni. 

Ma è a p p u n t o qui dove ella dovrebbe 
s tud ia re come sia possibile questa ispezione, 
perchè, se abb i amo i peri t i in ma te r i a giu-
diziaria, nulla impedisce che dei profes-
sionisti l iberi, degli a t t u a r i di meri to ne 
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abbiamo in I ta l ia e a spese delle società, 
esercitino queste funzioni di controllo, che 
sono necessàrie a garant i re il pubblico ri-
sparmio. 

Vi può essere un' idea anche più larga e 
pili a l ta . Non so se l 'onorevole Cocco-Ortu 
crederà meglio occuparsene un giorno: certo 
è ch°, se vi è un monopolio di S ta to che 
potrebbe avere ragione di essere forse quanto 
quello delle puoste e dei telegrafi, tale mo-
nopolio è quello delle assicurazioni di Stato 
t an to più se si considera come queste com-
pagnie danno degli utili spettacolosi. 

Citerò qualche cifra : le Assicurazioni ge-
nerali di Venezia hanno dato nel 1906 un utile 
dell'81.63 per cento, nel 1907 del 90.70 per 
cento come dividendo. 

La Compagnia d' assicurazione di Mi-
lano ha dato nel 1906 il 76.92 per cento, e 
10 stesso ha f a t to anche nel 1907. L'« I tal ia » 
compagnia d'assicurazioni, ha dato il 20 per 
cento nei 1906 e a l t re t t an to nel 1907. 

Se guardiamo alle Compagnie straniere 
troviamo, per esempio, tra le francesi, che 
le Assicurazioni Generali hanno dato il 180 
per cen to ; la Nationale il 150 per cento; 
la Phénix il 110 per cento e così di seguito. 

Ora, di f ronte ad utili così ingenti, questa 
concezione del monopolio di Stato delle 
assicurazioni potrebbe offrire anche il noc-
ciuolo di quello che è l 'assicurazione degli 
operai, che tan ta preoccupa gli uomini di 
Stato. Ma bisogna avere per ciò, onorevole 
ministro, la volontà di queste riforme, e 
tale volontà evidentemente non viene quan-
do vi sono altre preoccupazioni, forse d'in-
dole minore apparentemente,- ma che indub-
biamente fermano anche in chi dirige un 
Ministero la volontà di fare. 

Ora noi di questa par te della Camera 
abbiamo firmata una domanda d' inchiesta 
sul suo Ministero, e l 'abbiamo firmata non 
per arrestarci ai piccoli pettegolezzi che pos-
sono esservi stati f ra l 'onorevole Nit t i e 
l 'onorevole Sanarelli... (Commenti) 

..Ho detto pettegolezzi in questo senso: 
che si vorrebbero dal Ministero r idurre i fa t t i 
a pettegolezzi, dacché il sottosegretario di 
Sta to si è l imitato a rispondere alle osser-
vazioni d ' indole generale svolte dall 'ono-
revole Nitt i nel suo discorso e a piccoli ap-
punt i che riguardano la erogazione di certi 
fondi. 

JSTOÌ assolutamente non ci vogliamo fer-
mare qui, e non crediamo neppure, amico 
11 it t i , che t u t t o possa essere esaurito in un 
colloquio fra le pareti segrete del Ministero ! 

f ra te e l 'onorevole Cocco-Ortu ; queste que-
stioni debbono essere al t r imenti definite e 
chiarite 

Si t r a t t a di responasbili tà pubbliche, di 
danaro pubblico, e devono venire alla luce 
del sole senza sottintesi. 

Quando si vede, ad esempio, l 'onorevole 
Sanarelli che si giustifica con una certa tran-
quillità d 'animo (benché non abbia det to le 
cifre di quelle particolari erogazioni), e nello 
stesso tempo si vede il suo capo di gabi-
net to che se ne va, non si comprende se di 
f a t t o egli abbia ragione, ma qualcun altro 
non abbia torto. Quando si vede un gior-
nale ufficioso preludiare e dichiarare... 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non vi sono giornali uf-
ficiosi. Questo è assolutamente falso ! l o n 
ci sono giornali ufficiosi... (Ilarità all'estre-
ma — Commenti — Rumori). 

...Nossignori : quel giornale non ha mai 
rappresenta to le mie idee e non le rappre-
senta! (Commenti). 

Voci all' estrema. Non diciamo giornali 
ufficiosi, diciamo pagati. . . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Nossignori. Questo è 
falso ! 

Voci all'estrema. Sì, sì, pagati . . . sussi-
diat i . 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È falso ! È falso ! (Ru-
mori). 

Dico che è falso in modo assoluto ! 
• CHIESA E U G E N I O . Onorevole presi-
dente del Consiglio..; 

SAMOGGIA. È vero ! È vero ! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ella invece dice cosa as-
solutamente non ve ra ! (Commenti). 

CHIESA EUGENIO. Ma onorevole pre-
sidente del Consiglio, noi abbiamo assi-
stito... 

P R E S I D E N T E . Ma concluda, onorevole 
Chiesa... Concluda una buona volta !... 

CHIES A E U G E N I O . Io debbo avvertire 
l 'onorevole presidente del Consiglio, che non 
era presente l 'a l t ro giorno, che il sottose-
gretario di Stato per gli affari esteri dovette 
confessare ad altro dei membri di questa 
par te della Camera che il Governo sussidia 
un giornale a Parigi : quindi per presun-
zione possiamo anche ammettere che ne sus-
sidi alcuno anche in I ta l ia !.. (Rumori). 

GIOLITTI , presidente-dei Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma che Par igi ! 
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P Q M P I L J , sottosegretario di Stato per gli 
affari esteri. Ma che! . . . Non è così!. . . 

C H I E S A E U G E N I O . Ad ogni modo, 
questo giornale a b i t u a t o , d ic iamo così, 
ad appoggiare a t u t t i i cost i il Minis tero , 
malgré lui, senza essere p a g a t o per ques to , 
oggi esponeva la vo lon tà sua personale 
(va bene a questo mòdo 1 ?) che l 'onorevole 
Sanarell i , pel bene del Minis tero , se ne an-
dasse, « ad evi tare maggiori guai ». I l che 
verrebbe i n d u b b i a m e n t e ad a u m e n t a r e le 
palle nere contro il bilancio del l 'onorevole 
Cocco-Ortu, perchè anche l 'onorevole Sa-
narelli sarebbe cos t re t to a vo ta rg l i cont ro . 
(Rumori). 

Ora, onorevoli colleghi, chi si è l e v a t o 
finora a d i fendere il Ministero d 'agr ico l tura , 
indus t r ia e commercio, in ques to d iba t t i to? 
L 'onorevole Casciani ha f a t t o un bellissimo 
discorso, ma un discorso s ta t is t ico e non un 
discorso in difesa del Ministero. Abb iamo 
avuto la difesa del l 'onorevole Ciappi , ma 
l 'onorevole Ciappi è persona. . . 

P R E S I D E N T E . Ora fa anche la rasse-
gna degli o ra to r i ! (Ilarità). 

C H I E S A E U G E N I O . . . . sospet ta , perchè 
è uno di quei professori n o m i n a t i senza con-
corso a quel famoso I s t i t u t o super iore di 
s tudi commercial i in R o m a . 

Ora ques te difese e ques te censure che 
vanno a toccare non più le persone, ma 
cose sacre come quelle della scuola, indi-
cano la necessi tà che vi sia qua l cheduno 
che in queste cose veda den t ro ben chiaro . 

Che dire, per esempio, dell ' incarico da to 
al signor Feder ico Zappelloni , d i re t tore 
capo della ragioner ia generale dello S ta to , 
che non è professore, e che non è n e m m e n o 
ragioniere, come m o d e s t a m e n t e lo sono an-
ch'io ? Ebbene egli è i n segnan te del l ' Is t i -
tu to superiore, s ape t e pe rchè? 

Si dice perchè, secondo le sue funz ion i al 
Ministero del tesoro, a lui spe t t a il controllo 
di t u t t i i p roge t t i di legge che i m p o r t a n o 
spese per il bilancio. Allora si è c reduto bene 
che egli divenisse insegnante , agli s t ipendi 
del Ministero d 'agr ico l tura . 

T u t t o questo lavorìo, onorevole Cocco-
Ortu, di a t t r a r r e a sè t u t t i gli uomini che 
potessero essere ut i l i . . . 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Non lo conosco nep-
pure. Me lo hanno p ropos to persone com-
petent i . 1 

C H I E S A E U G E N I O . Onorevole Giolitti , 
io vedo che ella gua rda , con occhio tu te -
lare, l 'onorevole Cocco-Ortu e vorrebbe ap-
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p a r e n t e m e n t e lasciar credere che ella m e t t a 
la mano sopra la t es ta di l u i ! (TJuuh!) 
Difa t t i abb i amo let to s t a m a n e che al po-
sto di capo di gab ine t to , del l 'onorevole 
Sanarell i , a n d a v a il caval iere Chatela in , 
segretario al Ministero dell ' in terno . Eb-
bene, egli non è v e r a m e n t e tale, perchè 
può appar i re di f a t t o come segretario al 
Ministero del l ' interno, in ver i tà è segretar io 
par t icolare del l 'onorevole Sanarelli . 

Quindi non siamo avvia t i , neppure in 
ques ta pa r t e , ad a l lon tanare uomini che 
possano prestars i a sospett i ; e ad assumere 
uomini che quest i sospett i non abbiano . 

Di quest i inc ident i non si meravigli l 'o-
norevole Cocco-Ortu, perchè al Ministero 
di agr ico l tura ci sono migliaia e migliaia di 
quest i f a t t i . 

Cito, ad esempio, il f a t t o della s tazione 
agrar ia di Pa le rmo. È no ta l ' inchies ta che 
ivi f u condo t t a da u n a Commissione di cui 
f acevano pa r t e uomini superiori come il Gi-
glioli, lo Zucchini , ii Vigliozzi, alla quale 
inchies ta si dove t t e venire dopo la solenne 
p ro te s t a di quel Consiglio provinciale che 
negò il sussidio a l l ' I s t i tu to , e dopo la pro-
t e s t a anche più viva del Municipio che negò 
persino i locali a l l ' I s t i t u to stesso. Ebbene , 
sot to la ragione (poco s impat ica ragione) di 
immora l i t à del personale , la s tazione f u 
soppressa , è vero, e non si po teva f a r e al-
t r imen t i ; ma un mese dopo con un sem-
plice decreto minis ter ia le si is t i tuì a Pa -
lermo un labora tor io per analisi, con le 
stesse funz ion i della s taz ione agraria. Non 
è a dire che Pa le rmo non ne avesse b sogno ; 
ma alla direzione di quel labora tor io si no-
minava il p r imo ass is tente di quel l 'a l t i a am-
minis t razione, espulsa per le ragioni che ho 
de t to . E forse non è es t raneo a questo che 
il sena tore Canizzaro, onorevole Cocco-Ortu, 
sdegnosamen te si d imet tesse , i n seguito a 
ciò, dal Consiglio d i re t t ivo della s tazione. 

È Vero che i Consigli superiori non sono 
t roppo considerat i dai Ministero, pe rchè il 
Consiglio superiore de l l ' agr icol tura non vb?-
ne convocato dal 1906, e già nel 1907 l 'ono-
revole Ni t t i denunz iava alla Camera che il 
Consiglio superiore della s t a t i s t i c a non si 
convocava più dal 1900 e da informazioni , 
che ho assunto , nemmeno in quest i due 
anni è s t a to convocato mai . 

Ecco perchè egli non p u ò s fuggi re al so-
spe t to che voglia l iberars i anche del Con-

i sigilo super io re del lavoro, che pure è com-
posto di uomini , ve ramen te superiori per 
in te l l igenza, c o m p e t e n z a ed au to r i t à . . . 
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P R E S I D E N T E . Onorevole Chiesa, si at-
tenga, al suo ordine del giorno. È-assoluta-
mente impossibile continuare così. Le ri-
cordo l 'articolo 82 del regolamento: «Se il 
Presidente ha r ichiamato due volte alla que-
stione un oratore, che seguita a dilungar-
sene, può interdirgli la pa ro l a -pe r il resto 
della seduta, in quella discussione; se l'ora-
tore inon si accheta al giudizio del Presi-
dente, la Camera, senza discussione, decide 
per alzata e seduta ». 

Se ella continuerà a dilungarsi, senza ve-
nire al suo ordine del giorno, io le toglierò 
facoltà di parlare, ed interrogherò la Ca-
mera. 

CHIESA E U G E N I O . Ma io sono anche 
firmatario di un ordine del giorno, che do-
manda l ' inchies ta! 

P R E S I D E N T E . Nel suo ordine del giorno 
ella chiede un disegno di legge per le assi-
curazioni. Non cerchi di illudere i suoi col-
leghi, e venga al suo ordine del giorno; par-
lerà poi sui capitoli quanto crede. 

CHIESA E U G E N I O . Io ho firmato la 
domanda d'inchiesta, e mi credo in dovere 
di spiegarne le ragioni. 

P R E S I D E N T E , La domanda d'inchiesta 
è già s ta ta svolta dall ' onorevole Pietro 
Chiesa; ed ella non ha nessun diritto di en-
t rare nell 'argomento. 

CHIESA EUGENIO. Volevo dimostrare 
la necessità dell ' inchiesta : del resto questi 
f a t t i che abbiamo denunziati saranno anche 
pubblicati . 

L' i l lustre Presidente ricorderà di essere 
stato chiamato una sera, d ieci anni fa, al 
Ministero di agricoltura dall 'onorevole Com-
pans, allora sottosegretario di Stato, il 
quale, presenti .gli onorevoli Mussi, Caval-
lotti e Basetti , pose sotto i suoi occhi una 
serie di documenti, dai quali era dimostrato 
t u t t o un insieme di ladrerie e porcheria 
compiute al Ministero d'agricoltura, t an to 
che poi l 'onorevole Compans dovet te di-
chiarare alla Camera che si r i t i rava perchè 
era impedito di compiere il suo dovere... 

P R E S I D E N T E . Ma non dica di queste 
cose ! 

CHIESA E U G E N I O . Io spero che l 'ono-
revole Compans sarà uno dei commissar i 
della prossima Commissione d ' inchies ta . 

L'onorevole Giolitti ha negato la nomina 
di molte altre Commissioni d'inchiesta come 
quelle sulle banche, sulla marina e sull a 
guerra; ma poi vi ha dovuto s o t t o s t a r e : 
so t tos ta rà anche (e non è lungi il giorno) 
alla Commissione d'inchiesta per il Mini-

stero d 'agricoltura. {Approvazioni all'estre-
ma sinistra). 

P R E S I D E N T E S-gue l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Fera : 

« La Camera 
per il miglioramento delle condizioni 

| del Mezzogiorno invi ta il Governo a prov-
vedere ; 

alla semplificazione ed alla celerità del 
servizio dei mutui fondiari! nelle regioni 
danneggiate dai recenti terremoti ; 

ed alla organizzazione dei meccanismi 
locali amminis t ra t iv i e contenziosi per la 
risoluzione della quistione demaniale ». 

Chiedo se questo ordine del giorno sia ap-
poggiato. 

(È appoggiato). 

Essendo appoggiato, l 'onorevole Fera ha 
facoltà di svolgerlo. 

F E R A . Il mio ordine del giorno si com-
pone di due par t i : la pr ima t r a t t a la que-
stione dell 'organizzazione del credito fon-
diario nelle regioni colpite dal terremoto; 
la seconda concerne la questione demaniale: 
impor tan te problema improrogabile per le 
popolazioni del Mezzogiorno. 

Ed io, iniziando lo svolgimento delle 
ragioni che sussidiano i reclami del Mezzo-
giorno che io por to qui, pur provocando i 
richiami dello illustre Presidente, non vo-
glio omettere una franca, esplicita espres-
sione del mio sentimento in ordine a quella . 
questione ardente, che in questo momento 
occupa ed esaurisce l 'at tenzione della Ca-
mera, cioè la questione dell 'inchiesta sul di-
castero dell 'agricoltura, sulla quale proba-
bilmente insisteranno i nostri amici socia-
listi, richiedendo un voto per appello nomi-
nale. 

Ed io dirò che non mi preoccupa, nè mi 
commuove il grido di scandalo at torno al 
Ministero di agricoltura, nè può essere nel 
mio pensiero una possibile eliminazione del 
ministro o del sottosegretario di Stato. Io 
voterò l ' inchiesta con una certa freddezza, 
perchè le inchieste, oramai si è visto, la-
sciano il tempo che trovano, e producono 
un doloroso fenomeno, quello di sostituire 
al sentimento della responsabilità, la paura 
della responsabilità. 

Non è soltanto il disordine nel Ministero 
di agricoltura, che può preoccupare l 'animo 
dei rappresentan t i della Nazione. 

Il fenomeno è più largo e preoccupante, 
perchè sostanzialmente, si è visto anche in 
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recenti occasioni, sono tut te le organizza-
zioni dello S ta to che si sfasciano, corrose 
da un vizio organico, da deficiente disci-
plina civile, che si accresce per il convinci-
mento della mancanza di autorevole pre-
stigio dei rappresentant i del Governo. 

Il Ministero di agricoltura, si dice, è in 
disordine; ma quale è il servizio pubblico 
che procede in I ta l ia normalmente, regolar-
mente? Non il dicastero della istruzione, 
mi si perdoni f rancamente l 'espressione, che 
potrà essere crudele per l 'onorevole R a v a , 
a cui mi legano vincoli di " simpatia; non 
l'esercito e la mar ina : si è visto nel recente 
disastro di Messifia ; non il servizio ferro-
viario, perchè nel Mezzogiorno non si viag-
gia più, sembra che la circolazione, la vi ta 
si arresti a R o m a o a Napoli, e da Napoli 
in giù mezza I ta l ia è colpita da terribile 
paralisi, e sopra la disorganizzazione com-
pleta pesa una suprema indifferenza, una 
suprema assenza di ideali civili e nasce il 
senso repugnante di interessi egoistici, senza 
speranza e senza audacia ; e contro a questo 
strano spettacolo, dinanzi a questo scempio 
dei servizi pubblici l 'animo si riempie di 
paura ed il voto sulla Commissione di in-
chiesta per il dicastero di agricoltura as-
sume piccola proporzione. 

Sopra tut t i i servizi pubblici sarebbe da 
compiere un' inchiesta ; sarebbe da richie-
dere che la responsabilità risalga a chi deve 
assumere la piena responsabil i tà politica, a 
chi di questa responsabil i tà politica deve 
assumere il peso innanzi al Par lamento ed 
alla coscienza del paese. 

Non intendo soffermarmi lungamente su 
questa particolare questione, in quanto che 
mi muoveva sol tanto il desiderio di espri-
mere ant ic ipatamente quello, che possibil-
mente il voto per la mozione di inchie-
sta, su cui insisteranno i socialisti . 

Ma il particolare tema del mio ordine 
del giorno è ben diverso. 

Io ho creduto di presentarlo specialmente 
dopo la risposta dell 'onorevole ministro di 
agricoltura ai rilievi di molti nostri colleghi, 
sia per quanto concerne l 'urgentissima que-
stione demaniale che abbraccia ed interessa 
tutte le provincie napoletane e siciliane, sia 
per quanto concerne la questione della or-
ganizzazione del credito fondiario per ri-
parare i danni del recente terremoto. 

Gravissima questione anche questa, che 
tocca gli interessi principali delle plaghe 
quasi più belle del nostro Mezzogiorno. 

E sulla questione demaniale io non vorrò 

lungamente fermare l 'attenzione della Ca-
mera ma richiedere solamente i propositi 
del Governo. Se questa questione persi-
ste nel disordine, sarà persistentemente 
causa di lutti orribili pel nostro Mezzo-
giorno ; se invece viene ad essere pronta-
mente risoluta, sarà mezzo efficace di ele-
vazione economica e morale per il proleta-
riato rurale meridionale. 

Se si volessero trat teggiare le fasi di 
questa questione nel tempo, ci sarebbe da 
fare il processo a t u t t e le classi possidenti 
e dirigenti nel Mezzogiorno. 

Non si t r a t t a di una piccola questione. 
Si t ra t ta , in rapporto alla quanti tà , non so 
se di tre o quattro par t i di tu t ta la pro-
prietà fondiaria della regione meridionale, 
ed è strano come la questione possa ancora 
da lunghi anni restare insoluta, se il pen-
siero risale al 1884. 

Con la legge del 4 maggio 1884 veniva 
is t i tui ta per lo studio di questa vessata e 
difficile questione, una Commissione, la 
quale, di lì a poco, presentava una relazione 
e laborata dal punto di vista economico e 
giuridico e alla stregua dei r isultati , delle 
ricerche degli studi di questa Commissione, 
da quell 'epoca in poi si sono succeduti molti 
disegni di legge che sono rimasti sempre 
allo s ta to di progetto ; come 1 progett i La-
cava, Boselli , Barazzuoli , Guicciardini, quel-
lo Baccel l i del 1902 e finalmente quello R a v a 
del 1904, che i competenti hanno approvato, 
che fu presentato e poi rit irato. 

Ma da quell 'epoca non si è f a t to più 
nulla ed è veramente interessante di do-
mandare al ministro di agricoltura quale 
sia il suo proposito ed il suo pensiero su 
questo problema, alla cui risoluzione fanno 
resistenza le cupidigie degli usurpatori, dal 
quale dipende il benessere delle classi dise-
redate del Mezzogiorno, perchè la principale 
occupazione e preoccupazione deve essere 
questa : l 'accertamento delle terre occupate 
ed usurpate, che rappresenta interessi oc-
culti che si stabiliscono e si consolidano nei 
diversi comuni, per cui si spingono ta lvol ta 
a solchi di sangue le ribellioni della coscienza 
popolare. 

Primo degli scopi che deve essere pre-
sente alla mente del ministro, anzi del Go-
verno intero (perchè la questione supera 
l 'azione di u > solo dicastero ed abbraccia 
t u t t a l 'azione del Governo nel Mezzogiorno) 
è quello de l l ' accer tamento del demanio 
usurpato, del demanio libero, per passare 
poi a studiare la questione dell 'organizza-
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zione dtl contenzioso demaniale presso le 
prefetture. L 'esame deve cadere su tut t i i 
meccanismi amminis trat iv i per la risoluzio-
ne di questa questione. 

ISTon staremo a chiedere una riforma 
ah imis di tu t t i questi meccanismi. N"oi 
vogliamo anche rispettare la sapienza giu-
ridica consacrata in quel ciclo di leggi che 
scende dal 1806 e si ferma al 1861; ma che 
pertanto il Governo si preoccupi della ma-
niera in cui si svolgono le funzioni presso 
le prefetture. I prefetti che, nel Mezzo-
giorno, si occupano principalmente di ele-
zioni specie nel periodo tempestoso dei co-
mizi^ per far passare soltanto in quella oc-
casione i beneficii su quella parte di popo-
lazione che.sostiene i candidati ministeriali , 
i prefett i non si interessano delle vertenze 
demaniali . 

E il funzionario aggiunto (un consigliere) 
distratto da altre cure non perde il tempo in 
simile urgente interessante pratica di ordine 
pubblico. 

Onde èche quiste questioni gravissime.che 
rappresentano importantissimi interessi del 
Mezzogiorno, vengono ad essere affidate al 
peggior scrivano di prefettura, il quale pro-
babi lmente passerà le sue tristi giornate in 
un sottoscala, dove si accumulano docu-
menti preziosissimi che si disperdono a 
danno del patrimonio comune di t a n t a 
gente che aspetta ques.a ris luzione. 

E quale è l 'organizzazione degli agenti 
demaniali che ta lvol ta si reclutano tra i 
pessimi soggetti di quelle contrade? agenti 
demaniali che del resto fanno una vita di-
sgraziata e sventurata per la questione della j 
liquidazioue delle indennità, in quanto non 
sono concesse anticipazioni e le indennità 
vengono ad < ssere liquidate dopo molto 
e molto tempo, in mezzo a contrast i di con-
tr ibuent i e usurpatori che fanno la loro op-
posizione. Si deve arrivare fino a R o m a al 
Ministero di agricoltura, ove finalmente il 
ministro con Commissioni competent i deve 
poter determinare la misura di queste li-
quidazioni. 

Gli agenti demaniali non si trovano: gli 
avvocat i , sopratutto i valorosi, non vogliono 
consacrarsi alla vita disgraziata di piccoli 
comuni ta lvol ta posti in luoghi lontani dalla 
vi ta civile. 

E quale non è l 'organizzazione di quella 
funzione ispettiva che ormai esercita il Mi 
nistero nella questione demaniale distrug-
gendo i fondamenti organici di questo ser-
vizio? I prefetti , i funzionari agenti di pre-

fe t tura non emettono i provvedimenti che 
dovrebbero emettere , nel periodo istruttorio 
o nel periodo contenzioso, senza richiesta 
al Ministero di agricoltura. 

E b b e n e , non c 'è provvedimento nel pe-
riodo preparatorio nè nel periodo dei giu-
dizi che sia emesso senza aver sentito av-
viso del superiore Ministero, che ta lvol ta 
interviene malamente per la misconoscenza 
che ha degli elementi ' di fat to . 

I l peggiore disordine colpisce, paralizza 
gli organi locali amminis tra t iv i e contenziosi 
per la risoluzione delle questioni demaniali 
che dovrebbero così grandemente interessare 
la coscienza del Governo provvido per le 
condizioni disgraziate del Mezzogiorno d ' I -
tal ia. 

E non è vano che una parola ancora sia 
detta p : r quella che sarà la destinazione 

| finale di questi beni, cioè la questione che 
tanto ardentemente si è d ibat tuta anche in 

| occasione dello studio dei domini collettivi 
nella provincia di R o m a e che ha dato' 
luogo ad una relazione splendida dettata dal 
senatore Quarta sugli usi civici, la que-
stione cioè se debba essere mantenuto l'uso 
collettivo dei beni demaniali o se qu sti 
debbano essere quotizzati. I l sistema della 
quotizzazione ha dato improvvidi frutt i , in 
quanto il povero quotista è rimasto se;,za 
uso collettivo e senza quota, ed al latifondo 
demaniale si è sostituito il latifondo patri-
moniale e si è raccol ta la terra in grandi 
continenze nelle mani di pochi ricchi che 
disconoscono la funzione morale e sociale 
della ricch°zza. 

Dunque si sostituisca all'uso civico bru-
tale e primitivo un uso civico regolato in 
cooperative e in leghe. L'organizzazione del 
contadino in leghe ed in coop rative potrà 
costituire e generare il capitale necessario 
per l 'aumento indefinito del prodotto della 
terra con la rinnovazione completa dei si-
stemi culturali . 

Si feconda così un nuovo mondo ed una 
nuova civiltà, ed io che vedo qui il mio 
amico Witti, che ho sentito nel suo discorso 
così in parentesi far deplorazioni sulla sorte 
dei latifondisti , e che ho sentito anche nella 
discussione del dazio sul grano dall 'onore-
vole Colajanni spezzare una lancia anche 
per il lat i fondismo sterile, semibarbaro, vor-
rei invece spezzare una lancia per quelle 
leghe di contadini che laggiù, nella pro-
vincia di Trapani , nell 'estrema radice d'I-
ta l ia hanno potuto fortemente e coraggio-
samente spezzare il lat i fondo nella sua com-
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pagine, facendo eh3 sorgessi dalla radice 
d ' I ta l ia tale un fiotto di energie non così come 
fa il latifondista improvvido, come fa l'in-
termediario gabellotto che dissangua la po-
vera gente, ma contro gli interessi dei la-
tifondisti e contro gl ' intermediari ha .fatto 
sorgerà e ribellarsi la coscienza meridionale 
in una forma di cooperazione e di colt iva-
zione che deve rallegrare la coscienza one-
sta d: tu t t i coloro i quali attendono dagli 
sviluppi democratici la vera resurrezione 
economica e morale dal Mezzogiorno d'I-
talia. 

JSTITTI. Io non ho difeso il latifondo. 
L a prego di precisare, onorevole collega. 

F E R A . Era ..sola me ut ? un sentimento 
pietoso che le ispirava il povero latifondi-
sta, ed invece nell 'animo nostro al senti-
mento di compat imento per il latifondista 
si sostituisce un grande e santo sentimento 
di gaudio allo spettacolo di questo proleta-
riato che si organizza rompendo le camorre, 
la mafia, il brigantaggio, che è stato il corteo 
del latifondo nelle nostre provincie. 

Onde ci rallegrerà l 'animo, quando una 
azione provvida di governo potrà spezzare 
quelle fìtte maglie dei vincoli fondiari (e 
questa è la gloria delle leggi eversive della 
feudalità), quando sarà possibile c h e l e no-
stre terre siano completamente libere e fe-
conde, smentendo la qualifica che Wirsspeare 
nella Storia degli abusi feudali, dette alle 
terre meridionali di terre schiave. 

Onorevoli colleghi, onorevole ministro di 
agricoltura, non era questa la ragione prin-
cipale che mi moveva a presentare l 'ordine 
del giorno; era invece una questione di in-
dole più r is tret ta , ma di maggiore impor-
ta nza per le nostre contrade. È r a la que-
stione della organizzazione del credito fon-
diario per le regioni devastate dal terre-
moto nel 1905, nel 1907 e nel 1908. 

Anzi a questo proposito io richiamo non 
soltanto l 'attenzione dell 'onorevole ministro 
di agricoltura, ma anche quella del capo 
del Governo, dell' onorevole Giolitti , per 
provvedimenti che debbono essere energi-
camente e sol leci tamente assunti, se davve-
ro egli vuol mantenere, come io penso, 
l 'impegno formale assunto qui davanti al 
Parlamento della ricostruzione di Messina 
e di Reggio, per riparare ai danni che an-
cora sono tali e quali dopo la tragica notte 
del 28 dicembre 1908. 

E la questione, onorevoli colleghi, assu-
me un' importanza eccezionale, perchè il 
danno prodotto dai recenti terremoti non 
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ha colpito soltanto zone determinate , ma 
ha perturbato t u t t a la vita economica del 
Mezzogiorno continentale e insulare. 

Bas terebbe semplicemente vedere che 
cosa sia il servizio su quella grande arteria 
che parte da Napoli e discende per il lido 
tirreno. 

L a S. Eufemia si ramifica nelle P r o v i n -

cie di Cosenza e Catanzaro, raccogliendo 
nello s t re t to di Messina un cumulo di ener-
gia fiorente e progressiva e poi si divide in 
duplice rete per Catania e per Palermo. 
E b b e n e , onorevoli colleghi, si può ben dire 
che la grande arteria della vita del Mezzo-
giorno sia s ta ta t ragicamente spezzata nel 
nodo più v i ta l i ; mentre d 'at torno lo squa -
lore e la rovina si addensano in contrade 
e regioni, che furono altre volte ridenti e 
feraci. 

Non può non preoccupare grandemente 
l 'animo dei componenti il Governo e non 
può non essere scosso l 'animo dell 'onorevole 
Giolitti, se si pensa alla condizione delle 
provinci51 devastate dal terremoto nel 1905 
e nel 1907, e così sarà anch ? tr iste l 'auspicio 
prr quanto concerne le provincie di Missina 
e di Reggio, le. quali rimangono precisa-
mente così come furono il giorno dopo il 
terremoto. B a s t a solo un rilievo che at t iene 
al tema speciale, sul quale io richiamo l 'at-
tenzione del Governo, della ricostituzione 
del credito fondiario per la riparazione delle 
case, che è nella legge del 1906, che è una 
vera lustra, sarei p?r dire una sostanziale 
truffa a ' tut t i gli abi tant i di quella regione. 

La sezione temporanea di Catanzaro per 
l'istituto, di credito fondiario specifico, isti-
tuito apposi tamente per la ricostruzione 
delle case, ha 40,000 pratiche giacenti per 40 
milioni di richieste. Ebbene, dopo quattro 
anni, onorevole Giolitti , soltanto tre mutui 
sono stat i concessi per circa 60 mila lire. Ora 
sono 40 milioni chr^dovrebbero essere spesi, 
con 40 mila pratiche da espletarsi. Se dopo 
quat t ro anni soltanto tre mutui sono stati 
concessi, fa te un po' il calcolo e vedrete che 
elovranno passare almeno altri cento anni 
perchè possano essere r iparate e ricostruite 
le case di quelle regioni e ci sarà il tempo 
che si r ipetano in maniera ricorrente i di-
sastri , che laggiù sono così frequenti . Ciò 
ci fa pensare come sia impossibile mante-
nere l ' impegno, così solenne, r ipetuto pa-
recchie volte qui in Par lamento. 

Ma dove mai sta il difetto? I l difetto, 
onorevole ministro d'agricoltura, non sta 
nelle lungaggini, nè nelle complicazioni delle 

— DISCUSSIONI 
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pra t iche , a cui provvede molto degnamente 
la legge del 1908; non sta sol tanto nella com-
posizione dei Consigli d ' amminis t raz ione . 

E bensì da lamentars i che siano compost i 
di t re delegati tecnici che debbono andare 
dai diversi paesi delle provinole calabresi. 

È a deplorarsi che facciano pa r t e di que-
sto i s t i tu to i t re capi degli uffici tecnici, i 
quali hanno al t re incombenze più gravose. 
Non è dunque nella composizione ingom-
bran te e difet tosa del l ' i s t i tuto, che ella ha 
sot t 'occhi e che in questo momento ricordo, 
ma la t ruf fa (mi si perdoni l 'espressione : 
perchè al t ra parola non c'è per esprimere 
il concetto) è anz i tu t to nella cost i tuzione 
del pa t r imonio di questo is t i tuto; e poi è 
nella maniera con cui questa sezione tem-
poranea dovrebbe funzionare con l ' i s t i tu to 
unico a Catanzaro. 

Sono due i p u n t i su cui mi pe rmet te rò 
di r ich iamare l ' a t tenz ione vostra pei prov-
vediment i urgent i , se si vuole davvero che 
la legge, così come è s t a t a f a t t a , abbia ef-
ficacia grande per le condizioni di quelle 
cont rade sven tu ra te . 

Si discusse, nell 'aprile 1906, sulla com-
posizione della sezione t empoeanea per il 
credito fondiar io in quelle provincie ; ed io 
proposi (ho un ricordo che in questo mo-
mento mi ra l l egra : perchè l a m i e previsioni 
fosche si sono avverate) proposi che l'isti-
t u t o di credito fondiario avesse t re dis t inte 
sedi, così come il credito agrario : e cioè, 
che la sede di Cosenza funzionasse come 
sezione t emporanea per il credito fondiar io , 
come la sezione di Catanzaro, come quella 
di Reggio. 

Perchè la condizione essenziale era quella 
di por ta re a con ta t to della povera gente, 
dei miseri agricoltori, queste sedi; ma non 
doveva t rasformars i la sezione t emporanea 
in un ordinario i s t i tu to bancario per cui 
si pagano interessi alti ed imprevist i . 

Invece, per aggi,, per il pagamen to degli 
in termediar i , per le incrostazioni parassi ta-
rie di quel l ' i s t i tuto, t u t t i i van taggi della 
legge sono s ta t i f rus t ra t i . 

Ed è prec isamente in quest 'ordine di 
pensiero, che. non ha guari , veniva una 
Commissione di depu ta t i e di senatori delle 
Provincie di Reggio e di Messina, presen-
t ando un memorandum al pres idente del 
Consiglio. 

I n quel memorandum è ben dichiarato il 
desiderio che venga a stabilirsi un i s t i tu to 
speciale per Messina ed una sede dis t in ta 
per Reggio. 

Allora r imarrebbero solo le sedi di Co-
senza e di Catanzaro; e si impor rebbe la 
necessità di discentrare completa uente il 
servizio... perchè t u t t i i van taggi potessero 
essere estr insecati a favore delle provincie 
così danneggiate . 

E su ques ta che sarebbe una revisione 
della legge per la composizione del l ' i s t i tu to , 
mi si consenta che io dica u n ' u l t i m a paro-
la, per quan to concerne la costi tuzione del 
pa t r imonio . 

È scri t to nella legge che il pa t r imonio 
iniziale della Sezione t emporanea debba es-
sere cost i tu i to così: t re milioni da stanziarsi 
sul bi lancio del Ministero del tesoro; t re 
milioni da prelevarsi sul fondo elargito dalla 
pubbl ica beneficenza e versa to alla Banca 
d ' I ta l ia . 

Sono sei milioni, che dovrebbero essere 
vincolati come fondo di garanzia per l 'emis-
sione di cartelle; emissione di cartelle che 
viene ad essere au to r izza ta per cinque volte 
la dotazione di sei milioni, nei l imit i ed in 
corr ispondenza dei mutu i s t ipulat i . 

Ebbene , possiamo prevedere in questo 
momento (e questa nostra previsione deve 
preoccupare la coscienza del Governo) che 
queste cartelle o non verranno a f fa t to col-
locate o saranno difficilmente collocabili ; 
perchè non è possibile che possa negoziarsi 
u n a car ta la quale è sol tanto ga ran t i t a da 
iscrizioni ipotecarie su case in quelle con-
t r ade che sono flagellate, b a t t u t e cont inua-
mente dal disastro tellurico. Onde, fin dal 
principio, i Consigli ammin i s t r a t iv i non 
hanno po tu to che fare erogazioni su quel 
fondo di sei milioni che dovrebbe essere 
come un fondo di garanzia. Sicché, esauri to 
il fondo di sei milioni, r imar rà una p u r a 
f rase la concessione scr i t ta nella legge, che 
t a n t e speranze aveva susci ta to nella pub-
blica coscienza meridionale. 

Era questo il tema del mio ordine del 
giorno ; e non credo, in ques t 'u l t ima ora, 
di avere il d i r i t to di infas t idi re di più la 
a t tenz ione della Camera e di p ro t ra r re la 
chiusura. 

Chiedo perdono di avere, ancora una 
Volta, po r t a to qui la voce amara e dolente 
del Mezzogiorno che reclama vigili cure e 
provvidenze efficaci legislative. 

Ma io penso che la f o r t una d ' I t a l i a po-
t r à venire davvero di laggiù, se le classi 
del pro le ta r ia to sapranno organizzarsi cele-
remente e se le classi borghesi sapranno 
spezzare, rompere il torpore infecondo. Ri-
cordi però il Governo che a questa opera 
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benefica deve concedersi un ausilio pode-
roso, rinnovando principalmente i metodi 
politici ed attuando sistemi organici di leggi. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro del-
l'istruzione pubblica ha chiesto di parlare 
per fatto personale; ne ha facoltà. 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica. 
Onorevoli colleghi, una frase, che non so se 
risponda al pensiero dell'onorevole Eugenio 
Chiesa, o gli sia sfuggita nella foga del suo 
dire, mi ha fatto chiedere, per moto istin-
tivo, la parola per fatto personale. E la man-
tengo. 

L'onorevole Chiesa ha ricordato la discus-
sione, e la ricorda la Camera, dell'anno pas-
sato, il 27 giugno. E pure ricorda la Camera la 
storia che fu fatta qui della vita e degli atti 
di quella Società americana. 

Anzi fu l'onorevole Chiesa che raccontò 
alla Camera come il Ministero al 1900 si fosse 
opposto a che una forma così strana di So-
cietà assicuratrice, senza riserve « della buona 
morte » come si chiamava nello statuto, 
facesse operazioni in Italia, e il tribunale di 
Roma ordinasse invece al Ministero di farla 
operare in Italia. 

E così accadde. 
Nella storia che oggi ha ricordato som-

mariamente l'onorevole Chiesa ha detto del 
progetto di legge sulle assicurazioni che io 
feci studiare, per combattere abusi ed evitar 
tali dolorose sorprese, progetto che fu di-
scusso dal Consiglio della previdenza e che 
suscitò tanta opposizione contro di me, per-
chè in questa materia dileggi sulle assicura-
zioni troppi interessi si accumulano ! 

Io ne so qualehe cosa delle opposizioni 
di quel tempo. Non potei presentare il di-
segno di legge alla Camera perchè si dimise 
il Gabinetto (1905). 

L'onorevole Chiesa ci ha letto oggi docu-
menti nuovi, ossia un epistolario della fal-
lita sede di Roma-in cui ci sono anche nomi 
di impiegati, informatori pare... Come già di-
chiarai alla Camera l'anno scorso-, io ho trat-
tato, nel 1905, quando ero ministro di agri-
coltura, solo col capo di questo servizio in 
cui avevo ed ho piena fidùcia, e con lui esa-
minai la doman'da di questa Società; non 
ebbi relazione alcuna con quell'impiegato. 

Io debbo ricordare oggi alla Camera solo 
tre date. La Società era stata autorizzata 
a fare le assicurazioni in Italia dal tribunale; 
ed ebbe, dirò, la sua autorizzazione tecnica 
nel 1894. Allora fissarono al ministro le nor-
me pel deposito da fare e pei ritiri. 

Fu appunto nel 1894, dieci anni prima 
' 

che io andassi al Ministero di agricoltura, 
che fu consentito dal Ministero a questa So-
cietà di esercitare una specie d'assicurazione 
senza la garanzia di riserve matematiche e con 
polizze di durata bimensile, e di depositare 
come cauzione solo la metà della differenza 
tra i premi riscossi e i rischi pagati, e col 
diritto di ritirare sempre alla scadenza di 
quei periodi, e di svincolare quella parte di 
somme depositate che .fosse superiore alla 
possibilità di pagamento dei sinistri. I l no-
stro Codice non regola le mutue ed è male, 
non tutela gli assicurati nella v i ta : era un 
patto speciale che il ministro di allora sta-
biliva per tale nuova forma di società. Te-
niamolo fermo. La Società faceva polizze 
bimensili a premio naturale ; ogni bimestre 
cessava il contratto. 

Dunque questa Società ebbe dal 1894, lo 
ripeto, e mantenne sempre diritto di chie-
dere i conti di liquidazione sui contratti bi-
mensili e, quando si avesse eccedenza nel 
deposito, di ritirarlo per pagare i sinistri. 
La Società cessò dal fare operazioni a pre-
mio naturale: e chiese dopo la restituzione 
del deposito per pagar sinistri. Questa for-
ma di cauzione o deposito per tali Società 
l'onorevole Chiesa non ammette, anzi la 
dice contraria al codice, ma fu concessa dieci 
anni prima che io fossi ministro e fu accet-
tato così. I l calcolo fu fatto dall'ufficio tec-
nico nel 1904. Dieci anni dopo, quando 
andai ministro io, quella Società aveva 
una riserva per la parte che serviva per la 
assicurazione a premio fisso ed una parte 
« deposito » che serviva per i contratti a 
sistema di premi naturali; una specie di 
trappola, che si tende alla povera gente,-la 

| quale crede con piccolissime somme di poter 
assicurarsi la vita; e ignora che è obbligata ad 

| altri versamenti per pagar poi le indennità 
| in caso di morte dei soci, cosa pericolosissima 

che finirà per distruggere la previdenza se 
noi la lasciamo crescere. 

Ora, che cosa doveva fare il ministro quan-
! do la Società domandò la restituzione delle ec-

cedenze della cauzione ? Ordinare i conti, 
come il patto del 1894 voleva. I conti li fece 
l'ufficio del Ministero : e trovò che c' era 
nel ramo delle vere operazioni di assicura-
zione a premio fìsso sulla vita una deficienza 
di cauzione, ed io la feci versare; nella parte 
delle operazioni a premio naturale, ossia 
nell'esercizio di assicurazione senza cau-

I zione, trovò che c'era una eccedenza di 
273'mila lire. 

I l conto matematico fu fatto da quegli 
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a t tuar i , dei quali faceva parola un momento 
fa l 'onorevole Chiesa. 

Se c 'era eccedenza, si doveva res t i tu i re ; 
così si fece il decreto di svincolo, che io firmai 
(perchè se questa società dieci anni prima 
aveva o t tenuto il dir i t to di svincolare man 
mano che occorrevano le somme che erano 
depositate, e io non potevo impedire che si 
svincolassero le somme eccedenti), nel de-
creto firmato Adamoli del 1894, che stabilì 
il modo di cauzione, come l 'onorevole Chiesa 
sa e come ebbi l 'onore di leggere alla Ca-
mera l 'anno scorso, e che è agli a t t i nostri 
(27 giugno) è det to ciò. È il pa t to . l ie i de-
creto di svincolo del 1905 è det to chiara-
mente : Veduto il r isultato dei calcoli tec-
nici, eseguiti dalja Compagnia, r i fa t t i e con-
trollati dal Ministero, da cui appare una 
eccedenza di deposito di 273 mila lire, si fa 
lo svincolo per le resti tuzioni dell 'eccedenza 
di deposito, per il servizio a premio naturale. 
La Società da dieci anni aveva o t tenuto il 
dirit to di svincolare le somme deposi tate che 
risultassero in eccedenza secondo i calcoli 
tecnici. Nessuno mai propose a me di cam-
biar le norme, forse concesse ad altre So-
cietà del genere, ammesse a operare in I tal ia 
o f a t t e in I ta l ia . 

Così fu t r a t t e n u t a par te del deposito di 
cui si voleva lo svincolo intero. E l'onore-
vole Chiesa ricorderà e ricorderà la Camera, 
che io lessi lo s ta tu to pel quale la Società 
assume i cont ra t t i da due mesi in due mesi; 
ora voi comprenderete che la cauzione per 
due mesi in una Società di assicurazione 
sarebbe una cifra irrisoria. E allora, profit-
tando di uno degli articoli di quel singolaris-
simo s ta tu to , in cui si par la sempre di buona 
morte, e si dice che dopo dieci anni si possono 
cambiar le tariffe, feci fare questo calcolo per 
dieci anni, dietro proposta dei tecnici del-
l'ufficio, e non per due mesi soli, come vo-
leva la Società. 

È un problema di matemat ica a t tuar ia le 
e non un problema 'd 'amministrazione o di 
dir i t to, e spet tava all 'Ufficio decider sulle 
domande di svincolo. 

Dopo ciò io dico oggi come dissi allora, 
onorevole Chiesa, che io ho applicato le 
norme fissate dal decreto del 1894; con cui 
questa società per ordine del t r ibunale f u 
autor izzata a operare in I ta l ia . Dico que-
sto, onorevole Chiesa, perchè dalle sue pa-
role può parere che fosse una mia novità. 
Non è una cosa f a t t a da me. È a t to del 1894. 

L'onorevole Chiesa non ha mai det to (lo 
debbo riconoscere) non ha mai det to [che 

io abbia voluto questo svincolo contro ili 
parere degl ' impiegat i . . . 

CHIESA E U G E N I O . Pr ima però avete 
scrit to che non avreste f a t t o lo svincolo. 

BAVA, ministro dell'istruzione pubblica» 
Quando volevano r i t i rare t u t t o il deposito 
io dissi, no; dopo feci fare i calcoli distin-
guendo le operazioni a premio fisso con ri-
serva, e per esse ordinai un aumento , e di-
s t inguendo - per le operazioni a premio na-
turale - quel che era eccedenza di deposito 
da quello che era deposito necessario se-
condo i calcoli (per dieci ann i e non per soli 
due mesi) che mi sono stat i consegnati dal-
l'Ufficio del Ministero in conformità all'^ji-
torizzazione a op rare da ta alla società dirci 
anni prima, col decreto firmato dal sotto-
segretario di s t a t o . È il pa t to col quale que-
sta, società fu autorizzata a lavorare in I ta-
lia. Così intesero nel 1894 le norme del co-
dice di commercio e così fissarono i tecnici 
del Ministero. 

Che io sia poco amico di queste società, 
onorevole Chiesa, lei può saperlo; lei ci ha 
le t to gli epistolari della famosa società e io 
ho sentito ora nomi di certi impiegati i quali 
pare si occupassero molto e non per zelo di 
ufficio di venire a vedere e spiare le carte 
che erano sul mio tavolo.. . (Interruzione). 

Ed è molto singolare questo, onorevole 
Chiesa, perchè con quei tali impiegati io non 
ho mai t r a t t a t o : non ho mai t r a t t a t o con 
quegli impiegati , ho t r a t t a t o con il capo 
servizio. Dunque per dimostrarle quanto io 
abbia poco s impat ia con queste società, le 
posso dire, onorevole Chiesa, che un ' a l t r a 
società venne in I ta l ia al mio t empo : la-
vorava specialmente in Sicilia ed aveva 
por ta to le sue tende e i suoi agenti nel-
l ' I ta l ia centrale. 

Ebbene, io feci ogni sforzo per impedire 
che questa società sviluppasse il suo lavoro 
malfido in I ta l ia : feci il possibile, con le 
poche facol tà che mi dava la legge, per con-
tenderle il dir i t to di esercitare, feci rifare i 
suoi conti, di f ron te alle sue promesse mo-
strai l 'errore a chi la raccomandava , e la 
deferii anzi a l l ' au tor i tà giudiziaria. E mi posi 
in contrasto anche con alcuni colleghi d 'a l-
lora, i quali la d i fendevano e asserivano che 
era bene aiutare una società che prendeva 
piccoli premi e favor iva la previdenza. Po-
vera previdenza! 

Poiché questi piccoli premi, onorevole 
Chiesa, lei lo ha de t to ed io anche lo con-
fermo, non rappresentano che un tranello; 
perchè in caso di morte di un associato 



Atti Parlamentari — 617 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DELL 'I! MAGGIO 1909 

debbono pagare i super t i s t i che sempre sono 
ch iamat i a versare a l t r i cont r ibu t i per pa-
gare i sinistri accadut i . E spesso non paga 
nessuno, così che l ' ab i t ud ine alla previdenza 
viene d i s t r u t t a . 

Ripeto, onorevole Chiesa, che pigl iando , 
occasione da u n a f r a s e che ella ha de t to quan-
do leggeva quel tale epistolario (e non posso 
supporre debba il ministro eserci tare u n a 
sorveglianza sopra le ca t t e che un usciere 
po r t a da un luogo all 'altro) r ipeto, onorevole 
Chiesa, che vi sono t re a t t i nella v i ta di questa 
società : il decreto del t r ibuna le che l ' au to-
rizzò a lavorare in I t a l i a 1900; il decreto del 
1894 che decise come doveva dare il depo-
sito della cauzione, e che stabilì , sì, stabilì, 
che quando questo deposito avesse supera to 
il calcolo dei bisogni der ivant i dagli im-
pegni che la società aveva assunto secondo 
i suoi con t ra t t i t emporane i , bimensili, do-
vesse il di più essere dal Ministero svinco-
lato. E credo dover r i levare che, d a t a la 
promessa del 1894, si doveva svincolar il de-
posito, t r a t t e n e n d o solo la cauzione per la 
dura ta di due mesi. Ora io secondo i calcoli 
dell'ufficio la feci t r a t t ene re per dieci anni . 

Questo ho de t to l ' anno scorso e questo 
r ipeto oggi. Non è vero, come si va leggen-
do, che io abbia impósto all 'ufficio di fa re 
lo svincolo, iioniè vero che io abbia resisti to 
a pressioni dell'ufficio, non è vero che si 
volesse domandare il parere del Consiglio di 
Stato o di al tr i . 

Io ho appl ica to il decreto così come era 
s ta to f a t t o dieci anni p r ima e come era 
pa t to con t r a t tua l e della società. E questo, 
onorevole Chiesa, io dovrò ancora r ipetere 
se ella t o r n e r à a pa r l a re su questo t ema , 
perchè ques ta è la ver i tà . 

C H I E S A E U G E N I O . Chiedo di parlare j 
per f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Accenni il suo f a t t o 
personale, onorevole Chiesa. 

CHIESA E U G E N I O . Io debbo r icordare : 
all 'onorevole R a v a che ho po r t a to qui la 
questione di nuovo, solo perchè il recente 
decreto del prefe t to Anna ra tone ha f a t t o 
sì che venisse imped i to a l l ' au to r i t à giudi-
ziaria di dare il suo responso. Dopo dieci 
anni che era s ta to permesso fosse da quest i 
signori t r a t t e n u t o i n d e b i t a m e n t e questo da-
naro, al momento buono si impedisce al-
l ' au to r i t à giudiziar ia di fare il suo dovere. 

P R E S I D E N N E . Non è un f a t t o perso-
nale questo, onorevole Chiesa. 

Veniamo agli ordini del giorno. 
Onorevole min is t ro di agricol tura, la pre-

go di dire il suo parere su questi ord in i del 
giorno. P r i m a però debbo avver t i r la che, 
dopo chiusa la discussione generale, l 'ono-
revole Ot tav i ha p resen ta to il seguente or-
dine del giorno, che, per essere s ta to presen-
ta to dopo la chiusura, non può essere svolto. 
Del resto l 'onorevole Ot t av i pot rebbe asso-
ciarsi agli al tr i presenta tor i degli ordini del 
giorno, da to il t enore del suo, che leggo : 

« La Camera, convin ta della deficienza 
de l l ' a t tua le organizzazione e del funz iona-
mento del Ministero di agr icol tura , inv i t a 
il Governo a presentare un disegno di legge 
per un ' inchies ta pa r l amen ta re ». 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura. 
industria e commercio. Io non r i tornerò sugli 
a rgoment i dei quali ho par la to nella discus-
sione generale, svolti ancora u n a vol ta oggi 
da alcuni oratori . Mi l imiterò sol tanto a brevi 
dichiarazioni sopra gli ordini del giorno. Il 
più notevole è quello che mira a proporre 
u n a inchiesta pa r lamenta re sui servizi del 
Ministero di agricoltura. È una p ropos ta su 
cui non debbo pronunciarmi in relazione 
alla mia persona. È di n a t u r a tale- che in-
d u b b i a m e n t e r iguarda il concet to e i cri-
ter i del Governo su l l ' o rd inamento dei pub-
blici servizi e sulla quale io non posso fare 
dichiarazioni ed assumere responsabi l i tà 
in nome del Governo; può solo l 'onorevole 
presidente del Consiglio accoglierla o respin-
gerla. 

Eaccio u n a sola osservazione ed è che 
mi pare t roppo grande cosa e sproporzio-

una inchiesta pa r l amen ta re per le ra-
gioni a d d o t t e dal l 'onorevole Chiesa. 

Aggiungo che delle questioni che si pos-
sono riferire a l l ' o rd inamento e allo svolgi-
mento di alcuni servizi io stesso da parec-
chio t empo mi sono occupato per indagarne e 
correggerne gì' inconvenient i e i d i fet t i , ed 
eliminare, in quan to sia possibile, gli abusi . 
Ricordo l'ufficio de l l ' economato generale, sul 
quale u n a Commissione autorevole fece 
u n ' a m p i a inchiesta . E in base a ques ta si 
è s tud ia to e p reord ina to un disegno di legge 
sul ' qua le sono d 'accordo col collega del 
tesoro. 

Al t ra inchiesta affidai a un funzionar io del 
Ministero dell ' interno, e dopo un ' ispezione 
di cui r iferì un funzionar io del Ministero del 
tesoro sull 'Ufficio di ragioneria, che costi-
tuisce la più grande garanzia del minis t ro , 
si è r iconosciuta la necessità del colloca-
mento a riposo del ragioniere capo del Mi-
nistero. 

Di f a t t i nuovi e di incidenti nuovi, d* 
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tutto il rimescolìo di piccoli episodi che si 
vogliono ingrandire per jmpressionare, non 
credo valga la pena di discutere. Non mi 
fermo neppure su quelli aggiunti dall'ono-
revole Chiesa, come quello dello Zappelloni 
incaricato dell'insegnamento della contabi-
lità di Stato, ufficio che offrii all 'avvocato 
generale erariale, il quale non volle accettare. 

Siccome era necessario dinon far mancare 
questo insegnamento, a corso incominciato 
incaricai di esso un funzionario della Ragio-
neria generale del tesoro, che io non cono-
sceva neppure di persona e che mi fu da 
competenti additato come uno dei meglio 
idonei a dare lezioni sopra la contabilità 
di Stato. I l ministro del tesoro ed il suo 
sottosegretario che lo conoscono possono 
dire quali attitudini e quale capacità abbia 
questo funzionario. 

Intanto però mi diedi cura di bandire il 
concorso per la nomina del titolare. 

Strano sistema di sospetti non sorretti da 
alcun fatto serio o preciso. Con tale si-
stema non v'ha ministro che possa sottrarsi 
alle critiche e alle accuse più o meno ac-
centuate dei suoi oppositori. 

Un altro esempio. 
Ho sciolto la stazione agraria di Palermo; 

ma siccome si dovevano continuare le ana-
lisi agrarie, che non potevano farsi altrove 
senza aggravio degli agricoltori, così ho cre-
duto di mantenere colà almeno un funzio-
nario che non conosco di persona, che non 
ho alcuna ragione di favorire! Sospetto. 

Tanto per fare impressione si rievocano 
episodi del 1897 in cui si dovettero sospet-
tare uomini non sospetti come il Miraglia 
e il Guicciardini... 

GUICCIARDINI . Non sono stato mai 
sospettato!.. . (Commenti — Approvazioni). 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio ...come il Miraglia ed 
il Bodio, persone superiori ad ogni dubbio. 
E si dimentica che l'onorevole Guicciardini, 
con parola sdegnosa, dovette respingere la 
taccia di non aver voluto fare la luce. 

Non voglio indugiarmi in questi meschini 
dibattit i ; la Camera discuta il bilancio; 
«iò che importa ben più dei pettegolezzi 
¡suscitati da interessi, da passioni o dal mal-
contento di una o dell'altra persona, di uno 
o dell'altro impiegato. 

E vengo agli ordini del giorno, 
Altro ordine del giorno è quello presen-

ta to dall'onorevole Ferri Giacomo col quale 
si invita il Governo a presentare un disegno 
di legge per i patti agrari. 

[ " 
Io ho già dichiarato nella discussione 

generale quali siano i miei intendimenti. 
Ho ricordato che io presentai nel 1903 una 

l proposta legislativa a tale scopo, dopo una 
sommaria inchiesta, che palesava l'oppor-

j tunità della riforma. Questo precedente è 
• la migliore testimonianza del mio pensiero 

e dei miei propositi. Epperò non avrei in-
dugiato a ripresentarla se non si dovessero 
attendere i risultati dell' inchiesta sui patti 
agrari nel Mezzogiorno. 

Le difficoltà che incontrò il 1903 la mia 
iniziativa, in modo speciale da parte di al-
cuno tra gli autorevoli rappresentanti di 
quella regione, ed evidenti considerazioni 
d'opportunità, non consentono di ripro-
porre oggi alla Camera una legge sui. patti 
agrari, senza conoscere i risultati dell'inchie-
sta, che riguarda i lavoratori di tanta parte 
d'Italia. Spero però che non dovremo at-
tendere molto. 

Questa prima parte quindi dell'ordine 
del giorno non può da me essere accettata. 
Neanche posso accettare la seconda parte, 
con la quale si verrebbe a determinare quali 
debbano essere le disposizioni del disegno 
di legge, come se la Camera potesse in un 
ordine del giorno dire quali debbano essere 
i principii; i concetti ai quali si debba in-
spirare anche nelle singole disposizioni una 
legge da fare. 

L'onorevole Turati ha presentato un or-
dine del giorno, al quale risposi nella discus-
sione generale. È inutile che ripeta ora le 
ragioni, per cui non lo posso accettare. An-
che dell' Ispettorato del lavoro, proposto 
dall'onorevole Chiesa Pietro, ho parlato e 
discusso ampiamente. M'importa solo di 
rettificare alcune sue dichiarazioni. Io non 
pretenderò certamente, come pretende l'o-

j norevole Chiesa, che le leggi operaie abbiano 
su tutte le altre leggi un vantaggio, che 
non si verifichi nessun caso di inadempi-
mento, o di inosservanza. 

Fortunato il paese, in cui non si doves-
sero lamentare che rare inosservanze delle 
leggi. L'onorevole Chiesa sa che tanto per 
il lavoro notturno dei fornai, quanto per 
altre leggi, gli ispettori usano la massima 
vigilanza, nulla trascurano, chè tutti vo-
gliono l'osservanza della legge, e che nume-
rosissime sono le contravvenzioni per vio-
lazioni alla legge stessa. Ma d'altra parte 
egli non può disconoscere che bisogna pro-
cedere con zelo prudente, e attendere che 
le riforme entrino nelle abitudini del paese. 

Egli desidera che questo ispettorato ab-
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bia una maggiore estensione, notando che 
la sua azione è l imitata ad alcune regioni; 
ma non vorrei clie dalle sue parole si ar-
gomentasse che il Ministero abbia avuto 
delle regioni preferite e delle regioni dimen-
ticate. 

I l concetto mio nell 'iniziareil servizio del-
l'ispezione, è stato quello dì scegliere a sede 
dei primi esperimenti le regioni, in cui è più 
intensa l 'att ività industriale, fitti e nume-
rosi gli opifici, dove lavorano diecine di mi-
gliaia d'operai. 

Ma è giusto che anche nelle contrade, 
nelle quali scarseggiano le officine, si prov-
veda alla tutela dei lavoratori. 

Il disegno di ' legge che dovrà dare allo 
ispettorato il suo definitivo asssetto è pron-
to, ma sarebbe inutile presentarlo in un pe-
riodo come questo, in cui dobbiamo, salvo 
l 'approvazione di alcune leggi urgenti, pen-
sare anzitutto a deliberare su tutti i bilanci 
per evitare l'esercizio provvisorio. 

Come raccomandazione però, accetto 
l 'ordine del giorno, che mi conferma nel 
proposito di portare alla Camera un dise-
gno di legge, non per ordinare r ispettorato, 
perchè è ordinato con criteri, che rispondono 
ai voti delle classi popolari, ma per dargli 
esistenza normale e la maggiore estensione 
possibile. 

L 'onorevole Eugenio Chiesa, di cui non 
mi stupisce la v ivacità del linguaggio, ha 
colto l'occasione del suo ordine del giorno 
per portare alla Camera tutto un insieme 
di recriminazioni, di accuse sull 'uno, o sul-
l'altro dei servizi. 

Egli evidentemente è stato male infor-
mato. E ne è prova l 'addebito da lui mosso 
perchè un funzionario dell' ufficio d' ispe-
zione avrebbe assunto la liquidazione di 
una società. Ciò è assolutamente inesatto. Il 
cavaliere Spreafir'o, dicevo, fu il sequestra-
t a n e giudiziario e fu nominato dal tribu-
nale. Egli non f u liquidatore. 

L'onorevole Eugenio Chiesa mi rimpro-
vera anche una circolare in materia d'as-
sicurazioni. È proprio il caso di ripetere: 
de bonis operibus la<pidamus te! 

Nell 'opinione del paese era diffuso il 
convincimento che il Ministero possa eser-
citare una continua, assidua ed efficace vi-
gilanza sulla gestione delle società di assi-
curazioni. 

Orbene, il Codice di commercio non dà 
al Ministero altra facoltà che quella di ve-
rificare agli effetti dell 'articolo 150 in con-
fronto dei libri* se siano depositati i titoli 

a garanzia, che il legislatore domanda. Le 
società di assicurazione agiscono indipen-
dentemente dall 'azione di vigilanza del Mi-
nistero, con le norme del Codice di com-
mercio. Ora, siccome m'importava di non 
lasciare al pubblico il convincimento della 
ingerenza del Governo, che avrebbe fat to 
addormentare la buona fede di molti, ho 
creduto mio dovere di avvertire che non si 
poteva fare assegnamento su una vigilanza 
che il legislatore non consente al Governo 
dì esercitare. (Interruzione del deputato Eu-
genio Chiesa). 

l ie i l ibris i , ma solamente in relazione ai 
depositi, e non altro. 

Si deve vedere se si sono fat t i i depositi, 
ma non se sia regolare la gestione. 

Certo una legge sulle assicurazioni si im-
pone. Io non discuto oggi sul concetto del 
monopolio, su cui tanto sono divise le opi-
nioni anche nel campo economico, e che 
non sarebbe certo di facile soluzione; però 
posso ricordare che, nella legge prima sulla 
Cassa nazionale di previdenza, feci inserire 
una disposizione che dava facoltà di con-
sentire a quell ' istituto di assumere anche 
le assicurazioni vita. E sarebbe un grande 
vantaggio, se la Cassa di previdenza si va-
lesse di questa facoltà, che io ho voluto 
potesse esserle concessa. 

Ma, a parte la questione dei monopoli, 
ed altre gravi questioni di principio, con-
vengo con l 'onorevole Eugenio Chiesa sulla 
necessità di una legge di riforma sugli isti-
tuti assicuratori, in modo da dare le mag-
giori possibili garanzie ai cittadini del no-
stro paese, soprattutto per salvaguardarli da 
infiltrazioni delle società straniere, non tutte 
ugualmente solide, e che preparano sorprese 
rovinose come quella della Mutual Reserve. 
E questo disegno di legge, come ha ricor-
dato l 'onorevole B a v a , fu da lui presentato; 
ma si fermò di fronte a ostacoli, ed anche 
non lievi, mi propongo di ripresentare a mo-
mento opportuno. 

E vengo all'ordine del giorno dell'ono-
revole Fera, che rende responsabile il mi-
nistro d'agricoltura della mancata risolu-
zione del problema dei demani meridionali. 

Ora io mi appello allo spirito di equità 
dell'onorevole Pera, perchè dica se può me-
ritare tale rimprovero un ministro sol per-
chè non ha risolto un problema che affat ica 
da oltre un secolo legislatori e governi. 

Meno credo di meritare il rimprovero di 
non aver cercato di affrettarne la solu-
zione. 
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10 lio ist i tuito l 'ufficio per la pubbl ica-» 
zione del bol let t ino dei d o c u m e n t i del pa- , 
t r imonio delle popolaz ioni rural i . 

D a 40 anni questo bol le t t ino era abban-
d o n a t o , i t i tol i si s m a r r i v a n o e con la loro 
spar iz ione si p e r d e v a n o i d o c u m e n t i per 
r ivendicare i patr imoni e i d ir i t t i che sotto 
var ie f o r m e g i u s t a m e n t e v a n t a v a n o le po-
polaz ioni rural i su territori disseminati in 
diverse regioni del R e g n o . E ora, due parole 
sul la seconda parte del l 'ordine del giorno 
del l 'onorevole Fera . 

L ' o n o r e v o l e F e r a r improvera le lentezze 
per i mutui del terremoto nella Calabria . 

E g l i lia però giust i f icato impl ic i tamente 
l 'opera mia r icordando tutt i gli inconve-
nienti e t u t t e le difficoltà che der ivano 
dal la legge .Egl i h a anzi r icordato che ad 
a l c u n e di queste dif f icoltà io ho cercato 
di provvedere , presentando un disegno di 
legge che semplif icasse i c o n g e g n i pr ima 
stabi l i t i e rendesse meno intra lc ia ta l 'ap-
pl icazione della legge. 

E g l i sa che gli indugi verif icatisi a pro-
posito de l l 'u l t imo terremoto sono indipen-
denti dal Ministero, e non ignora quanto 
g r a n d i siano stat i gli ostacoli per accertare 
i domini i e poter fare i mutui . 

11 Ministero ha mandato cont inuamente 
ispettori sul posto per af frettare i vo lut i 
p r o v v e d i m e n t i ; ha . f a t t o q u a n t o p o t e v a ; 
ed è ingiusto chiamarlo responsabile di 
di f f icoltà e di indugi d ipendent i dalle con-
dizioni dei luoghi e molto dal l ' inerzia lo-
cale , e non dal l 'opera sua. 

L o dimostrai altre vol te , ed anche l 'altro 
ieri, r i spondendo al l 'onorevole L u c i f e r o . 

A d ogni modo, per mostrare che io vogl io 
perseverare /nella mia azione assidua ed 
efficace, accetto l 'ordine del giorno dell'o-
norevole Fera come una r a c c o m a n d a -
zione. 

E così mi pare di aver det to q u a n t o ba-
sta perchè i proponent i ader iscano al mio 
i n v i t o di non d o m a n d a r e il v o t o sui loro 
ordini del g iorno. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . N e ha faco l tà . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. (Segni di attenzione). Bre-
vissime parole. P r i m a di esprimere l 'opinione 
del G o v e r n o r iguardo alla quest ione dell ' in-
chiesta che è s t a t a proposta , ho il debito 
di r ispondere a due degli orator i che più 
spec ia lmente si r ivolsero a me: l 'onorevole 
P i e t r o Chiesa e l ' o n o r e v o l e Fera . 

L ' o n o r e v o l e P i e t r o Chiesa par lando del-
l 'Uff ic io del lavoro, vol le t r o v a r e anche in 
me, pel mio passato , un indizio di p o c a 
benevolenza verso quel l 'Uf f ic io e verso il 
Consigl io del l a v o r o . 

E g l i r icordò che la legge sulle risaie non 
f u dal Governo a c c e t t a t a quale era s t a t a 
proposta dal Consigl io del lavoro; ma che 
invece io, d 'accordo col mio collega dell 'a-
gr ico l tura , ordinai u n ' a l t r a inchiesta, in 
seguito alla quale presentai un disegno al-
quanto diverso da quello che era stato pre-
p a r a t o . 

Ora, la cosa a v v e n n e così : l 'Uff ic io del 
lavoro ed il Consigl io del l a v o r o a v e v a n o 
preparato un disegnò di legge in base a 
s tudi di d a t a non recente. . . (Interruzioni 
all'estrema) ...sia pure di qualche mese pri-
ma. (Commenti). 

N e l f r a t t e m p o , dopo questi s tudi , av-
venne, e lo r icorderà l 'onorevole P ie tro 
Chiesa, uno sciopero dei più g r a v i che ab-
biano aff l i t to l ' industr ia del la r is icoltura. A 
me p a r v e che uno studio dei luoghi , ove si 
era ver i f icato lo sciopero, fosse necessario 
per completare gli elementi occorrenti a ri-
solvere il g r a v e a r g o m e n t o e t r o v a r e i mezzi 
per impedire il r ipetersi di un fenomeno 
che era s ta to g r a v e m e n t e dannoso e ai la-
voratori ed ai proprietari , e non dovesse 
essere considerato come un lavoro inuti le; e 
n o m i n a i la Commissione. . . 

Una voce all'¿strema sinistra. F u pr ima 
dello sciopero. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. No, a b b i a p a z i e n z a : ri-
v e d a l e date, e v e d r à ; perchè io ricordo che 
mandai a p p u n t o f ra i membri della Commis-
sione (che e r a c o m p o s t a del d i r e t t o r e g e n e r a l e 
de l l 'agr ico l tura , del vice direttore generale 
della sanità e di un mio ispettore generale) 
quello f r a i miei ispettori general i che a v e v a 
assistito c o n t i n u a m e n t e alle varie fasi dello 
sciopero. Ora, a me pare che un Governo, 
il quale, di f r o n t e ad un f e n o m e n o così 
grave , creda o p p o r t u n o f a r fare degli studi 
ulteriori sul posto, non possa essere accu-
sato di malevolenza . 

Io tenni conto di ciò che l 'Uff icio e il 
Consiglio del lavoro a v e v a n o studiato; ma v i 
d o v e t t i portare delle modif icazioni , che erano 
state consigl iate a p p u n t o da questa Com-
missione, la quale , dopo avere e s a m i n a t o 
sul luogo le var ie questioni , i n t e r r o g a n d o 
t u t t i i principal i interessati su questo argo-
mento, presentò il r isultato dei suoi s tudi , 
che io poi ho distribuito al Par lamento . 
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.Adunque, nel desiderio del G o v e r n o di stu-
diare il f e n o m e n o p r a t i c a m e n t e sul posto, 
non si può r a v v i s a r e il minor r ispetto per 
l 'opera del l 'Uff icio e del Consigl io del lavoro. 

L ' o n o r e v o l e C h i e s a h a s o g g i u n t o c h e l e l e g -
gi,? so ci ali non sono a b b a s t a n z a osservate; ed 
io sono d 'accordo con lui nel deplorare que-
sto f a t t o , che altra vo l ta accennai dovere in 
gran parte attr ibuirs i alla speciale circo-
s tanza , che le leggi di t a l n a t u r a t u r b a n o 
delle abi tudini lunghiss ime, sia r i spet to ai 
proprietari , ai datori di lavoro, sia per gl 1 

operai. E l ' o n o r e v o l e Chiesa saprà perfet-
tamente che a lcune di queste leggi, quella 
del riposo f e s t i v o f ra le altre, e quella del 
lavoro notturno, alla quale egli p iù preci-
s a m e n t e si riferì, sono dagl i stessi operai 
f r e q u e n t e m e n t e v io late . 

C H I E S A P I E T R O . Si puniscano. Sono 
t u t t i punibil i a n o r m a delle stesse leggi . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. S iamo d 'accordo. Ma que-
sta c i rcostanza d imostra che non è u n a sola 
delle classi che manchi ai suoi doveri . 

C H I E S A P I E T R O . Si puniscano t u t t i ! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. S i a m o d 'accordo. N o n in-
tendo con questo in a lcuna maniera inde-
bolire la sua argomentaz ione . 

Vogl io dire soltanto che questo fenomeno 
d e r i v a dal la di f f icoltà che s ' incontra nel di-
struggere a b i t u d i n i antichissima, di f f icoltà 
che si vince con un po' di tempo; e credo 
di potere ass icurare l 'onorevole Chiesa che, 
per q u a n t o r i g u a r d a l 'opera dei f u n z i o n a r i 
dipendenti dal Minis tero del l ' interno, essi 
hanno ordine di prestarsi in t u t t i i modi 
per la esecuzione di queste leggi. 

E se abus i verranno denunziat i alle au-
tor i tà di p u b b l i c a s icurezza ed alle autor i tà 
prefett ìz ie , può esser certo l 'onorevole Chiesa 
che queste a u t o r i t à f a r a n n o il loro dovere, 
deferendo a l l ' a u t o r i t à g iudiz iar ia i v io lator i 
di queste leggi. (Bene !) 

L'onorevole F e r a ha t r a t t a t a specialmente 
la questione de l l 'organizzaz ione, della sem-
plificazione e del la ce ler i tà del servizio dei 
m u t u i fondiar i nelle regioni d a n n e g g i a t e 
dai recenti terremoti . 

I l mio collega dei l a v o r i pubbl ic i ha già 
risposto per la parte che r iguarda il funzio-
namento dell ' I s t i t u t o V i t t o r i o E m a n u e l e , 
che era stato ist i tuito per p r o v v e d e r e alle 
necessità der ivant i dai precedenti terremot i . 

L 'onorevole F e r a ha r a m m e n t a t o che f u 
presentato a me personalmente una memo-
ria r e l a t i v a m e n t e ai m u t u i che si dovrebbero 

fare per p r o v v e d e r e ai danni cagionati dal 
p iù g r a v e dei disastri, quello, cioè, di Messina 
e Reggio . Io , dopo aver r i c e v u t a quella me-
moria, ho r i c h i a m a t a l ' a t tenz ione dei miei 
col leghi competent i sulla o p p o r t u n i t à di 
studiare il modo efficace affinchè questi 
m u t u i potessero farsi . I o credo che la cosa 
non presenti diff icoltà così g r a v i come quelle 
che ha r icordato l 'onorevo le Fera . 

P e r e f fet to della legge del gennaio scorso, 
una metà de l le . tasse e d e l l ' a m m o r t a m e n t o 
di questi mutui la pa^a lo S t a t o . 

A d u n q u e l ' i s t i tuto che farà questi m u t u i 
ha g ià la s icurezza asso luta che una m e t à 
del credito è p a g a t o dallo Stato , e per questa 
metà non ha bisogno di garantirs i sullo sta-
bile. P e r conseguenza, quest i m u t u i fon-
diari v e r r a n n o a farsi in condizioni molto 
più faci l i di t u t t i i m u t u i fondiari ordinari , 
perchè mentre per essi il fondo d e v e garan-
tire l ' intiero prest i to, qui il fpndo non deve 
g a r a n t i r n e che la metà. D e t t i prest i t i si ri-
feriscono a costruzioni di f a b b r i c a t i o u r b a n i 
o rural i . Se si t r a t t a di f a b b r i c a t i nella c i t tà 
essi presentano un valore reale ed e f f e t t i v o 
che può essere messo in commercio , e quindi 
non può incontrars i una g r a v e diff icoltà a 
t r o v a r e capi ta l is t i che si assicurino sopra 
questi fondi . Sarebbe più difficile la que-
stione pei f a b b r i c a t i r u r a l i : ma in quest i 
casi si può dare ipoteca anche sul terreno 
cui il f a b b r i c a t o rurale d e v e servire. 

A d ogni modo, accenno a ciò so l tanto per-
chè l 'onorevole F e r a si persuada che questo 
p r o b l e m a preoccupa il Governo, e che noi cer-
cheremo il modo di fare che, o con qualche 
is t i tuto speciale da crearsi, o inducendo 
gli i s t i tut i di credito fondiario già esistenti 
a contribuire alla f o r m a z i o n e di questo ente, 
e a portare i loro capi ta l i in aiuto di quelle 
d isgraziate provineie , il problema sia nel 
miglior modo risolto. 

E v e n g o alla quest ione del la inchiesta. 
L a quale è proposta in questi termini : 

« L a Camera i n v i t a il G o v e r n o a presen-
tare un proget to di legge per una-inchiesta 
p a r l a m e n t a r e sul f u n z i o n a m e n t o dei serviz i 
al Ministero di agr icol tura, industr ia e com-
mercio, nel l ' intento di una vi ta le r i forma ». 

Io r ingrazio a n z i t u t t o i firmatari de l la 
fiducia*manifestata nel proporre che sia pro-
prio il Governo a d o v e r fare questa v i t a l e 
r i forma; i loro discorsi mi f a c e v a n o credere 
che questa fiducia non avessero. (Ilarità). 

D e b b o però fare due considerazioni, la 
prima di procedura, l 'a l tra di merito. 
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Quan to alla quest ione di procedura , os-
servo che le inchieste, quando sorgono da ini-
ziat iva pa r l amenta re , debbono seguire la 
procedura s tabi l i ta dagli articoli .132 e se-
guent i del regolamento de l laCamera , i l quale 
non vuole che la Camera sia ch i ama ta a 
pronunciars i improvvisamente , senza a lcuno 
studio preventivo,sopra! una propos ta d'in-
chiesta par lamenta re . 

Questo può essere propos ta o dal Go-
verno d ' in iz ia t iva sua.. . 

C H I E S A P I E T R O ed altri dell' estrema si-
nistra. È appun to per questo che vi abb iamo 
invi ta to a presentar la ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ma quando la Camera 
votasse un ordine del giorno i nv i t an t e il 
Governo a proporre un ' inchies ta sarebbe 
impl ic i tamente v o t a t a l ' inchiesta stessa. 

PEAMPOLIiS ' I ed altri. No, no ! 
G I O L I T T I , "presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. I p roponent i hanno scelto 
una via che pare più semplice, e cioè, senza 
stare a discutere sulla oppor tun i t à o meno 
di nominare una Commissione di inchiesta , 
in quelle forme chei l regolamento prescrive, 
vogliono invi tare il Governo ad ordinare sen-
z 'al tro l ' inchiesta ; ora questo, pa r lamenta r -
mente e pol i t icamente, significa la votazione 
dell ' inchiesta. Or bene, una tale condot ta 
non mi sembra cor re t t a : se gli onorevoli 
deputa t i credono che l ' inchiesta si debba 
fare, la propongano d ' iniziat iva par lamen-
tare ed essa fa rà la s t rada che deve fare. 

SAMOGGIA. Già, la s trada dell 'uscio. 
G I O L I T T I , ;presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Se la Camera è disposta a 
vo ta re l ' inchiesta , la vota anche quando è 
p ropos ta di iniziat iva pa r l amen ta re ; se non 
è disposta, non la vota nemmeno in questa 
fo rma in cui è propos ta ora. 

C H I E S A P I E T R O . Se il Governo, l'ac-
cet tasse, la voterebbe. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Se l 'avessi c reduta op-
por tuna , avrei f a t t o come per l ' inchiesta 
della guerra che è s t a t a p re sen ta t a da me, 
d'inizia;.iva mia, senza che in quel momento 
alcuno vi pensasse. 

C H I E S A P I E T R O . Ella non ha f a t t o 
che seguire l 'opinione pubblica. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. I l Governo, quando segue 
l 'opinione pubbl ica , fa il suo dovere. 

B E L T R A M E Già, se la seguisse sempre. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L 'opinione pubbl ica non 

è sempre con loro. (Accennando l'Estrema 
Sinistra). 

B E L T R A M I . Quan to sia con noi lo h a n n o 
d imos t ra to le u l t ime elezioni. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Se le u l t ime elezioni a-
vessero da to ragione a loro, noi s a remmo 
al loro posto e loro al nostro. 

B E L T R A M I . È quest ione di numero. 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. E le pare che il numero 
sia poco ? 

B E L T R A M I . Siamo pochi, è vero, ma 
buoni. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Su questo siamo d'ac-
cordo. {Ilarità). 

Dunque , se un ' inch ies ta dev'essere deli-
be ra ta , deve esserlo nelle fo rme stabil i te 
dal regolamento della Camera, che è ga-
ranzia di t u t t i , maggioranza e minoranza ; 
poiché il voler girare in torno alle disposi-
zioni del regolamento , per raggiungere il 
fine contrar io a quello che il r ego lamento 
stesso si propone, non credo sia par lamen-
t a r m e n t e corretto. 

E vengo alla questione di meri to. T u t t e 
le accuse non possono in alcun, modo toc-
care la corret tezza dei min i s t r i ; t u t t i lo 
hanno riconosciuto. 

Sono s ta t i ci tat i sol tanto cinque o sei 
fa t tere l l i . . . 

N I T T I . No, non sono davvero fa t te -
relli. 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Fat tere l l i , lo r ipeto, ono-
revole Ni t t i , e con l ' aggravan te che non si 
è avuto il coraggio di dire i nomi. (Appro-
vazioni). 

CHIESA E U G E N I O . I nomi li abb iamo 
ci tat i . 

G I O L I T T I . presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. L 'onorevole Chiesa sì, 
ma l 'onorevole Ni t t i no. 

N I T T I . Sì, anch'io; ella non li udì. Ne 
citai una serie inf ini ta . Ella non era pre-
sente, onorevole Giolitti . 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Quando i f a t t i furono 
citati in modo preciso, in modo da met-
terci in grado di r ispondere, il mio collega e 
l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to hanno 
risposto con precisione. Ad ogni modo si 
t r a t t a di f a t t i , che possono formare ogget to 
di una interrogazione appena . (Viv i ru-
mori). 

Io a m m e t t o che nel Ministero di agricol-
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t u r a vi siano degli impiegat i che valgono po-
co. Ho visto u n a le t te ra in un giornale, scr i t ta 
da un capo di gabine t to , u n a le t te ra che 
cont iene tali sproposit i ed insul t i al Go-
verno ed al P a r l a m e n t o , che capisco per-
f e t t a m e n t e che vi è della gente da manda r 
via ; ma questo lo farà il mio collega. (Com-
menti — Interruzioni). 

Se la denunzia dell 'onorevole N i t t i avrà 
fai to scoprire un colpevole, lo puniremo: ma 
non occorre d is turbare t u t t o il P a r l a m e n t o 
per giudicare se un impiegato sia indegno.. . 
{Commenti). 

N I T T I . Non si t r a t t a solo di ques to . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro delVinterno. E l la può s tar sicuro che 
il Governo f a rà il suo dovere, e se vi sono 
funz ionar i che non mer i tano la sua fiducia, 
sa ranno manda t i via . 

Aggiungo che se per questo scopo-sarà 
necessario chiedere alla Camera poter i spe-
ciali, non t a rde remo a domandar l i . 

C H I E S A E U G E N I O . Occorre l ' inchiesta . 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. L ' inch ies ta la fa rà il Go-
verno, perchè o ave te fiducia... 

Voci all'estrema sinistra. No! no! 
G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Lo so che non ne avete. . . 
(Ilarità) . . .per f o r t una n o s t r a ; perche se 
avessimo la fiducia vos t ra , non av remmo 
quella della maggioranza. 

C H I E S A E U G E N I O . L ' h a ch i ama ta ap-
pos i t amente . (Viv i rumori). 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Oh! non v 'è bisogno; del 
resto io credo che anche voi, f ra amici, vi 
ch iamate a vos t ra vol ta . (Ilarità). 

Ma ven iamo a l l ' a rgomento che po t rebbe 
giustificare u n a grande inchiesi a par lamen-
tare , perchè questo non si po t rebbe certa-
mente occupare del modo come un usciere 
faccia il suo servizio. 

Si è par la to dell ' insufficienza di f ond i , 
s o p r a t t u t t o per molti dei servizi più impor-
t an t i . S t a bene, siamo d 'accordo anche noi. 
I l bilancio d 'agr icol tura da se t te anni a 
ques ta parte è a u m e n t a t o da 13 a 26 milioni: 
si è quindi r addoppia to , e a [misura che i 
mezzi vi sono, il Governo procede su que-
s ta stessa s t rada , che ha seguito da se t te 
anni in qua. 

D 'a l t ronde se si volesse i m m e d i a t a m e n t e 
crescere la [spesa, ¡¡probabilmente sarebbe 
u n a spesa mal f a t t a , perchè non è facile la 
reclutazione di un personale ve ramente 

buono, nè è facile improvvisare delle isti-
tuzioni , che mancano ancora al nostro paese. 
Dobbiamo procedere in modo da assicurare 
che il dana ro dei cont r ibuent i sia sj)eso in 
maniera ut i le e necessaria, bisogna proce-
dere a gradi, organizzando poco a poco un 
personale scelto e serio, a l t r iment i si fa un 
salto nel buio. 

Si è pensato a nuovi uffici da is t i tuire. 
Ma vi è bisogno di un ' inchies ta par lamen-
ta re per giungere a questo? L ' a b b i a m o rico-
nosciuto t u t t i , siamo d u n q u e d 'accordo . I 
giorno in cui pot remo ampliare quest i ser-
vizi, lo faremo, senza bisogno di un ' inchie-
sta del P a r l a m e n t o : gli orator i precedent i 
hanno indicato sino agli u l t imi part icolari , 
ciò che essi desidererebbero : non è quindi 
il caso di fare al l 'uopo un ' inchies ta . 

I l persona le : quello che si è de t to è s t a to 
messo su con grandiss ima abil i tà , non lo 
contesto, ma senza serio f o n d a m e n t o . 

Si è discusso questo bilancio a m p i a m e n t e 
e si è f a t t o bene. 

L 'onorevole Eugenio Chiesa ci ha pro-
messo che si d i scuteranno con uguale am-
piezza t u t t i gli altri bilanci, ed io credo che 
in questo modo si r enda un vero servizio 
al P a r l a m e n t o ed al paese perchè, dal di-
ba t t i to delle opinioni, possono nascere e 
nascono delle buone idee e s iamo t u t t i di 
accordo nel volere il progresso. 

Ma volere organizzare un ' inchiesta , fa-
cendo sorgere dei d u b b i che a s so lu t amen te 
non hanno f o n d a m e n t o alcuno, non può 
avere al t ro significato se non questo, che è 
s ta to del resto mani fes ta to in modo così 
chiaro, la mancanza , cioè, di fiducia nel Mi-
nistero. 

Ora è su questo p u n t o che io desidero 
che il Pa r l amen to si pronunci . (Commenti 
— Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Veniamo dunque ai. 
voti. 

Comincerò con 1' in terrogare i diversi 
p roponent i gli ordini del giorno, avver ten-
doli di quello che l 'onorevole minis t ro di 
agricol tura ha d ichiara to . 

L 'onorevole ministro acce t ta come rac-
comandazione l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Morpurgo. L 'onorevoleMorpurgo però 
non è presente ; e si in tende che egli abbia 
r i t i ra to il siio ordine del giorno. 

L 'onorevole minis t ro non accet ta l 'ordine 
del giorno dell 'onorevole Giacomo Ferr i . Nep-
pure quindi l 'onorevole Giacomo Fer r i es-
sendo presente, s ' in tende che egli abbia ri-
t i r a t o c i suo ordine del giorno. 
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L 'onorevole ministro ha d ichiara to anche 
di non acce t ta re l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Tura t i . V'insiste, onorevole Turat i? 

T U R A T I . No, no; vi r inunzio molto vo-
lentieri . 

P R E S I D E N T E . Quello che. segue del-
l 'onorevole Pie t ro Chiesa, sarebbe accet-
t a t o come raccomandazione. Va bene, ono-
revole Chiesa ? 

C H I E S A P I E T R O . Va bene; è un invi to 
a sollecitare, e* mi bas ta . ' 

P R E S I D E N T E . Come raccomandazione 
. pu re sono acce t ta t i quelli degli onorevoli 
Bel t rami , Eugenio Chiesa e Fera . 

B E L T R A M I . Consento, e r i t i ro il mio or-
dine del giorno. 

CHIESA E U G E N I O . Anche io lo ri-
t iro. 

F E R A . Anche io lo r i t i ro . 
P R E S I D E N T E . Res ta da u l t imo l 'or-

dine del giorno degli onorevoli Merlani, 
Andrea Costa, Prampol in i , Bel t rami , Ca-
brini, Podrecca, E t t o r e Mancini, Masini. 
P ie t ro Chiesa, Eugenio Chiesa, Viazzi, Cic-
cot t i , Samoggia, Bissolati , Morgari, D e P e -
lice-Giuffrida, Di Cesarò, Pans in i : 

« La Camera invita il Governo a presen-
ta re un proget to di legge per una inchiesta 
p a r l a m e n t a r e sul funz ionamento dei servizi 
al Ministero di agr icol tura , indus t r ia e 
c o m m e r c i o , ne l l ' in tento di una vi tale ri-
fo rma ». 

Su questo ordine del giorno il Governo 
ha dichiara to di volere il voto politico. 

L 'onorevole presidente del Consiglio ha 
accenna-to ad una quest ione regolamentare , 
che avevo r i l eva ta anche io; t a n t o che avevo 
cercato di persuadere i p roponen t i a pren-
dere una via molto più semplice e chiara , 
quella cioè che è segnata dagli articoli 135 
e seguenti del regolamento . Ma, siccome 
u n a proposta di legge avrebbe dovuto an-
dare agli Uffici, i proponent i hanno pen-
sato di presentare un ordine del giorno, che 
suona ecci tamento alla iniziat iva del Go-
verno. Essi avrebbero dovuto, se un ' inchie-
s ta r i tengono necessaria, eccitare la propr ia 
iniziat iva e non quel la del Governo ! (Ilarità) 

E non so q u a n t o la loro procedura po-
t r e b b e r ispondere ad una azione par lamen-
t a re efficace; ma ques ta è cosa che non ap-
par t i ene a me, ma a loro.-La proposta , nei 
suoi termini , non eccede i l imit i di un or-
dine del giorno. 

E il presidente del Consiglio ha dichia-
r a to di non accet tare ques t ' o rd ine del gior-
no, ponendo sopra di esso la quest ione di 

fiducia. Non è così, onorevole pres idente 
del Consiglio ! 

G I O L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. È n a t u r a l e ! L ' app rova -
zione non po t rebbe essere che un voto della 
più completa sfiducia. Quando si r e p u t a 
che il Governo non è capace di riorganiz-
zare un servizio così impor t an t e , è ev idente 
e implici to l ' i nv i to ad andarsene. (Benis-
simo !) 

P R E S I D E N T E . S u ques t 'ordine del giorno 
è s t a t a chiesta la votazione nominale dagli 
onorevoli Samoggia, Morgari, Nofr i , Zerbo-
glio, Bocconi, Colonna di Cesarò, Eugenio 
Chiesa, P ie t ro Chiesa, Rondan i , Ciccotti, Bis-
solati , Agnini, Casalini, Valeri, De Felice-
GiufErida, Baslini, Aute r i -Ber re t ta , Viazzi, 
Enr ico Ferr i , Ellero, Quaglino, Saudino e 
Baldi , ossia da un numero di d e p u t a t i su-
periore a quello prescr i t to da l regolamento . 

P r i m a di procedere alla ch iama, do fa-
coltà di fa re una dichiarazione di voto al-
l 'onorevole Ot tav i , il quale aveva presen-
t a to un ordine del giorno, presso a poco 
dello stesso tenore, che ha r i t i ra to , r iservan-
dosi di fare ques ta dichiarazione. 

O T T A V I . Sono incar ica to di ques ta di-
chiarazione di voto dagli amici del l 'Oppo-
sizione cost i tuzionale. E r a pure in nome 
dell 'Opposizione cost i tuzionale che io aveva 
p resen ta to l 'ordine del giorno che ha tes té 
le t to l 'onorevole Pres idente della Camera. 

Il desiderio di una inchies ta sul funzio-
namen to dei singoli servizi del Ministero di 
agr icol tura e su l l ' o rganamento del l ' int iero 
dicastero del l ' agr icol tura e commercio sorse 
nel l 'animo mio e dei colleghi, che oggi han ao 
d o m a n d a t o con me nell 'ordine del giorno 
l ' inchiesta , dai f a t t i , e non fat terel l i , m i lo 
consenta l 'onorevole pres idente del Consi-
glio, che vennero in luce nella discussione 
di questo bilancio. 

Le risposte e i ch iar iment i che fu rono 
dat i dal l 'onorevole ministro di agr icol tura 
non hanno avu to forza di d iss iparc i nostr i 
d u b b i e di dis t ruggere l ' impressione che 
quei f a t t i e quelle accuse avevano genera ta 
nel l 'animo nostro. 

Le precise dichiarazioni del d e p u t a t o N i t t i 
sulla pe r fe t t a r i spe t tab i l i t à personale del-
l 'onorevole ministro e dell 'onorevole sot to-
segretario di S ta to r ispondono alla nost ra 
convinzione. 

Ma se noi abb iamo po tu to ascoltare que-
ste dichiarazioni con sincera compiacenza e 
con vero sollievo, dobbiamo anche dichia-
rare che il f a t t o del l 'avere sgombera to così 
il terreno dalle ingra te quest ioni personali 
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non fa che mettere in maggior luce ed in-
gigantire l 'atto di accusa che parecchi de-
putati, e specialmente il deputato Witti, 
hanno portato a questa tribuna. {Appro-
vazioni — Commenti). 

Per conto mio e per le poche osservazioni 
che io ebbi occasione di fare in questa di-
scussione, debbo deplorare che a nessuna 
di esse sia stato risposto dall'onorevole mi-
nistro di agricoltura. 

Io aveva deplorato, in nome di un'sen-
timento di giustizia e per la difesa della di-
gnità degli studi superiori e di coloro che 
hanno seguito tali studi, aveva deplorato 
che nei concorsi banditi, od almeno in al-
cuni dei concorsi banditi in esecuzione della 
legge sull'Ispettorato tecnico... 

P E E S I B E N T E . Onorevole Ottavi... 
OTTAVI . Due minuti soli, onorevole Pre-

sidente. Parlo a nome di un rispettabile 
gruppo di deputati. 

P R E S I D E N T E . Come vede, io la ascolto. 
Voci dall'estrema sinistra. Lo lasci parlare. 
P R E S I D E N T E . Io faccio il mio dovere! 

Non mi insegnino loro! Non raccolgo i loro 
insegnamenti. (Beniss imo! — Si ride). Non 
ne ho bisogno. 

OTTAVI . Aveva dunque deplorato che da 
questi concorsi fossero esclusi i laureati e che 
vi fossero stati invece ammessi degli avven-
tizi di limitatissima coltura. Avevo deplo-
rato il disordine immenso della direzione 
generale dell'agricoltura; infatti mentre al-
cuni impiegati furono completamente spo-
gliati di tutte le loro attribuzioni e da due 
anni non fanno nulla, perchè nulla ad essi 
si dà da fare, altri invece furono oberati 
di mansioni e di incarichi e di missioni in 
tutte le parti d'Italia. E se si dovessero tra-
durre in cifre le conseguenze di questo im-
menso disordine amministrativo, di vedrebbe 
che questi non sono fatterelli, ma si tra-
ducono in uno spreco immenso del pub-
blico danaro. {Commenti). 

Ma io credo che l'onorevole ministro di 
agricoltura dovrebbe per il primo deside-
rare l ' inchiesta, perchè alle altre ragioni, 
che qui furono addotte per dimostrarne la 
necessità, una se ne è aggiunta, dappoiché 
in questi ultimi giorni un documento, che 
ormai dobbiamo considerare come ufficiale, 
la relazione della Commissione d' inchiesta 
per l'Amministrazione della guerra sulla 
questione ippica, non fa altro che aggravare 
lo stato di cose per cui noi chiediamo l'in-
chiesta. 

È gravissima questa relazione, o signori. 

In essa si deplora che alla produzione di 
cavalli per l'esercito in genere, e per la ca-
valleria e per l'artiglieria in ispecie, non sia 
stato provveduto. E chi vi dovesse pensare 
è chiafamenteindicato in questo documento. 

P R E S I D E N T E . Ma insomma, onorevole 
Ottavi !... 

OTTAVI. Era per la massima parte il 
Ministero dell'agricoltura. Si lamenta che 
l'Amministrazione della guerra abbia sem-
pre avuto secondaria ingerenza sui metodi 
di produzione e che dei danni che vengono 
denunciati debba la detta Amministrazione 
militare subire gli effetti per riparare alle 
manchevolezze, di chi? del Ministero del-
l'agricoltura, perchè tale è il ^suo ufficio. 

Si parla nientemeno che di fallimento 
nazionale, in questo documento ; ed infine 
si propone (ed ecco la morale) la creazione 
di un ispettorato ippico al Ministero della 
guerra. 

Or dunque, onorevole ministro di agri-
coltura, ella deve pensare a questo peri-
colo, Qui si vuole nuovamente attentare 
alla compagine del suo Ministero ; si vuole 
tentare uno smembramento, una diminu-
zione, in aggiunta a quelle che il deputato 
Nitti ha elencato e deplorato nel suo di-
scorso. 

Ho finito. Questa è una delle ragioni per 
cui credo necessaria l'inchiesta: ed accenno 
pure di sfuggita all'economato che autore-
voli parlamentari credono debba essere tolto 
dalla direzione generale della statistica ed 
attribuito al Ministero del tesoro. Ed in-
fine è da chiedersi se questo continuo au-
mento di servizi non abbia reso così pleto-
rico il Ministero di agricoltura, per cui possa 
rendersi necessaria una migliore disciplina 
od uno sdoppiamento, come quello che tutti 
i paesi esteri hanno. 

Avrei addotte e sviluppate altre ragioni, 
se il mio ordine del giorno non fosse stato 
presentato troppo tardi. E poiché mi debbo 
limitare a dichiarare il mio voto, dico, a 
nome degli amici dell'Opposizione costitu-
zionale, che accetto di votare l'ordine del 
giorno presentato dall'onorevole Chiesa Pie-
tro e da altri deputati. {Vive approvazioni 
all' estrema sinistra). 

P R E S I D E N T E . Prendano posto, onore-
voli deputati! 

Veniamo alla votazione. Come la Camera 
ha udito nella discussione dell'ordine del 

I giorno deve considerarsi primo firmatario 
| non l'onorevole Merlani, ma 1' onorevole 
! Pietro Chiesa, che lo hà svolto. 
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Su questo ordine del giorno è s ta ta chie-
sta la votazione nominale. 

Lo rileggo: « La Cameia invi ta il Governo 
a presentare un progetto di legge per una 
inchiesta par lamentare sul funzionamento 
dei servizi al Ministero di agricoltura, in-
dustr ia e commercio, nell ' intento di una 
vitale r iforma ». 

Quest 'ordine del giorno non è accet tato 
dal Governo. 

Coloro che approvano quest 'ordine del 
giorno, r isponderanno sì, coloro che non lo 
approvano risponderanno no. 

Si faccia la chiama. 
CIMATI, segretario, fa la chiama. 

E ¿spandono sì : 
Agnini — Albasini — Angiolini — Ar-

lo t ta — A uteri-Berret ta . 
Baldi — Barzilai — Basimi — Be-1 t rami 

— Bentini — Bere nini — Bissolati — Boc-
coni — Bruni alti. 

Carmine — Casalini Giulio — Germenati 
— Chiesa Eugenio — Chiesa Pietro — Cic-
cotti — Ciraolo — Comandini — Costa An-
drea — Crespi Daniele. 

De Felice-Giuffrida — Dell 'Acqua — De 
Viti De Marco — Di Cesarò — Di Trabìa 
— D'Oria. 

Ellero. 
Fani — Faust i ni — Fera —• Ferr i Enrico 

— Foscari. 
Giovane-Ili Alberto — Girardini — Greppi 

— Guicciardini. 
Lucifero. 
Mancini E t tore — Marangoni — Mazza 

— Montagna — Montemart ini — Morgari 
— Moschi ni — Murri — Musatti . 

N i t t i — Noi ri. 
Ot tavi . 
Pala — Pansini — Pan tano — Pavia — 

Pescet t i — Podrecca — Prampolini . 
Quaglino. 
Riccio Vincenzo — Rondani — Rubini . 
Salandra— Samoggia — Saudino — Sca-

lini — Sonnino. 
Torlonia — Torre — Treves — Turat i . 
Valeri — Viazzi. 
Zerboglio. 

Rispondono no : 
Abbruzzese — Abozzi — Agnesi — Alessio 

Giovanni — Alimena — Amato — Ancona 
— Are — Arr ivacene — Artom — Astengo 
— Aubry. 

Baccelli Guido — Barnabei — Battaglieri 
— Benaglio — Berenga — Berlingieri — 

Bertarelli — Berti — Bertolini — Bet tolo 
— Bettolìi — Bianchini — Bizzozero — 
Bolognese — Bonicelli — Borsarelli — Bo-
selli — Brandolin — Bricito — Buonvino. 

Caccialanza — Caetani — Calisse — Calvi 
— Camera — Cameroni — Campi — Cam-
postrini — Canevari —- Cantarano — Ca-
paldo — Cappelli — Carboni Vincenzo — 
Carboni-Boj — Carcano — Carugat i — Ca-
sciani — Casolini Antonio — Cassuto — 
Castellino — Cavagna-ri — Celesia — Ce-
rnili — Ciappi Anselmo — Ciartoso — Ci-
earelli — Ciccarone — Cimati — Ciocchi — 
Cipriani-Marinelli — Ciuffelli — Cocco-Ortu 
— Codacci-Pisanelli — Colosimo — Congiu 
— Coris — Cornaggia — Corniani — Cosen-
tini — Costa-Zenoglio — Cottafavi. 

Da Como — D'Ali — Dal Verme — Da-
nieli Dari — De Gennaro — Degli Occhi 
— Della Pietra — De Luca — De Marinis 
— De Michele-Ferrantelli —- De Michetti — 
De Novellis — Dentice — De Seta — Di 
Bagno — Di Frasso — Di Lorenzo — Di 
Marzo — Di Pa lma — Di Saluzzo — Di 
Sant 'Onofrio — Di Stefano. 

Fac ta — Faelli — Fallenti — Fasce — 
Ferraris Carlo — Finocchiaro- Aprile —• Fran-
cica-Nava — Frugoni — Fusco. 

Galimberti — Gallina Giacinto — Gallo — 
Gangitano — Giannantoni — Giolitti — 
Giovanelli Edoardo — Giuliani — Giusso — 
Grafi agni — Guarracino. 

Incontr i . 
Lacava — La Via — Leali — Leonardi 

— Libertini Gesualdo — Longinott i — Luc-
chini — Lucernari — Luciani — Luzzat to 
Arturo. 

Mancini Camillo — Manfredi Manfredo — 
Mango — Manna — Marsaglia — Marsengo-
Bastia — Marzotto — Masoni — Materi — 
Meda — Micheli - Modica —Molina — Montù 
— Montrésor — Morando — Morelli-Gual-
t ierot t i — Mosca Gaetano — Mosca Tom-
maso. 

N a v a — Negri de Salvi — Niccolini — 
Nuvoloni. 

Orlando Salvatore — Orlando Vittorio 
Emanuele. 

Padull i — Pagani-Cesa — Pais-Serra — 
Papadopoli — Pastore — Pecoraro — Pellec-
cbi — Pellicano — Podestà — Pompil j — 
Pugliese. 

Queirolo. 
Rasponi — Rat tone — Rava — Raven-

na — Rebaudengo — Ricci Paolo — Rienzi 
—Rizza — Robert i — Robillant — Rochira — 
Romanin - Jacur — Ronchet t i — Rossi Luigi 
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— Eossi Teofìlo — Rota Attilio — Rota 
Francesco — Roth — Ruspoli. 

Salvia — San arci li — Sanjus t — Santoli-
quido — Scaglione — Scellingo — Sclianzer 
— Scorciarini-Coppola — Serristori — Si-
moncelli — Solidati-Tiburz i— Soulier — Spi-
ri to Beniamino — Squit t i — Stoppato . 

Tamborino — Tanar i — Tedesco — Teo-
dori — Toscano — Tovini — Turbiglio. 

Vaccaro — Valli Eugenio — Valvassori-
Peroni — Venzi, 

Sono in congedo. 
Abbiate — Abignente. 
Badaloni — Bonomi. 
De Amicis — De Tilla. 
Grassi-Voces. 
Landucci. 
Masi — Medici. 
Pozzi Domenico. 
Zaceagnino. 

Sono ammalati. 

Cao-Pinna. 
Ginori-Conti. 
Turco. 

Assenti per ufficio pubblico. 

Alessio Giulio. 
Pini . 
Rebaudengo. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
tazione e invito gli onorevoli segretari a 
numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Veri i i caz i ime di poteri . 

P R E S I D E N T E . In tan to , comunico alla 
Camera che la Giunta delle elezioni, nella 
to rna ta pubblica d'oggi, ha verificato non 
essere contestabi l i le elezioni seguenti e, 
concorrendo negli eletti le quali tà richieste 
dallo S t a tu to e dalla le^ge elettorale poli-
tica, ha dichiarato valide le elezioni me-
desime : 

Collegio di Roma IV : eletto Leone Cas-
tani ; 

Collegio di Terni : eletto Francesco Fau-
sti ni. 

Do a t to all 'onorevole Giunta di questa 
sua comunicazione, e salvo i casi di incom-
pat ib i l i tà , preesistenti e non conosciuti fino 
a questo momento, dichiaro convalidate 
queste elezioni. 

P r e s e n t a z i o n e di un d i s e l l o t.i L v ^ e 
e di una r e l a z i o n e . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro de-
gli affari esteri ha facoltà di parlare. 

TITTONI , ministro degli affari esteri. 
Mi onoro di presentare alla Camera un di-
segno di legge, per conversione in legge dei 
regi decreti 26 set tembre 1904 e 24 settem-
bre 1904 per la proroga e l 'esecuzione degli 
accordi provvisori di commercio e di naviga-
zione con l 'Austr ia-Ungheria e del regio 
decreto 28 febbraio 1906 che chiede esecu-
zione al t r a t t a t o di commercio e navigazione, 
e alla convenzione per l 'acquisto e il pos-
sesso dei beni mobili ed immobili-con l'Au-
str ia-Ungheria . 

Chiedo che questo disegno di legge' sia 
rimesso alla Commissione dei t r a t t a t i . 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Campi 
a recarsi al la t r ibuna , per presentare una 
relazione. 

CAMPI, relatore. M'onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge: 
Divisione del comune di Casorezzo in due 
comuni separati . 

P R E S I D E N T E . Do at to all 'onorevole 
ministro degli affari esteri della presenta-
zione di un disegno di legge, per conver-
sione in legge dei regi decreti per accordi 
provvisori di commercio e navigazione, per 
la esecuzione del t r a t t a to di commercio e 
navigazione e per acquisto di beni mobili 
ed immobili con l 'Austr ia-Ungheria. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia rimesso alla Commis-
sione dei t r a t t a t i . 

(•Questa domanda è accolta). 

Questo disegno di legge e la relazione 
p resen ta ta dall 'onorevole Campi saranno 
s tampat i e distribuiti . 

Kisuitanieritft de l la votaz ione nominale . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r isultato della votazione nominale, sull'or-
dine del giorno dell 'onorevole Pietro Chiesa 
ed altri. 

Presenti e votant i . . . 285 
Maggioranza 143 

Hanno risposto sì . 76 
Hanno risposto l o .209 

(La Camera non a/pprova Vordine del 
giorno del deputato Chiesa ed altri). 
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Interrogazioni ed interpellanze., 
P R E S I D E N T E . Si dia l e t tu ra delle in-

terrogazioni p resen ta te oggi. 
CIMATI , segretario, legge : 
« I sot toscr i t t i chiedono di interrogare il 

ministro de l l ' in te rno circa l 'esplosione av-
v e n u t a nella fabbr ica della Società i t a l i ana 
di esplosivi « Prometeo », nel comune di 
£ avar i (Genova), e sulle disastrose conse-
guenze che ne derivarono. 

« Bet tòlo , Graffagni , Costa-Ze-
noglio ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro de l l ' in terno per conoscere se in-
t enda migliorare la condizione degli scri-
vani delle colonie dei coat t i nominandol i 
ufficiali d 'ordine o scrivani provinciali . 

« Rienzi ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e i 

ministri del l ' in terno e del l 'agricol tura, circa 
la proibizione da pa r t e della pubbl ica sicu-
rezza di conferenze agrarie in luogo aper to 
al pubblico i n t ima ta al professore ambu-
lan te d 'agr ico l tura di Albano-Laziale . 

« Camillo Mancini ». 
« I l sot toscri t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro del l ' is truzione pubbl ica , per sapere 
se in tenda accogliere la domanda degli stu-
den t i che non hanno po tu to chiedere che 
t a r d i v a m e n t e l ' iscrizione ai corsi universi-
ta r i . « De Felice-Giuffrida ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in terrogare gli 
onorevoli minis tr i delle finanze, degli esteri 
e del l 'agr icol tura, per conoscere in qual modo 
in tendano tu te la re gli interessi dei fabbri -
can t i espor ta tor i di formaggi in Franc ia du-
ramen te colpit i dal l 'appl icazione della voce 
n. 36 della nuova tar iffa doganale presen-
t a t a al Pa r l amen to francese. 

Daniele Crespi,Samoggia, O t t a v i , 
Yalvassori-Peroni, Caccialanza. 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno sulla disastrosa esplo-
sione avvenu ta ieri nella fabbr ica dell 'esplo-
sivo « P r o m e t h é e » in provincia di Genova. 

« Molina ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re i 

ministr i degli esteri, delle finanze e di agri-
col tura . indust r ia e commercio, per sapere 
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qual i p rovved iment i i n t endano ado t t a r e per 
proteggere l 'esportazione del nostro « for-
maggio Gorgonzola » minacc ia ta dal pro-
get to per la nuova ta r i f fa doganale f r a n -
cese. « Molina ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 
ministro della pubbl ica i s t ruzione per sa-
pere q u a n t o vi sia di vero in quel che scrive 
P ie t ro Gentili sulla dispersione e manomis-
sione di preziosi arazzi in Napol i ed in Fi-
renze, e sulla azione di preveggenza e di 
repressione da par te dello S ta to . 

« Lucifero ». 
« I l so t toscr i t to chiede di in t e r roga re il 

ministro del l ' in terno sulle cause che h a n n o 
provocato lo scoppio del polverificio « P r o -
meteo » presso Genova. 

« P ie t ro Chiesa ». 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro del l ' in terno, sulle ragioni per cui 
si indugia ancora a pubbl icare i r i su l t a t i 
del l ' inchiesta sugli infermier i degli ospedali 
di R o m a con grave pregiudizio del presti-
gio del corpo e della grandiss ima maggio-
ranza di incensurabil i persone che ne f a n n o 
pa r t e . 

« Barzi lai ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici , per conoscere 
quali fu rono le cause che provocarono il 
disastro ferroviar io nella s tazione di Tra-
stevere in R o m a . 

« Cane var i ». 
« Il so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici per sapere quali 
p rovvediment i in tenda prendere a fine di 
ovviare alla pers is tente deficienza dei va-
goni ferroviar i nel por to di Napoli , la quale 
dà luogo a crescente disagio del commercio 
locale ed al pericolo di chiusura dei depo-
siti di carbon fossile e conseguente in terru-
zione del lavoro in parecchi s tabi l imenti 
industr ial i . 

« Salvia ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell'in-
te rno , per sapere quale azione in tenda eser-
citare e quali p rovved iment i legislativi or-
ganici in tenda presen ta re per rendere più 

( intenso il movimento delle case popolari e 
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per lo t ta re con efficacia contro i sempre 
crescent i a u m e n t i degli affitt i . 

« Casalini, Morgari, Bocconi, Zer-
boglio, Bent in i , Nofr i , Qua-
glino ». 

« I l so t toscr i t to chiede interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici sul r i t a rdo degli 
s tudi delle ferrovie complementar i nella pro-
vincia di Girgenti e per sapere quando sa-
ranno terminat i . 

« De Michele-Perrantelli ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
minis t ro dei lavori pubblici sulle pessime 
condizioni della linea Palermo-Corleone-San 
Carlo, e sul pessimo servizio di quella linea 
e quali p rovvediment i crede il Governo di 
ado t t a re . 

« De Michele-Ferrantell i ». 

« I] sot toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro del l ' in terno sui criteri che hanno 
de te rmina to il recente mov imen to dei pre-
fe t t i , ed in par t icolare modo circa il t ra-
s fer imento dei p re fe t t i di Ancona e di Mes-
sina. 

« P a c e t t i ». 

(( I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
ministro dei lavori pubblici sulla proget-
t a t a soppressione del t reno dire t to giorna-
liero Firenze-Siena-Chiusi in r appor to ad 
u n a più larga concezione economica del 
servizio ferroviar io e ad u n a più v iva cura 
insieme dei bisogni e degli sviluppi locali 
che da quel servizio devono essere sodi-
s fa t t i . 

« Nofr i ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 
ministro della guerra per sapere se in t enda 
sollecitare la presentaz ione del disegno di 
legge a t t o a migliorare le condizioni eco-, 
nomiche degli impiegat i civili del Ministero 
della guerra . 

« Rasponi , Di Saluzzo, P . Ro ta ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r r o g a r e il 
ministro di grazia e giustizia per sapere se 
gli consti che dalle liste pei giurat i della 
provincia di Foggia sono s ta t i cancellat i 
t u t t i i maes t r i e come in teuda provvedere 
per r imediare a questo ingiusto t r a t t a m e n t o . 

« Comandini ». 

« Il so t toscr i t to chiede di in ter rogare il 
ministro della pubbl ica is truzione, per sa-
pere se gli consti che molti comuni non 
h a n n o ancora un i fo rma t i i loro regolament i 
per la is t ruzione e lementa re alle disposi-
zioni generali del regolamento governa t ivo 
e se non c reda oppor tuno dare ordini pe-
rentor i in proposi to alle au to r i t à scolasti-
che d ipenden t i dal Ministero. 

« Comandin i ». 

« I l so t toscr i t to chiede di in terrogare il 
ministro del l ' i s t ruzione pubbl ica per sa-
pere in qua! modo in tenda provvedere per-

| che il pagamen to degli s t ipendi ai maes t r i 
' delle provincie colpi te dal t e r remoto sia 

f a t t o p u n t u a l m e n t e sì che non si r ipe ta il 
f a t t o doloroso di insegnant i che da oltre 
t r e mesi non ricevono lo s t ipendio. 

« Comandini ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in terrogare l'o-

. norevole ministro del tesoro, sulla^ necessità 
di autor izzare e invi tare la Banca d ' I t a l i a 
e i Banch i di Napoli e di Sicilia a pubbl i -
care gli elenchi dei deposit i , che, anterior-
mente al te r remoto del 28 dicembre 1908, si 
t r o v a v a n o presso le sedi o agenzie s i tua te 
nelle regioni dal te r remoto colpite. 

« Di Cesarò ». 
« Il so t toscr i t to chiede di in te r rogare il 

ministro dei lavori pubblici, se non creda, 
dopo un esper imento biennale del servizio 
economico pel t r a t t o di ferrovia N a p o l i -
Salerno, d 'es tendere il servizio medesimo al 
t ronco Salerno-Sicignano. 

« Beniamino Spirito ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 

ministro delle finanze per sapere se i n t enda 
presentare un disegno di legge per la siste-
mazione del personale ca tas ta le ed, in par-
t icolar modo, per la s is temazione delle con-
dizioni dei d isegnator i -comput is t i catastal i . 

« Giulio Casalini ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re 

il ministro del l ' in terno, sui p rovved imen t i 
da ado t t a r e pel migl ioramento economico 
e morale dei segretar i comunal i e degli al-
t r i impiegat i adde t t i ai comuni. 

« Giacinto Gallina, Loero ». 
! P R E S I D E N T E . Le interrogazioni tes té 
i le t te sa ranno inscri t te nell 'ordine del giorno; 
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e così anche l ' interpellanza, quando ne 
termine regolamentare il Governo non v 
si opponga. 

Sull'ordine giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare, 
onorevole Valeri. Parli. 

V A L E R I . ^Domanderei di svolgere do-
mani, dopo le interrogazioni, la mia pro-
posta di legge per una tombola a favore di 
parecchi ospedali delle Marche. 

P R E S I D E N T E . Non credo che la Ca-
mera voglia rifiutarsi: propongo anzi che 
domani, dopo le interrogazioni e dopo lo 
svolgimento di questa proposta di legge, si 
iscriva nell'ordine del giorno anche la di-
scussione dei disegni di legge segnati coi 
numeri 8 e 9, tanto per avere materia di 
votazione per giovedì. In seguito metteremo 
all'ordine del giorno le due convenzioni del-
l 'Aj a e di Parigi. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle 19.55. 

Ordine del giorno della seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Svolgimento di una proposta di legge 

del deputato Valeri per una tombola a fa-
vore degli ospedali di Castelfidardo. Filot-
trano ed altri. 

Discussione dei disegn i di legge : 

3. Maggiori e nuove assegnazioni per lire 
193,180 ad alcuni capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro 
per l'esercizio finanziario 1908-909 (31). 

4. Maggiori assegnazioni per lire 400,000 

su alcuni capitoli dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'istruzione pub-
blica per 1' esercizio finanziario 1908-909 (70). 

5. Seguito della discussione sul disegno 
di legge: 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di agricoltura, industria e commer-
cio per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1909 
al 30 giugno 1910. (30) 

Discussione dei disegni di legge : 
6. Stato di previsione della spesa del Mi-

nistero dell'interno per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 1910. (25) 

7. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del tesoro per l'esercizio finanziario 
dal 1° luglio 1909 al 30 giugno 1910. (20) 

8. Rendiconto generale consuntivo del-
l'Amministrazione dello Stato per l'esercizio 
finanziario 1905-906. (6) 

9. Convenzione monetaria addizionale a 
quella del 6 novembre 1885 sottoscritta a 
Parigi il 4 novembre 1908 (78). 

10. Tombola telegrafica a beneficio della 
Cassa di risparmio di Ronciglione per la co-
struzione di un asilo infantile e di un ospe-
dale consorziale in Ronciglione (106). 

11. Applicazione di tre Convenzioni con-
chiuse all'Aja il 17 luglio 1905 fra l ' I tal ia 
ed altri Stat i in materia di diritto interna-
zionale privato (110). 

12. Stato di previsione della spesa del 
Ministero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1909 al 30 giu-
gno 1910 (24). 

P R O F . EMILIO PIOYANELLI 

Capo dell' Ufficio di Recisione e Stenografia. 
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